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L'INTERVENTO D a DEIEGATO SOVIETICO AllA CONFERENZA ECONOMICA DI MOSCA 

L'URSS è pronta a scambiare con l'Italia 
prodotti per più di 140 milioni di dollari 

Leposstbilità di commesse all'Ansaldo, Marzotto* Saia Viscosa e Navalmeccanica - Il discorso 
del rappresentante italiano prof. Steve - Scambi con tutto il mondo per 10 miliardi di dollari 

M O S C A , 5. 
Gl i nomil i i di affari c n m c m i t i 

ti Mosca da tutti i I'ao-i hanno 
cos tatato tuia {iraniliosa realtà 
p o t i ! unta in 0< «.-idtMiti-: l'esi-
B U I I / . I di un immensi) mercati! 
cost i tu i to da l l 'Unione So \h ' t i ca . 
dal la Cina v dal le <lemocra/io 
popo la l i , mercato stubilc, s i cu
ro, s c n / u crisi di M-timhi e di 
m e / z i di pagamento , in c o n t i n u o 
e regolare v i l u p p o , in Cui non 
Esistono disciimiua/.Hini, in cui 
v igono , i n \ c c e , i principi del ri
spet to reciproco, (Iella ugi tagl ian-
zu. del non intervento nelle que
st ioni interne. 

Preziosa scoperta, .se sj pensa 
GÌ mercato occ identa le in crisi , 
carat ter izzato dal p i o f o n d o squi 
l ibr io tra l'Europa e gli Stat i 
Unit i , c o m p o s t o di Paesi c h e si 
fani io una feroce concorrenza e 
che. oggi , è in preda al la d isor
g a n i z z a z i o n e per crescent i o s ta 
coli e restrizioni e per i rapidi 
m u t a m e n t i nel l ive l lo dei prezzi . 

N o n so lo : 6i è notato ancora 
che a soffrire di p iù del la frat
tura neg l i scambi tra Ovest ed 
Est non è s ta to il m o n d o soc ia 
l ista. bensì il m o n d o occ identa 
le . Eppure quel mondo n u o \ o e 
potente h a teso ancora una volta 
la m a n o a l l 'Occ idente al di so 
pra di ogni d ivergenza , ha ospi 
tato l iberamente senza d i scr imi 
n a z i o n e cen t ina ia e cent inaia di 
u o m i n i d i tut to il mondo . E og 
gi c h e le sedute plenarie del la 
Conferenza s tanno per chiuders i 
e d a r l u o g o a i grupp i d i lavoro , 
e c c o la parola ch iara ed onesta , 
a l i ena da o g n i po l emica del P r e -
Bidente de l la C a m e r a di C o m 
m e r c i o deH*U.R.S.S., Nies terov , 
prec isare senza poss ib i l i tà d i d u b 
b i o le offerte c h e l 'Unione S o 
vie t i ca fa a tutti i popol i , n e l 
l ' interesse d i tu t to il m o n d o , del 
pacif ico s v i l u p p o de l la umani tà . 

Q u a l i s o n o queste offerte, c h e 
tanta sensaz ione hanno de termi 
nato? Ecco le , le c o n o s c a tutto il 
m o n d o , le medi t ino tutti g l i uo 
m i n i ones t i e d i b u o n a vo lontà: 

») intensificare gli scambi con 
tutt i i_ Paesi su l la base de l la re
ciproc i tà , del rispetto dei c o n 
tratti , non con l ' intenzione di 
c a c c i a r e ch icchess ia da mercat i 
o pretendere pr iv i leg i , m a c o n la 
c o n v i n z i o n e c h e l ' intensif icazione 
deg l i s c a m b i permette di ut i l i z 
zare m e g l i o le poss ibi l i tà e c o n o 
m i c h e inerenti a l l a d iv i s i one i n 
t e r n a z i o n a l e del l a v o r o ; 

W creare cond iz ion i par t i -
ttoluri per la fac i l i taz ione de i 
p a g a m e n t i (semplif icati de l resto 
dal fatto c h e si tratta d i forn i 
rti re reciproche) s ia at traverso 
l 'uti l izzo de l le s i n g o l e m o n e t e n a 
z ional i , imitando a n c h e l' inter
vento di b a n c h e straniere, s i a — 
ed è una propos ta di co lossa le 
importanza — c o n la creaz ione 
d: accordi mult i la tera l i ed a l u n 
g o termine, c i ò c h e facil iterà a n 
c h e i rapport i fra Europa e Stat i 
Uni t i ed at tenuerà il « deficit > di 
dol lar i . 

S o n o proposte important i , c h e 
s o n o state speci f icate nel le c i fre . 
al l ' intero m o n d o occ identa le : l 'U
nione Sov ie t i ca offre di acqu i s ta 
re in tre a n n i merci per il valore 
di trenta-quaranta mi l iardi di 
rubl i , pari a otto-diec i mi l iardi 
d i dol lari , t r ip l i cando a l m e n o gl i 
ecambi del 1948 e c r e a n d o cò^i 

Sensibil i tà d i lavoro per mi l ioni 
i lavoratori . 
Al l ' I ta l ia è «tato offerto di p o r 

tare g l i s cambi con TU.R..S.S. ad 
u n a c i f ra largamente superiore 
a i 140 mi l ion i di dol lari annui . 
c i fra m a s s i m a raggiunta nel l 'an
teguerra. a c q u i s t a n d o in part ico
lare naTÌ, prodott i tessili , m a c 
c h i n a r i e lettr ic i , gru . cusc inet t i 
• sfere, c a v i elettrici , olii e«55en-
SÌali. a g r u m i , mandor le , prodot
ti c h i m i c i , contro la vendi ta di 
cereal i , mineral i d i ferro, d i m a n 
ganese , d i prodotti forestali , di 
carbone , d i nafta, d i amianto . 

U n fremito ha c o l p i t o noi ita
l iani q u a n d o a b b i a m o sentii»» no
m i n a r e il nostro Paese, i n:»»tri 
prodott i e le nostre fabbri* h". 
A b b i a m o pennato a i nostri di-

La seduta di ieri 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 5. — L'odierna seduta 
della conjerenza economica iti— 
tcrimzionale ha insto un a v v e n i 
mento di orando importanza sul 
piano intemazionale e di parti-
colon- r i l ievo per noi italiani. 
Oggi ha infatti parlato il presi
dente della Camera di Commer
cio dcll'U.R.S.S.. Niesterov, il 
quale ha aperto grandi prospe t 
t ive a l lo sviluppo delle relazioni 
e conomiche tra tutti i paes i . 

Dopo ai'er r iassunto il carat
tere del c o m m e r c i o estero s o v i e 
tico — il qua le non mira a sot
trarre a nessuno ques to o quel 
mercato o a costituirsi cond iz io 
ni di pr iv i leg io , m a bens ì vuo l 
essere un mezzo per ut i l izzare 
nel modo p iù efficace le p o s s i 
bil ità di c iascuna economia na
zionale — Niesterov ha fatto al
cune importanti dichiarazioni sul 
volume attuale del commercio 
estero sovietico e su l l e p o s s i b i 
lità di s v i l u p p a r e gl i scambi tra 
VU.R.S.S. e gli altri paesi. 

Oggi il volume del commercio 
estero de l l 'Unione Sovietica am
monta a 18 mil iardi di rubli al
l'anno, ed è triplicato rispetto 
all'anteguerra. Tuttavia in que
sta cifra globale si è avuta, do
po la guerra, una diminuzione 
per quanto riguarda i rapport i 
tra VU.R.S.S. e i paesi occiden
tali. Ebbene, qualora gli a m b i e n 
ti d'affari degli altri paesi siano 
disposti ad aumentare il com
mercio con le organizzazioni so 
vietiche, queste sono pronte ad 
acquistare nei paesi del l 'Europa 
occidentale, America, Asia sud 
orientale, Medio Oriente, Africa 
e Austra l ia , ne i prossimi tre an
ni, merci normalmente esporta
te da questi -paesi e a vendere 
loro merci sovietiche per un am
montare complessivo di trenta-
quaranta mi l iardi di rubli, pari 
a 8-10 mi l iardi di dollari e a 
5000-6300 miliardi d i l ire . C iò s i -
gnifica c h e il commercio tra 
VU.R.S.S. e ques t i paes i potreb
be passare dai c i n q u e mi l iardi di 
rubli nel 1948 ai quindic i m i l i a r 
di di rub l i annui. 

Un elemento del discorso di 
Niesterov che ha suscitato un 
interesse particolare fra i pre
senti è che VU.R.S.S. si ripro
mette di acquistare in misura 
press'a poco uguale merci di c o n 

sumo (te^Mii, cuoio , itcrrute ali
mentari, ecc.) e beni strumenta
li (macchine utensili, navi, ecc.). 
In compenso, VU.R.S.S. potrebbe 
fornire cereali , l egnami , cellulo
sa, minerali meta l l i c i , concimi , 
carbone, l ino, m a c c h i n e i n d u 
striali e agricole , prodotti del
l'industria leggera. 

Niesterov è poi passato a trat
tare in particolare dei rapporti 
tra VU.R.S.S. e f s ingol i paesi . 
Con l'Inghilterra gli scambi p o 
trebbero ascendere a 2,5 miliar
di di rubli, con la Francia p o 
trebbero essere quintupl icat i . Per 
quanto riguarda l'Italia egli ha 
detto: nel caso in cui gli a m b i e n 
ti d'affari i tal iani s iano dispost i 
ad aumentare s ens ib i lmente le 
loro relazioni commerc ia l i , è p o s 
s ibi le superare il l ive l lo del com
mercio italo-sovietico di ante
guerra, che ai prezzi attuali era 

superiore a 340 mil ioni (il rubli 
feirca 140 mil ioni di dollari) . 

In Italia — ha detto Nieste
rov — noi potremmo acquistare 
importanti quantità delle merci 
n o r m a l m e n t e esportate da l l ' / t a -
lia: cquipaggmii i / 'ut i e l e t t r i c i , g r u , 
cusc inet t i a sfere, cavi elettrici, 
tessuti, fibre artificiali, olii es
senziali, agrumi, mandorle, pro
dotti chimici, ecc . Noi potrem
mo passare commesse per la co
struzione di navi in misura tale 
da aumentare sensibilmente la 
produzione dei cantieri nava l i 
(Cantieri del Mediterraneo, An
saldo, Navalmeccanica, e c c . ) . Le 
ordinazioni di prodotti tessili 
possono essere tali da aumentare 
sensibilmente la produzione di 
imprese italiane quali la Snia-
Viscosa, Marzotto, ecc. In paga
mento degli acquisti di merci — 
ha quindi precisato Niesterov — 

noi .siamo disposti a fornire al 
l'i talia quantità importanti di 
carbone, petrolio, minerali di 
ferro e di manganese, asbesto e 
altre, materie prime. Dopo aver 
affermato che l'incremento degli 
scambi con VU.R.S.S. è tale da 
poter creare fonti di lavoro di 
retto per circa due milioni di 
persone . Niesterov ha concluso il 
suo importante discorso ricor 
dando la parola del compagno 
Stalin: «Tutti coloro che voglio 
no la pace e cercano di entrare 
in rapporti di affari con noi tro 
veranno sempre il nostro ap
poggio ». 

E commentando tale discorso, 
il deputato laburista inglese Sil
ver man ha detto che sarebbe 
molto diffìcile giustificare dinan-

BRIJZIO MANZOCCHI 

(ConttiMM la 8. pagina, i. colano») 

INDESCRIVIBILI SCENE DI ENTUSIASMO E COMMOZIONE 

Tutta San Seuero abbraccia 
i lauoraiorl liberati dal carcere 

Come è stata accolta la sentenza che respinge V infame accusai 
di e insurrezione » — Cannelonga saluta Togliatti e « V Unità » 

APPELLO DEL PARTITO COMUNISTA PER LE ELEZIONI 

I Comuni al popolo 
pace, libertà, lavoro al popolo italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. SEVERO, 5. — Il grande 

evento di questa notte è comincia
to Ì U una lavagna appesa al muro 
della sezione di Lucerà «• Compa
gni — era scritto — prepariamoci 
ud accogliere i lavoratori detenuti 
di S. Severo che i giudici pugl ie
si dovranno rendere al le loro fa
miglie >>. 

Tutti pensavano che la sentenza 
Si sarebbe avuta nella serata e da 
S. Severo centinaia di persone si 
erano riversate con ogni mezzo a 
Lucerà. Molte di queste persone 
sono potute entrare durante la 
giornata nel Tribunale, ma molte 
sono Timaste giù, nel la piazza, as 
sieme ai lucerini, dietro i cordoni 
dei carabinieri. 

Come sono trascorse le 18 ore 
che la Corte ha trascorso in ca
mera di consiglio per decidere la 
sentenza? Fino a tarda sera un 
diaframma, costituito da numerosi 

VNA VITTORIA DELL'UMANITÀ' PROGRESSIVA 

1 fascisti greci abrogano 
2.000 condanno a morie 
11 plebiscito di proteste sollevato dall'assassinio di Beloyaaris 
ha imposto al Parlamento di Atene una legge di demenza 

PRAGA, 5 — A l termine di un 
dibattito durato tutta la notte, il 
Parlamento greco ha approvalo 
Mainane una legge che prevede 
m.vjre di clemenza in favore di 
20.000 detenuti politici antifascisti 
e che commuta in particolare 2.076 
-entenze di morte ne l la pena d e l 
l'ergastolo 

approvata dal Parlamento segna 
incontestabilmente un grande pas
so indietro sulla via de! terroie 

E" necessario ora che l'umanità 
progressiva non rallenti in alcun 
modo la sua vigilanza e non cessi 
di esprimere la sua condanna per 
le leggi del terrore, onde impedi 
re che l e forze più nere del la rea 11 provvedimento ha raccolto la 

maggioranza dei voti nonostante la z l o n e atlantica, con 1 appoggio de i 

dei cant ier i d< 

strenua opposizione dei seguaci de! 
generale fascista Papagos, i quali 
si sono battuti con tutti i mezzi a 
loro disposizione per impedirne la 
Pdoziorc. e:ii* <*>r.do fino a minac
ciare le dimi-^ion: in inaira. 

Il drammatico dibattito notturno 
ha visto ir ta'. modo acuirsi ancor 
più la cr:s. d«"' blocco reazionario 
g n e . !a rr^\^:.,rEnza del quale è 
rimasta sorda agli appelli di Pa-
pago.- e c e - suoi sostenitori (il par
tito pmer.caro della Grecia) seb
bene questi invocassero contro la 
legge e- clemenza gli argomenti 
de l l - .- .-v curezza atlantica » e del":*-
- s5 >-. v>rovoli ripercussioni che ìa 

Heggo stessa non mancherebbe di 
lavere in Amer ica» . 
• Non vi è dubbio che. se la legge 
cosi delta di .< pacificazione - ha 
prevalso, ciò si d e v e alla ondata 
di collera scatenata nel mondo dal
l'assassinio dell 'eroe Beloyanms 

Attraverso le scarne notizie per-

l'ambascsatore americano Peurifoy, 
abbiano nuovamente il sopravvento 

soccupa ti 
• i ì » • , . , - , . | i * * i i a , c i ^ u i c &*^AIHXZ u u u ^ i c * t i -
industr ia meccanica di . W » l . v e n u t e d a l l a c a p i u l e g r C c a < n o n è 

(ricordata c o n la glor io la < .>a- oossibile farei u n ' i r i s ridila roste 
v a l m e c c a n i c a >). a G e n o \ a con 
T« A n s a l d o >, a l la Sic i l ia . al l 'Ita
l ia mer id ionale . 

V a reso meri to atrli i tal iani 

f irescnti a l la Conferenza di aver 
a t to .-i c h e il nostro Paese fos-=e 

d e g n a m e n t e ed ut i lmente rappre
sentato in ques to grande incon
tro internazionale ed a l professor 
S t c \ e di a v e r saputo espr imere 
l e p iù v i v e nref^-ità e poss ibi l i tà 
de ! nostro Paese in ques to pacifi
c o concorso di1 popol i c h e sta d i 
m o s t r a n d o la poss ibi l i tà di rea
l i zzare migl iori relazioni econo
m i c h e internazional i , nonostante 
Tat inalc tensione polit ica 

ANTOKIO FESENTI 

possibile farsi un'idea del la reale 
portata del provvedimento di c le
menza, portata che è senza dubbio 
inferiore al le promesse elettorali 
del partito d i Plastiras, vergogno
samente tradite non appena il ge
nerale ha assunto le redini del go
verno. 

Ad esempio 6i sa che la libera
zione di moltissimi prigionieri po 
litici sarà subordinata al « parere 
favorevole» di una commissione 
composta di funzionari di polizia, 
magistrati e funzionari del Mini
stero della Giustizia. Inoltre non 
saranno commutate le condanne a 
morte emanate sotto l'accusa di 
< spionaggio >. E' stata appunto in 
ba,-e a questa accusa, non dimo
strata, che Beloyannis è stato as 
eassinato. Ma. comunque, la i e u e 

carabinieri, ha diviso la folla che 
stazionava al primo piano de l Tri
bunale, da quella che affollava, 
più su, l'aula della Corte di A s 
sise. Qui l e ore sono trascorse ini
zialmente piuttosto tranquille, • in 
una serena aspettativa degli impu
tati, ma verso notte, quando a più 
riprese la suoneria elettrica sita in 
camera di Consiglio ha dato falsi 
allarmi, l'aspettativa si è fatta più 
tesa. Intanto, a poco a poco, mo l 
te delle persone bloccate giù al 
primo piano sono filtrate attra
verso le maglie della fitta rete ste
sa dalla polizia e a notte tarda 
l'aula era letteralmente gremita di 
lavoratori con alla testa i compa
gni della Federazione comunista. 

E' mezzanotte. Il primo piano 
&ià -sembra trasformato m un ac
campamento popolare. In tutte le 
stanze, su tutti i tavoli, in tutti 
gli angoli vi è gente che dorme o 
si riposa stanca dalla lunga atte
sa: uomini, donne, bambini. Ha un 
aspetto più buono e concil.an'.u, 
questa notte, la sede della giustizia. 

Ma ecco, verso le ore due. un 
altro tril lo di campana e t-uc-s'a 
volta è quello giusto, sarà l'ulti
mo. Vis ibi lmente provati dalia fa
tica entrano nell'aula il prò-. i< ri-
te e i giudici. Il silenzio senior» 
un arco teso nel cuore d: ni't-. 
«• Nel nome del popolo — m./ui il 
presidente — ... questa Corte, mo
dificando l' imputazione di n . u r -
rczione armata contri) i poteri 
dello stato in quella d: adunata 
sediziosa... - . Il silenzio dura nel
l'aula. ma il colpo M a\ verte in 
pieno negli occhi di tutti. E' f.i'.ta! 
E' vinta! L'ignobile montatura 
contro i braccianti di S. Severo è 
crollata! 

Quando il presidente terni.:.a di 
leggere il dispositivo delld Si-r.te;'-
za. un'ondata di commenti scoppia 
nell'aula. Ottantadue imputa': r.-
torneranno questa sera a"< pr< -
prie famiglie, altr; 
tra breve, pochissimi rc--tera:i:ii» 
in carcere per scontare pene di 
due o tre anni. Le c o m p a r e de
tenute, che non hanno toccato c -
bo da 24 ore. si precipitano \erso 

le sbarre ad abbracciare i fratel
li, i mariti, i parenti, i compagni. 
Cannelonga mi afferra e mi bacia 
sulla fronte. « Questo è per l'Unità, 
compagne, e quest'altro, quando 
iorni a Roma, portaglielo a T o ' 
gliatti ». 

Ormai è notte alta, ma nella se
de del partito l e stanze sono gre
mite. Il compagno Allegato rileg
ge la sentenza. Poi la commenta. 

Sono le quattro e nel cuore del
la notte si sentono vivere tre par
ti della città: la sezione comuni
sta, grande, ampia coii la stia IIIL-C 
fioca nel mezzo e il respiro ansio
so di gente che da due anni aspet
ta di abbracciare i propri cari; 
dall'altra parte della città il car
cere dove uomini e donne veglia
no. contando i minuti che li .se
parano dalla liberazione. Nel mez
zo, il Tribunale, deserto, silenzio-

PLINIO SALERNO 

(Conttaoa i n g. pagina, I. colonna) 

S o n o c o n v o c a t i , p e r i l p r o s s i m o m e s e d i 

m u g l i o , n u o v i c o m i z i e l e t t o r a l i a m m i n i 

s t r a t i v i . S i v o t e r à n e l M e z z o g i o r n o e n e l l e 

I s o l e , a R o m a e i n a l e n i l e a l tre p r o v i n c e 

d e l C e n t r o e d e l S e t t e n t r i o n e . V o t e r a n n o 

c i o è , p r i n c i p a l m e n t e , le p o p o l a z i o n i di 

«inci le r e g i o n i d o v e p i ù «iravi s o n o l e c o n 

d i z i o n i di d i s a g i o e ili m i s e r i l i d e l l a nrdji-

•Moranzu d e g l i a b i t a n t i . S o n o q u e s t o le z o n e 

d ' I ta l i a d o v e p i ù d e l l a t erza p a r t e d e l l e 

c a s e n o n s o n o a b i t a b i l i , e m i g l i a i a e m i 

g l i a i a d i f a m i g l i e v i v o n o n e i t u g u r i e n e l l e 

g r o t t e ; d o v e v i s o n o t u t t o r a c e n t i n a i a d i 

p a e s i s e n z a s c u o l e , s e n z a a s s i s t e n z a s a n i t a 

r ia e a l l e v o l t o p e r s i n o s e n z a c i m i t e l o ; 

d o v e m a n c a n o l e s t r a d e e l ' e n e r g i a e l e t t r i 

c a ; d o v e n o n s o n o a n c o r a s ta t i r i p a r a t i i 

g r a v i s s i m i d a n n i d e l l e a l l u v i o n i r e c e n t i ; 

d o v e i l c o m m e r c i o e l e i n d u s t r i e l a n g u i 

s c o n o ; d o v e a n c o r a vi è il l a t i f o n d o da 

d i s t r u g g e r e ; d o v e i d i s o c c u p a t i s o n o u n a 

m a s s a c r e s c e n t e , e s a l a r i e s t i p e n d i s o n o d i 

r e g o l a i n f e r i o r i a l l a m e d i a n a z i o n a l e . 

E ' u n d e l i t t o , d i f r o n t e a q u e s t e c o n d i 

z i o n i , c h e i l p a r t i t o d o m i n a n t e d e l l a D e 

m o c r a z i a c r i s t i a n a a b b i a i m p o s t a t o la s u a 

• a m p a g n a p e r l a c o n s u l t a z i o n e e l e t t o r a l e 

In q u e s t e r e g i o n i c o n u n a p p e l l o a l l a d i -

f e o r d i a , c o n u n e c c i t a m e n t o a l l ' o d i o c o n t r o 

c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i o n e s t e , l e g a t e e c o n 

t r o l l a t e d a l p o p o l o . N o n v o g l i a m o p i ù l e 

v e c c h i e c r i c c h e r e a z i o n a r i e e c l e r i c a l i c h e 

v i v o n o d e l l a m i s e r i a d e i l a v o r a t o r i . Q u e s t a 

è l a v i a d e l l a r i n a s c i t a d e l M e z z o g i o r n o , 

d i R o m a , d i N a p o l i , d e l l a S i c i l i a , d e l l a 

S a r d e g n a , d i t u t t a l ' I t a l i a . 

Ma q u é s t o n o n s i p u ò o t t e n e r e s e n o n s ì 

c a m b i a p r o f o n d a m e n t e t u t t o l ' o r i e n t a m e n 

to p o l i t i c o a t t u a l e d e l g o v e r n o ; s e n o n s i 

r o m p e i l m o n o p o l i o d e l p a r t i t o c l e r i c a l e ; 

s e n o n s i d i s t r u g g e l a c o r r u z i o n e c h e e s s o 

p o r t a d a p p e r t u t t o ; s e n o n s i c r e a u n a n u o 

va c o l l a b o r a z i o n e e u n i t à d i f o r z e d e m o c r a 

t i c h e p e r la r i n a s c i t a d e l P a e s e . 

I m e z z i p e r q u e s t a r i n a s c i t a p o s s o n o e s 

s e r e s e n z ' a l t r o o t t e n u t i p u r c h é s i d i a l a 

p r e c e d e n z a a l l e s p e s e p e r la c o s t r u z i o n e 

s u l l e s p e s e d e l r i a r m o . Q u e s t o s i p u ò f a r e , 

p e r c h è o g g i n o n v i è n e s s u n o c h e m i n a c c i 

d i f a r g u e r r a a l l ' I t a l i a . Q u e s t o s i p u ò f a r e , 

p u r c h é s i i n a u g u r i una* n u o v a p o l i t i c a d i 

p a c e e d i c o l l a b o r a z i o n e c o n t u t t i i p o p o l i . 

I c o m u n i s t i s o n o d i s p o s t i a c o l l a b o r a r e 

e c o l l a b o r e r a n n o s i n c e r a m e n t e e l e a l m e n t e 

c o n t u t t e l e f o r z e p o l i t i c h e , g r u p p i e u o m i 

n i , c h e s i a n o f e d e l i a i p r i n c i p i d e l l a d e m o 

c r a z i a , e c o n c o r d i n o n e l l a r i v e n d i c a z i o n e 

d e l l e m i s u r e u r g e n t i , i n o g n i c i t t à , i n o g n i 

1 B o r g a n i z z a z i o n i p o p o l a r i d e m o c r a t i c h e d i p r o v i n c i a e r e g i o n e p e r a l l e v i a r e l e g r a v i 

a v a n g u a r d i a , c o n u n a r i p r o s a v e r g o g n o s a 

d e l l a c a m p a g n a a n t i c o m u n i s t a d i d i v i s i o n e 

d e l p o p o l o . 

I l P a r t i t o c o m u n i s t a a p r e l a s u a c a m p a 

g n a e l e t t o r a l e c o n u n a p p e l l o e n e r g i c o a l l a 

c o n c o r d i a e a l l ' u n i t à n o n s o l o d i t u t t e l e 

forze p o p o l a r i o r g a n i z z a t e , m a di tu t t i i 

c i t t a d i n i i q u a l i s e n t o n o l a n e c e s s i t à , p e r 

II b e n e d i t u t t a l ' I ta l i a , c h e i l M e z z o g i o r n o 

e l e I s o l e r i n a s c a n o e *i r i n n o v i n o , c o n la 

m i n z i o n e d o l i o q u e s t i o n i v i t a l i c h e da a n n i 

• a n n i l i a n g u s t i a n o . 

T r o p p o p r o m o s s e s o n o s t a t e f a t t e e n o n 

s o n o s t a t e m a n t e n u t o . L ' i n g a n n o n o n si 

d e v e p i ù r i p e t e r e . V o g l i a m o c a s e , s c u o l e , 

s t r a d e , o s p e d a l i , e n e r g i a e l e t t r i c a , f a b b r i 

c h e a p o r t o , s c a m b i p i ù v a s t i , s a l a r i e s t i 

p e n d i p i ù a l t i V o g l i a m o a m m i n i s t r a z i o n i 

c o n d i z i o n i a t t u a l i e i n i z i a r e u n a r i n a s c i t a 

e c o n o m i c a e s o c i a l e . N e l r i s p e t t o r i g o r o s o 

d e l l a C o s t i t u z i o n e i c o m u n i s t i c h i e d o n o 

c h e l e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i e p r o v i n 

c i a l i Biano s t r u m e n t o e f f i c i e n t e d i q u e s t a 

r i n a s c i t a . 

S ì a r e s p i n t o i l f a n t a s m a d e l l ' o d i o a n t i 

c o m u n i s t a , c h e s p e z z a l ' u n i t à d e l l a N a z i o 

n e , c h e c r e a le c o n d i z i o n i p e r i l s o p r a v 

v e n t o r e a z i o n a r i o . 

S i r a c c o l g a n o a t t o r n o a i C o m u n i e a l l e 

P r o v i n c i e l e f o r z e s a n e d e l p o p o l o , d e l l a 

d e m o c r a z i a , d e l l ' i n t e l l i g e n z a , d e l l a v o r o . 

P e r l a r i n a s c i t a d e l M e z z o g i o r n o e d i 

t u t t a l ' I t a l i a , i C o m u n i a l p o p o l o . 

P a c e , l i b e r t à , l a v o r o a l p o p o l o i t a l i a n o . 

/ / Comitato Centrale 

del Partito Comunista Italiano 

UN© SPORCO CONNUBI!» SOTTO IL. SIMBOLO OKI, **4JUPOLONIO,, 

Anche a Roma un "l istone civico,, 
di clericali , monarchici e fascisti? 

L alleanza tra democristiani e destre nelle rivelazioni di Achille Lauro 

Sui muri della Capitali- sono ap- Ma quale possa tamponare, in qual-
paru ieri > primi manifesti vlet- 'che m-do. l'emorragia di voti, cui 
torali recanti ìi s:mb<>!o nella cu- 'tara rottoposta la Democrazia C n -
pola di San Pietro ceri l'an-iuncu» .-lia'ia nella Capitale 
U| un tomiz .o - o apertura * o i e s-, G'i esponenti 
terrà stamane al Quirino. Il nuo- «cupola *òno l'avv 
vo simbolo e i nomi che appari- ie Vittore Nardelli 
vano sul manifesto al fianco di es-

r;tor:.( ranno so sono .stati la prima conferma 
alle indi.-crezioni apparse ieri mat
tina sul nostro giornale della co
stituzione di una lista -cat to l ica 
indipendente .. sotto gli auspici del 
prof. Gedda e dei Comitati Civici. 

LA SENTENZA DI LUCERÀ 
Nel mano 1930 a S. Severo una 

massa di lavoratori, nomini e don
ne. insorge violenta: insurrezione 
armata e organizzata. Ufficiali di 
carabinieri parlano di ala destra e 
ala sinistra dello schieramento se
dizioso: si richiedono rinforzi e 
cut'itilinde: l'ordine pubblico è ri
stabilito. Alla repressione della 
nrr-ltn segue ln rapida ma f-cu-
tctfi opera punitiva. Centinaia di 
arrestali, nomini e donne: colpe
voli di grevi reati che si possono 
comprendere nel T>IW grave: rimltn 
armate. Organi inquirenti: la poo-
:ir. p'^mc. la membratura dopo. 
Cosi nel segreto de'.'e caserme e 
del carcere sorge l'edificio della 
pubblica accusa. Due anni dopo si 
ha la celebrazione pubblica del 
processo, quando r,nn è più. possi
bile né maltrattare, né inventare, 
né occulta*?. I testimoni che pri
ma avevano rircnosciuto i sedizio
si. non riconoscono p:ù; la insurre
zione armata, che aveva pure avu
to l'onore di una documentazione 
fotografica, non esiste piti; si è m u 
tata in «na contracrenzione per 
adunata illecita. Sessantadue impu
tati sono assolti con ordine di im
mediata scarcerazione; altri sono 
rimessi in libertà per il carcere già 
scontato. 

Per due anni è rimasta in car 
cere, in attesa di giudizio, tanta 
povera gtnl* che levava la sua 

protesta contro Teccidio di'lavora
tori disoccupali che ch tede iv io di 
voler vivere appunto così, con la 
propria dura fatica. Due aim. E 
non risulta che il Ministro di Gra
zia e Giustizia o il capo del Go
verno abbiano esortato l'organo 
giudiziario inquirente a prolungare 
l'istruttoria perchè qui gli arrestati 
avessero almeno da sfamarsi: non 
risulta sia questa la ragione per 
cui quella povera gente e rimasta 
due anni nella tetra angustia della 
Tìrmitynr* -Otto !'*?!C"fcrt di il71- Vrfì" 
t'issi ma pena. Di questo infame 
procedimento la colpa è certamen
te del metodo dì yohzia che tutti 
t governi (stia tranquillo l'on.lc 
Sceiba: egli non è che un bravo 
scolaro), che tutti i governi, hanno 
bisogno d» una polizia che possa 
sempre agire senza impacci, alla 
quale il governo assicuri sempre la 
veridicità dei rapporti e la magi
stratura la impul i ta . Una polizia 
che dovesse giustificarsi dinanzi al 
potere esecutivo sarebbe soltanto 
un coro da operetta; e una polizia 
che dovesse rispondere dinanzi al 
magistrato inquirente sarebbe una 
accusatrice impeccabile. Cosi si in
ventano insurrezioni, saccheggi, 
violenze di ogni genere; cosi si 
stendono rapporti e affi di accuse 
contro la sciagurata e indi/eac ""-
seria di lavoratori disoccupati. 
Non possiamo rivolgerci ai governi 
che non «tistoiio giù; c i rivolgiamo 

a questo che si dispone, com'è na
turale. a lunga vita. Quella folla 
di San Severo costretta a gridare 
che esistono braccia desiderose di 
lavoro e bocche bisognose di pane 
e non di piombo è il sintomo an
goscioso di »na condizione sociale 
che andrebbe colpita alla radice e 
arebbe meritevole della più seria 

considerazione da parte di quanti 
vorrebbero conservare l'ordine so
cio/e cosi come è oggi, e che do
vrebbero anzitutto far lavorare 
f^UCllc h?££cÌ£ — S^ilTUCr^ rruetle 
bocche. A ottenere questo non gio
vano ufficiali di carabinieri, com
missari di polizia, giudici istrutto
ri. procuratori generali: no; questa 
è competenza esclusiva del governo 
e del potere legislativo. 

Dopo la sentenza di Lucerà, i 
giornali dell'ordine religioso e ci
vile della Repubblica italiana, ma
scherando il loro malumore, po
trebbero dire: « Vedete come si 
giudica in Italia, ora: con che uma
nità e giustizia?». 

Sì. è vero, dolci signori. Ma 
Fopera disumana di coloro che que
gli uomini hanno incolpato e in
carcerato resta • intatta nella tua 
infamia; e il problema sociale non 
si risolve con ma ' sentenza • che 
assolve sessaniadue imputati, per 
un reato inesistente, dopo due anni 
di prigione. 

SOKCHTOQ 

•e!!a :.-„ delia 
Angeli!1, i Hot a 
il primo de 

jriual;. in part-colar modo, gode fa
ma di essere uno dei maggiorenti 
dei Comitati Civici e uomo di fi-
tìucia di Gedda. 

Al comizio del Quirino prende- j 
ranno parte — secondo quanto sì ' 
affermava in serata negli ambienti I 
giornalistici — gli esponenti del 
Movimento liberale nazionale, che! 
fa capo al senatore Lucifero. 
monarchici e fascisti. Questa par
tecipazione preluderebbe a un'al
leanza del la D.C con l'estrema de
stra, che soddisferebbe a quelle 
esigenze espresse ieri da Santi Sa
varino sul «Giornale d'Italia» di 
un vero e proprio «l is tone civi
co», costituito dai rappresentanti 
di " tut te l e forze nazionali». 

I patteggiamenti tra la D . C . e il 
partito monarchico si svolgono or 
mai alla luce del sole. ET unani
memente ammesso che la D. C. ha 
preso l'iniziativa di questi patteg
giamenti. dando ad essi un ben 
preciso significato politico. Si assi
ste così a scanda'ose manifestazio
ni di iattanza del le forze monar
chiche e fasciste, abiii nello sfrui
ta re le offerte democristiane. E' di 
ieri una intervista concessa a un 
giornale romano dall'armatore Lau
ro. In questa intervista, il capo del 
P.N.M. ammette l'esistenza di trat
tative clerico-monarchiche. ricorda 
che l'appello all'unione sacra anti
comunista, ora rivolto dalla D . C . 
alle destre, fu s e m p r e la parola 
d'ordine del P.N.M. e del M.S.I., 
ma si dice «insoddisfatto» dei l i 
miti che la D - C. pone all'alleanza 
con i fascisti. Lauro rivendica la 
«democraticità» <fel M.S.I.. rifiuta 
il subdolo consiglio democristiano 
di una Usta civica che comprenda 
a Napoli .monarchici e fascisti m a 
scherati. e alleati della D . C^ chiede 
« una complèta pacificazione nazio
nale » in cambio della alleanza con 
i clericali. 

Spinti da questa situazione che 

lotta elettorale anche a Roma e a 
Napoli, i rappresentanti del PLI, 
del TRI e del PSDI stanno cercan
do ri: cor.cu.-darc un» condotta co
mune almeno per queste città e a 
tale rcopo si sono avuti ieri collo-
q;i- tra Villabruna. Reale P Met-
teotti. 

Con immutato l a n c i o le organiz-

La direzione del Partilo comu
nista italiano è convocata in Ro
ma per il pomeriggio d i marte 
dì 8 aprile. 

zazioni democratiche affrontano alla 
luce del sole e sul la base d i l im-
p.di programmi, la campagna e le t 
torale. Già per questa prima d o 
menica jono annunciati numerosi 
comi/.i II compagno Luigi Longo 
aprirà la campagna elettorale a 
Ter:»;, il compagno D'Onofrio par
lerà a Cosenza, il compagno Gian
carlo Pajetta parlerà a Potenza e 
a Melfi, il compagno Giorgio A m e n 
dola ad Avel l ino, i l compagno Doz-
za a Ferrara, il compagno Terra
cini a La Spezia, il compagno I n -
grao a S. Maria Capua Vetere , i l 
compagno Adamoli a Fol igno. 

VLTIME -BATTUTE AL FROCESSO KMtZW 

Attesa di ora in ora 
la sentenza di Lacca 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 6 (notte) . — Nel le pri

me ore di questa notte la Corte d i 
Lucca era ancora in Camera di 
Consig'ic- dove «•* è r;'ir3ta «eri per 
emettere il verdetto per i fatti d i 
Porzus. L'ultima udienza della lun
ga vicenda giudiziaria è stata bre
vissima. Prima di ritirarsi in Ca
mera d i Consiglio, la Corte ha r i 
vol to agli imputati la rituale d o 
manda: « G l i imputati hanno nul la 
da agg iungere?* — In piedi, gli 
imputati hanno risposto: « N u l l a , 
signor Presidente». Erano le 9,30 
circa. Nell'aula si trovavano, tra 
gli altri, gli avvocati Bozzel l i , G e s 
sa, Malipiero. F i l a n o , Ve tron i , 
Barbieri, Lena e (Aridi; unico rap
presentante della parta civi le , r » v -
vocato Galli di Locca; tatti i gior
nalisti, ebe hanno seguito i l pro-
ceaso, erano presenti in aula; tra 
Q pubblico, alcuni familiari dagl i 
imputati. 

Non appena la Corte si è ritira
ta, il pubblico ha cominciato a 

vano condotti via- Di ora i n or» s i 
è atteso che i giudici ultimassero 
l'esame conclusivo d i questa com* 
plessa vicenda giudiziaria e rien
trassero in aula con il verdetto. 
Vìa v ia c c e sono trascorse le ora 
è apparso, però, sempre più chiaro, 
che l a sosta della Corte in Camera 
di C o n i g l i o sarebbe stata lunga. • 

A sera l'aula era quasi compie^ 
tamente deserta, m a il pubblico a 
l familiari degl i imputati, che han« 
no seguito appassionatamente tati 
te l e fasi de l dibattimento, non s o l 
c o lontani dal Palazzo d i Giustizia 
L'aula vuota e silenziosa tomeri 
ad animarsi tra poche ora, quandi 
la Corte uscirà dal la Camera d 
Consiglio e i l Presidente al accin
gerà a dare lettura del verdetta 
ansiosamente atteso non solo d a g l 
imputati e dai loro familiari, ro
da tutti coloro che hanno aefuifc 
a processo, da v i d a e • dm lontano 
con l a ferma s p r e c a i « n e a i giu
stizia cancell i TkJ—tm montatura 
contro gl i e r o M p a t u l l i l i 1 «alisi 
«Natfeooaat . avrn 
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L'ACCANTA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO 

La maggioranza d.c. respinge 
miglioramenti per gli statali 

Bitossi rivendica alle sinistre il merito di aver imposto un o.d.g. che impegna 
il governo ad adeguare periodicamente il trattamento dei pubblici dipendenti 

' Ieri il Senato ha approvato sen-
ssa modifiche la legge, già votata 
dalla Camera, sulla revisione del 
trattamento economico dei dipen
denti statali. 

Le sinistre, che hanno sostenuto 
una dura battaglia durata dieci ore 
per cercare di strappare \IM qual
che miglioramento a. favore degli 
statali, hanno votato la legge per
ché come ha dichiarato il com
pagno Bitosri — anche il poco ot
tenuto è frutto dell'azione dell'op
posizione. 

I senatori democratici sono riu
sciti a far accettare dalla maggio
ranza un o.d.g. Bitossi-Paratorc, il 
quale, In ossequio all'art. 81 della 
Costituzione, specifica i seguenti 
criteri da stabilire in un progetto 
di legge da presentare al Parla
mento; 1) periodicità dell'eventua
le revisione del trattamento eco
nomico degli statali; 2) applicazio
ne delle variazioni dei numeri in
dici del costo della vita; 3) base di 
riferimento per le valutazioni al 
marzo 1052; 4) deferimento al Par
lamento del potere di fissai e la 
ampiezza delle variazioni; 5) ade
guamento complessivo delle retri
buzioni ecc. 

Questo o.d.g. diventerà operante 
*olo con l'approvazione di una 
nuova legge. 

Sulla legge in discussione il go
verno è stato intransigentemente-
Muro nei confronti delle richieste 
degli statali e dei pensionati. Cosi 
fin dai primi due articoli, i d.c, 
insieme a una parte dei socialde
mocratici, dei liberali e i Tepubbli-
cani hanno subito dimostrato conio 
intendano la revisione del tratta
mento economico degli statali. 

Essi hanno stabilito che 800 mi
la statali avranno un aumento dal 
7 al 9*U (il costo della vita è in
vece rincarato del 22»/è dal 1. se
mestre 1850, secondo i dati uffi
ciali) mentre De Gaspcri avrà un 
aumento del 101V», i ministri del 
J00»/#, i sottosegretari e gli alti 
commissari del 114V», gli alti com
missari aggiunti del 155 •/#. De 
Gasperi, i ministri, i sottosegretari 
ecc. continueranno a percepire 
inoltre la indennità parlamentare. 

Nella discussione le sinistre sono 
intervenute con appassionati in
terventi dei compagni BITOSSI, 
MASSINI, BUGGERI, MINIO, FIO
RE e dei socialisti CASTAGNO e 
BERLINGUER. 

Essi hanno sostenuto le richieste 
degli statali per quanto riguarda 
l'aumento di tutte le loro retribu
zioni del 13,50 V» e l'applicazione 
della aliala mobile da calcolare tri
mestralmente sul bilancio della 
famiglia-tipo concordato tra le or
ganizzazioni sindacali e l'Istituto 
di Statistica. Ma, come si è detto, 
la maggioranza non ha voluto sen
tire ragione respingendo anche la 
scala mobile. A proposito delle 
prebende dei membri del governo 
Q sardista OGGIANI, il repubbli
cano FEDERICO RICCI, il liberale 
VENDITTI e Jl socialdemocratico 
MAZZONI si sono associati alle 
sinistre che, con discorsi dei com
pagni BTTOSSI e RIZZO, avevano 
chiesto la soppressione della di
sposizione ministeriale che elargi
sce aumenti tanto sbalorditivi ai 
ministri. 

Fanatismo dei d. e. 
La soppressione è stata respinta 

Con 75 voti favorevoli delle sinistre. 
' dei liberali Lucifero e Vendittij 

dei socialdemocratici Zanardi e 
Mazzoni, dei repubblicani Conti e 
Ricci, del sardista Oggiano e dello 
indipendente Tullio Benedetti e 
143 voti contrari dei d.c. (compresi 
i ministri Vanoni, Zoli e Aldisio 
ed i «ottose gre tari Tessitori, Jan-
nuzzi, Bubbio e Gava, che hanno 
votato l'aumento a favore di se 
stessi), dei socialdemocratici To
nello, Asquini, Beltrane, Camevari. 
Cosattini, D'Aragona, Filippini, 
Persico e Piemonte e dei repubbli
cani Macrelli e Bergman. 

Le sinistre si sono anche battute 
per non far togliere al personale 
dell 'arnministiazione ferroviaria 
certi benefìci da esso già conqui
stati chiedendo un aumento per
centuale anche per essi, ma la 
maggioranza ha seguito il governo 
procedendo ad un ingiusto appiat
timento per cui i ferrovieri vengo 
no equiparati agli altri stabili e 
vedono sfumare praticamente cer
ti miglioramenti conseguiti prece* 
dentemente. 

I senatori democratici hanno so
stenuto senza successo un aumento 
del carovita, l'assegnazione delle 
quote complementari anche ai ge
nitori non conviventi, la maggiora 
rione delle quote stesse per i figli, 
la attribuzione di queste quote 
per 1 figli al personale femminile 
con marito disoccupato, una in
dennità di funzione e di studio ed 
un assegno perequativo pel perso 
naie di ruolo dei gruppi B e C 
uguali a quelli del gruppo A, un 
aumento di L. 1.000 mensili per 
tutto il resto del personale anche 
fuori ruolo. 

21 fanatismo della maggioranza è 
arrivato fino al punto di negare 
gli «tessi miseri aumenti (previ
sti per gli Statali) ai dipendenti 
delle province, dei comuni e delle 
pubbliche istituzioni di assistenza 
e beneficenza respingendo una pro
posta avanzata dalle sinistre in 
proposito senza pregiudizio di altri 
provvedimenti adeguati. 

La maggioranza ha pure rigetta
to un emendamento proposto dai 
«social-comunisfa per concedere il 
trattsssesto r ^ r v a t o iteli statai: 
da questa legge al personale degli 
enti parastatali ed in genere di 
tutti gli enti ed istituti di diritto 
pubblico, anche con ordinamento 
autonomo, 

Le ultime proposte dell'opposi-
sione per la perequazione automa 
tica delle pensioni statali, per la 
riliquidazione delle pensioni sen 
za eccezione, per la concessione ai 
pensionati della tredicesima mensi
lità, per la loro assistenza sanità 
ria, per la riverfflbiiità della pen 
Eione alla vedova sposata dopo il 
collocamento a riposo, e per il pa
gamento degli arretrati a tutti gli 
Ktatali dal 1 gennaio 1951, sono 
state respinte dalla maggioranza 

n testo della Camera è passato 
così senza alcuna modifica ed il 
compagno Bitossi ha sollecitato lo 
immediato pagamento degli aumen
ti stabiliti con la l«r*> ma fi go

verno ha confettato di non avere 
ancora provveduto alle necessarie 
operazioni burocratiche 

In fine di seduta il ministro ZOLI 
ha risposto ad una interrogazione 
del compagno BOLOGNESI sugli 
sfratti in provincia di Rovigo. Il 
Senato, prima di aggiornarsi alle 
ore 16 del 22 aprile con all'od.g. 
il bilancio della giustizia, ha for
mulato vivissimi auguri pasquali 
all'illustre Presidente on. De Ni
cola il quale ha ringraziato 

La dichiarazione di Bitossi 
Alla line della seduta il compa

gno Bitossi ha fatto la seguente di
chiarazione: «La legfie per l'adc-
guanvnto delle retribuzioni dei 
dipendenti statali, parastatali e de
gli enti locali ria trovato il suo 
epilogo al Senato. La maggioranza 
parlamentare non ha voluto acco
gliere nessuna delle nostre propo
ste che tendevano a migliorare la 
legge approvata alla Camera dei 
Deputati, edducendo il motivo che 

del Consiglio si impegnava ad ap
plicare un sistema di scala mobile 
agli statali, fu determinato dallo 
atteggiamento dei lavoratori, ciò 
che è stato ottenuto attraverso un 
ordine del giorno lungamente di
scusso e concordato fra i rappre
sentanti di tutti ì settori, anche se 
non è un congegno di scala mobile 
come noi avremmo desiderato, è 
pur sempre un impegno che il go
verno assume di presentare pro
getti di legge al Parlamento pei 
adeguare periodicamente il tratta 
mento dei pubblici dipendenti agli 
aumenti del costo della vita. Ciò 
è stato ottenuto, e per la forte 
opposizione sostenuta dai Senatori 
di maggioranza e per l'appoggio 
costante che' ì dipendenti statali 
han»:o dato ai loro rappresentanti 
in Parlamento. E' slata un'impor
tante conquista di principio e di 
sostanza che il governo ha dovuto 
accettare e che gli statali sapranno 
fare rispettare e migliorare, fino 
i giungere all'effettiva equlpara-

modificarido la legge verrebbe r i - | z i o n o . C O n ' lavoratori degli nitri 
tardato il pagamento degli a u m e n - l E e t t o n "• 

"L'incrociatore Fo t iÉ i i , , 
il film più grande del '900 
BRUXELLES, 5. — Il notissimo 

film sovietico «L'incrociatore Po-
temkin » di Sergio Eisenstein è sta
to giudicato oggi da una commis
sione internazionale il migliore 
film prodotto noi mondo dal 1900 
ad oggi. 

La classifica è stata compilata da 
alcune fra le figure più iappresen-
tative della cinematografia mon
diale, fra cui, per l'Italia, Vittorio 
De Sica, Augusto Genina, Luigi 
Zampa e Mario Camerini; per gli 
Stati Uniti: Cecil De Mille, Wil
liam Dicterle, Henry Hathaway, 
Elia Ka7an, King Vidor ed Orson 
Welles; per la Francia; Andre Ca-
yatte e Julien Duvivier; per la 
Gran Bretagna: Anthony Asqulth, 
Noel Coward, Alexander Korda, 
Alberto Cavalcanti; per l'Austria: 
Willi Forst e per la Germania Kurt 
Oertel, Helmut Kautener. 

Seguono nell'ordine: «The gold 
rush» («La febbre dell'oro») di 
Charlie Chaplin (S.U. 1925) con 23 
voti: «Ladri di biciclette» (Italia 
1949) di Vittorio De Sica con 20 
voti; «Le luci della città» di Char. 
lie Chaplin (S U. 1931) con 15 voti; 
«Il milione,, di Rene Clair (Fran
cia 1931) con 15 voti; « Greed » di 
Enrich Von Stroheim (S.U. 1923) 
con 11 voti; « Alleluia-> di King 
Vidor (S.U. 1929) con 10 voti; 
« Breve incontro „ di David Lean 
(Gran Bretagna 1946) con 9 voti; 
« Dreigroschenoper * di Pabst (Ger
mania 1931), •< Intolleranza »> di 
Griffith (S.U. 191G), «L'uomo di 
Aran,, di Faherty (S.U. 1932-33) 
con 9 voti. 

• » • • * • • • • 

ti agli statali. Dalla discussione (1 
naie è emerso che questo argomen
to non era che un pretesto dato 
che il Ministro del Tesoro ha co
municato che il pagamento degli 
arretrati non potrà essere effet
tuato che verso la fine del mese 
corrente. Pur tuttavia la nostra 
azione al Senato ha ottenuto un 
risultato positivo. Se il telegramma 
di De Gasperi inviato nel maggio 
del 1951, nel quale il Presidente 

30 persone travolte 
da un'auto dei pompieri 

L'AVANA, 5 — Il generale Batista 
si 6 istaurato oggi ufficialmente alla 
presidenza dt Cuba. Egli ha deciso 
che le elezioni generali abbiano luo
go a C'uba nel mese di novembre 
del 1DS3 

11 figlio di Van Fleet 
disperso in Corea 

SEUL. 5 — Il tenente James Van 
Fleet, Jr., figlio del comandante della 
ottava annata In Corea, è stato dato 
come disperso In combattimento. 
Egli non è rientrato da un bombar
damento nella Corea settentrionale 

FORTE DISCORSO DI NOVELLA AL CONVEGNO DI NAPOLI 

La C.G.I.L. appoggerà le liste 
che sostengono il suo programma 

Appassionalo dibattilo sui problemi della rinascita delle popo
lazioni meridionali — Oggi parlano i compagni Bitossi e Santi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI. 5. — La relazione No
vella sulle funzioni e i compiti 
d'elle organizzazioni sindacali con
federali, nella campagna per le 
elezioni amministrative, e la di
scussione che ne è seguita, hanno 
occupato gran parte della seconda 
giornata del lavori al Convegno 
delle C.d.L. meridionali ed Insulari, 

In precedenza, l'ori. Llzzadri 
aveva chiuso la discussione sul 
primo punto all'ordine-del giorno 

Un efficace contributo per una 
impostazione chiara ed unitaria 
delle lotte Indicate hanno dato 11 
segretario nazionale della FILEA, 
Brodolini, ed il segretario della 
Federbracclant! nazionale. Martel
li, che si è soffermato a lungo cul
le drammatiche condizioni di la-

chiamate alla lotta e si ricollega 
naturalmente all'azione generale 
per la rinascita ed il progresso del 
Meridione e delle Isole. La CGIL 
non mancherà di appoggiare « so
stenere in tutti 1 suol aspetti e svi
luppi questa grande battaglia per 
la civiltà nell'interesse stessa di 
tutta l'Italia. 

Siamo giunti cosi al secondo te
ma fondamentale del Convegno, 
che affronta in sostanza le medesi
me questioni dibattute nella prima 
parte del lavori, inquadrandole pe
rò nella prospettiva della campa
gna elettorale già praticamente 
aperta nell'Italia centro-meridio
nale. Quale l'atteggiamento della 
CGIL di fronte alle Imminenti ele
zioni amministrative? 

« Noi dobbiamo riaffermare qui 
„ _ . _. ... — dice l'on. Novella — una posl-

voro e di vita del salariati agricoli I zìone già nota. Noi intendiamo cioè 
del Mezzogiorno (paghe inferiori dare il nostro attivo sostegno alle 
del 60% rispetto a quelle del Set 
tentrione). 

Come bene ha sottolineato nelle 
sue conclusioni l'on. Lizzadri, le 
lotte che stanno dinanzi ai lavora
tori del Mezzogiorno offrono un 
contenuto che va assai oltre gli In
teressi particolari delle categorie 

Uste del Partiti e dei movimenti 
popolari che fanno proprie tutte le 
rivendicazioni della CGIL e offrono 
garanzia deura dt appoggiarle, con 
tutte le loro forze. La giustificazio
ne di fondo di una tale posizione 
è chiara: anche restando fermo il 
carattere amministrativo delle eie-

IERI n PRIMO Erisamo DEU'ACITAZIONE DEI FERROVIERI 

Mezz 'ora 
dei treni 

di sosta 
in Puglia 

L' UIL disposta ad incontrarsi con la CGIL 
Da domani i gassisti riprendono la lotta 

La recente iniziativa unitaria 
della CGIL, che ha invitato — co
me è noto — la CISL e l'UTL a 
esaminare la possibilità di un'azio
ne comune nella lotta per il te
nore di x-ita, è al centro dell'at
tenzione. Ieri sera, al termine dei 
lavori del direttivo, l'UTL ha reso 
noto che è disposta ad incontrarsi 
con la CGIL. L'incontro potrà 
aver luogo entro la prossima set
timana. Non è escluso, inoltre, che 
nei prossimi giorni anche la CISL 
comunichi la sua adesione all'ini
ziativa unitaria della CGIL, specie 
in seguito al fallimento degli in 
contri con Rubinacci. A questo prò- jbilimento. intimando alle 
posilo è attesa, per martedì pro> |stranze di venir fuori. 

per l'esame delle richieste dei fer 
rovleri. 

Da ANCONA si apprende che 
mercoledì prossimo, dalle 10 alle 
12, si svolgerà in tutta la provin
cia Io sciopero dei metalmeccanici, 
degli edili e dei chimici, per otte
nere l'aumento dei salari. 

Grave fermento si è determinato 
in provincia di Pisa, in seguito al
l'intervento della polizia presso 
il cotonificio Fontina, occupato 
da 200 donne e da alcune decine 
di operai. Nel primo pomeriggio 
di ieri la Celere e i carabinieri si 
sono presentati dinanzi allo sta-

mae-

simo. una comunicazione del mi
nistro alle tre organizzazioni, a 
conclusione dei sondaggi condotti 
:n questi giorni dall'on. Rubinacci, 
incontratosi con i rappresentanti 
della CGIL, CISL e UIL, nonché 
con quelli della Confindustria. Si 
prevedono comunicazioni poco sod
disfacenti soprattutto in considera
zione del tatto che la Confindu
stria. durjnte II colloquio con il 
ministro, non si è dLscostala dalle 
sue note posizioni. 

Per qui t to rlcvarda le lotte in 
cor»*, particolare rilievo merita la 
decisione dei ferrovieri del Com
partimento di Bari, i quali, dalle 
ore sct£ Si ieri hz==e =f?-!t=-»2 
nna fermata di 15 minati di fotti 
i treni. 

La sospensione, effettuata in se
gno di protesta contro la decisione 
del Ministero tendente a ridurre il 
personale viaggiante cui treni mer
ci, si è protratta per 24 ore. Dalle 
prime notizie &i apprende che gli 
scioperi sono pienamente riusciti: 
oltre il 90 per cento del treni ha 
effettuato la fermata di 15 minuti. 
Viene annunciato, intanto, che il 
9 aprile tutti I treni di linea ef
fettueranno una fermata di 10 mi
nuti nel corso delle 24 ore. Come è 
noto, 1 ferrovieri reclamano miglio
ramenti nelle condizioni di lavoro 
e nelle competenze accessorie. A 
questo proposito, si è appreso, ieri 
sera, che l'Amministrazione ferro
viaria ha comunicato che sari no
minata una —inmJatlooe spedai* 

zioni prossime, il loro risultato in
teressa in modo immediato e di
retto tutti I lavoratori ». 

Proseguendo, il relatore sottoli
nea l'importanza delle elezioni am
ministrative in quanto esse deci
dono della paitecipazione più o 
meno larga del lavoratori alla di
rezione dei Comuni e quindi della 
possibilità di orientare in senso 
profondamente democratico l'atti
vità dell'ente comune sottraendolo 
ai dominio e a'I'influenza dei ceti 
privilegiati. 

Dopo aver ricordato la funzione 
dei Comuni democratici in molte 
lotte economico-sindacall di rile
vante interesse cittadino — a testi
monianza del contributo che nella 
battaglia per il progresso e la de
mocrazia j Comuni possono e de
vono dare — il relatore passa ad 
esaminare le forme e 1 modi del
l'intervento delle organizzazioni 
sindacali nella campagna eletto
rale. In un momento in cui l'orien
tamento elettorale dei partiti di 
governo porta ad accentrare il ca
rattere Ideologico e politico gene
rale della lotta, l'oratore afferma 
che si deve invece compiere uno 
sforzo perchè l'attenzione delle 
grandi masse popolari sia richia
mata sui problemi concreti già in
dicati nella relazione Llzzadri: sul
la disoccupazione, sulle questioni 
salariali, in definitiva su tutti i te
mi che sono etati e sono alla base 
dell'azione generale della CGIL. Si 
tratta cioè di marcare con più for
te evidenza il carattere unitario, 
apartitico, sindacale dell'organizza
zione: la CGIL si astiene dalla 
partecipazione diretta alle elezioni 
amministrative, ma è fermamente 
decisa a sostenere con energia tut
ti quei Partiti, quei movimenti, 
quelle liste che accettano, a loro 
volta, di sostenere con energia la 
CGIL nella sua azione per la di
fesa degli Interessi, per il miglio
ramento delle condizioni di vita 
del popolo lavoratore. Un tale at
teggiamento impegna pertanto tut
te le organizzazioni sindacali con
federali a proseguire con maggior 
vigore nella loro attività specifica 
ponendo Partiti, movimenti, grup
pi, di fronte alle loro responsabilità 
sul terreno concreto della lotta per 
la realizzazione delle legittime 
aspirazioni dei lavoratori. 

La discussione sul secondo punto 
all'ordine del giorno prosegue per 
tutto il pomeriggio. 

Domattina alla sala Maddaloni 
gli on. Santi e Bitossi parleranno 
ad una assemblea dell'attivo sin
dacale di Napoli e provincia sui 
problemi della rinascita del Mez
zogiorno p le lotte per il migliora-

Per evitare incidenti, le donne 
sono uscite dal cotonificio. Come 
è noto, le operaie avevano proce- m c n t o d c l ! e c o n d i z { o n I d i v 5 t r | 
duto ali occupazione della Fontina 
per difendere la fabbrica dalla 
smobilitazione. 

Per quanto riguarda le agitazio
ni su scala nazionale, è stato an
nunciato che. in seguito alla rot
tura delle trattative, i gassisti del
le aziende private hanno ripreso 
l'agitazione. Gli industriali si so
no rifiutati di accogliere le richie
ste dei lavoratori Telative al mi
glioramento del contratto. 

A ouc«:o proposito 1 Sindacati 
gasa t i della CGTL, CISL e UIL 
hanno ieri comunicato che in con
seguenti della rottura delle trat
tarne >ì e lìcvìsi *s ripresa —c-
l'aRitazione con il seguente calen
dario: sciopero di due ore, dalle 
8 alle If) del mattino, per lunedi 7; 
sciopero di mezza giornata, la mat
tina. d.T martedì 8 a venerdì 11; 
sospensori»' dell'agitazione, da sa
bato 12 a lunedì 14; sciopero gene
rale por l'intera giornata, a par
tire da martedì 15. 

RENZO LAPICCIRELLA 

Un elefante del « Barnum » 
evade a lanterbath 

LAUTERBACH (Germania). 5. — 
Un elefante del circo « Barnum » * 
fuggito oggi mentre stavano scari
candolo da un vagone ferroviario e 
si * rifugiato in una vicina boscaglia. 

n pachiderma non ha fatto male a 
nessuno limitandosi ad abbattere al
cuni alberi incontrati sul suo cam
mino. 

Le ricerche combinate del guardia
ni e della polizia fino a questo mo-
m»ntn tono «lat* InfnittTtrw» 

Esperti americani in Spagna 
FRAXCOFORTE, 5. — H Q. G. del

l'aviazione americana In Europa con
ferma ufficialmente che dopo la par
tenza di un primo gruppo di esperti 
militari statunitensi per la Spagna, 
avvenuta Ieri mattina, un secon
do gruppo di esperti ha lasciato 
Francoforte Ieri pomeriggio alla vol
ta di Madrid. 

Si tratta di ufficiali superiori della 
aviazione giunti otto giorni fa 
Wlesbadea, 

«Le Figaro» liquida 
Tutta la stampa parigina ha pub

blicato il seguente comunicato del 
« F i g a r o : Conscia di aver assolto 
sino alla fine il suo compito, e ri
conoscendo che la funzione socia
le sm qui esplicata dalla nostra 
istituzione si è ormai conclusa, 
nell'annunciare la chiusura defini
tiva dell'esercizio la Direzione di 
«Figaro» — il «Figaro» era il 
più celebre parrucchiere della cit
ta, specializzato i el trattamento 
dei capelli bianchi — ricorda alla 
clientela che la B.V.C ti è sosti
tuita ormai a tutti gli altri metodi 
di cura della canizie. La Brillan
tina Vegetale Cubana della Aly 
Mariani & C. di Roma che non 
e una tintura si trova in vendita 

Inelle farmacie • profumerie. j 

noli ofpmta di una sigaretta 

un inviio ali amicizia 

[pihiqosl 
Comunica che - dal 1 Aprile 1952 - i 
r i forn iment i ed acquisii "Pibigas,, devo
no essere richiesti esc lus ivamente alla 
Filiale Pibigas 

R O M A 
Sala esposizione e Vendila 

Gallarla Colonna, 9 - Tel. 681.783 

ed alle seguenti "S taz ion i Serv i z io„ 

Via Prlaclaa Astiti, 144 (Rasa) 
(Ama* IhcMHt-Tifif. 471 Nt) 

Vii PtrtMiu, 213 (Pertutm) 
(faflMf. UHI-TU. SIM24) 

Vii Partitasi, 681 (Magliaia) 
(Marte taffari-Tri. HI.M3) 

Vti 6. M. Peniti, 6 (6arfcftafla) 
(Mte* UHI-Tri. i71.Kt) 

Via 6. Militate, 1 (PreiMtrti) 
(fhenz» faHatl-Tri. 774.MI) 

Via LatftathM (Ctccllgatli) 
(Stimi Caper»-TU. iHJt t ) 

•risi Parta 
(Sarti eaffltan-TH. 293J1I) 

Via CasHiaa, Ks. 17 (Bargitsliit) 
(ritira aaccMa) 

Vii Cullili, Ks. 18 (Biffiti Fiatatati) 
(Croi* Bf ritira) 

Cisffiaa, Ks. 12 (Tarretftra) 
(Criattlat Grate-TU. M IM I ) 

Via iella Tratta S. «gala, 3 (Matta Marte) 
(tate temei-Tri. 311.471) 

•stilli tamii 
(tote Ime* Tri. 311.471) 

fii AIIU IHÌII I . US ((urti • * » 
rwf fe (trnv - Tri. TH.4H) 

Via Dacfsa (TarM Ctacf) 
(Sarte Sattnatetra - Tri. 29SJif) 

VlthHI 

(lanriw um 
FrtfHt • tpa CasMIasaTa 

(Utem fitmra-Tri. MMft) 
FlmkiM - Vii Mia S K J M I I . 4 

(taira Mrel-Tri. WJH) 

Attila - Plani Dei Sitar! 
(Unte Marna-Tri n u t r ì 

LMl il l isi • VU CtUtU, 8 
(tatejrte Miteni-Tri. f i t t i ) 

Dimostrazioni - Chiarimenti - PravwrtM arano la 

" S f a t t o * ! et Sai-visto„ 

«C'oro de Colombo 
e loro de JlnguiUnrn 

Disse un giorno Colombo: mó" ve provo 
Come se fa pe* fa* $tà dritto un ovo. 
Disse un giorno ANGUILLARA: amici cari. 
Co' quest'avo ve faccio mijonari. 
Tutta la gente fece allora a gara 
Pe' procurasse rovo aVANGUILLARA 
Perchè ANGUILLARA a chi va a fa In sp
ie regala un belVovo con sorpresa. 
Ovo de cioccolata è naturale 
Ma con sorpresa drento colossale 
Nun c'è tempo da perde. E* er vostro min > 
Tessuti e confezioni; Via Volturno. 

A Via Salaria per le calzature 
Grandi occasioni troverete pure. 
Fate spesa, contenti resterete 
E certamente ce ringrazzierete. 

GIORGIO MORTEU 

ANGUILLARA 
F I N O AL 12 APRILE 

REGALA 
o tutti gli acquirenti un uovo 

di cioccolato con sorpresa... 

che vi potrà fare milionari 
TESSUTI — SETERIE — LAN ERI E — BIANCHERIE 
CONFEZIONI PER U O M O , D O N N A E B A M B I N I 

V IA VOLTURNO N. 9*13 — Telefono 484 .243 

CALZATURE PER UOMO, DONNA E BAMBINI 
VIA SALARIA N. 49 — Tele fono S49-164 

< » 
lì 

?ì 

I 

PLESSI 
CRETOHNE 

c m . 7 o - : 
P L E S S I &C P. PARLAMENTO 8 ROMA 

CRETONNE 
PERFETTI 

* ! • 

•y/. '/ss/ss. sSf///s//j,sy/7ss 

SIETE AFFETTI 

DA SORDITÀ? 
Mtg.ioraK il Vostro rezuHztjmnto al Ì*TOTO eoa tzi «pp&r«cchl« 

•custlco «Matto»! Portat* con Voi H prtmntm avviso eh» VI dark 
Il diritto ad uno «conto di L. IOJOOO ffu*. prezzo al latino 

Domen-'ca. « aptt> a! terraneo illxoBtrarJor.! a-ch* a VITERBO, 
Ansergo « NUOTO Ar.geto ». 

wr-o 

Consulenza gratuita 

v.nce'.a sord i tà ' 
limii "llltl,, m M Trito, K - Tri. IMS4M4I 
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CRONACHE DEI PENSIERO ATLANTICO 

di RUGGERO GRIKCO 

Vorrei conoscere Mister i l i l e y , 
c h e la s t a m p a i n f o r m a t a c o n s i 
dera una de l le p i ù r a g g u a r d e v o 
li persona l i tà de l P a r l a m e n t o a u -
e tra l iano . D e b b o confessare , a 
m i a v e r g o g n a , c h e s i n o a ieri 
i g n o r a l o l 'es istenza di Mister I l i -
l e v , a e a u s a de l fat to c h e egl i è 
un € a t l a n t i c o > del Pacif ico e il 
Paci f ico è t roppo l o n t a n o d a l l e 
m i e i u l o r m a / i o n i . Ma ora s e n t o 
un ^ \ o des ider io di par lare c o n 
Mieter H i l e y ; e qua lora io \ e n g a 
in possesso di u n a sua fo togra
fia, vi promet to di f a r t e l a c o n o 
scere , se la redaz ione dell' Unità 
vorrà c o n s e n t i r n e la r iproduz io 
ne. Mister H i l e y è d i quegl i u o 
m i n i dei qua l i si a m a c o n o s c e r e 
l'effige e a l i ena di p i ù ; è uno di 
queg l i uomin i d inanz i di qual i 
i nostri g iovan i , per s trar ipante 
a m m i r a z i o n e , for->e un po' bef
farda , gr idano , c o m e «apete: < Lo 
v o g l i a m o n u d o ! >. 

Mister H i l e y è una i i gu ia di 
p r i m o p i a n o del pens iero a t l a n 
t ico . N o n ha, certo , l 'autorità e il 
v i g o r e di un J. Fo«-ter Dul ie» o 
d i un Trunian o di un A c h e s o u : 
m a pure supera di una b u o n a 
testa il nostro C o n t e e. bus»». Iti 
s tesso min i s tro l 'acc ia i di. K" un 
riflessivo, dal tempera mento a n a 
l i t ico . A g l i a t lant i c i del t ipo i n 
v ia l e , del t ipo di Padre Lom
bardi , la c u i orator ia è. in s o 
s t a n z a , una e s ib i z ione di ha->a 
ven tr i l oqu ia , Mister l l i l e \ o p p o n e 
il t ipo de l l ' argomenta tore cotti le, 
c h e s a il fat to s u o . c h e vuol met 
tere c o n poca spesa Pa\ wr»arii> 
9 terra. Mister Hilc> x-opre e 
m e t t e in e \ i d e n z a gl i aspet t i p iù 
nascos t i de l le c o s e e de i f e n o m e 
ni, c h e p a i o n o s e c o n d a r i a i s u 
perficiali , ina s o u o il nocc io lo 
de l l e quest ioni . E', quindi , un 
prez ioso c o l l a b o r a t o r e di q u e g l i 
altri inv ia t i da l la P r o v v i d e n z a . 
c h e la P r o v v i d e n z a ha d o n a t o 
a g l i Stat i U n i t i e a l l ' Inghi l terra 
p e r c h è g u i d i n o la croc ia ta c h e 
d o v r e b b e s a l v a r e da l per i co lo c h e 
la m i n a c c i a , la c i v i l t à o c c i d e n t a 
le. de t ta a n c h e cr i s t iana con l i 
cenza del Pontef ice . 

Mister H i l e y , leader del Par
l a m e n t o a u s t r a l i a n o , è, n a t u r a l 
m e n t e , uu a c c e s o fautore de l la 
guerra a i Paes i del s o c i a l i s m o e 
d e l l a d e m o c r a z i a popo lare . Per 
l u i n o n p u ò esserv i c o m p r o m e s 
so tra il m o n d o del c a p i t a l i s m o 
e il m o n d o del s o c i a l i s m o . Mi
ster H i l e y è p e r il b o m b a r d a 
m e n t o a t o m i c o , per la guerra 
bat ter io log ica , p e r l o s t e r m i n i o e 
la d i s t r u z i o n e to ta le degl i u o m i 
ni , de l l e d o n n e , d e g l i a n i m a l i , de i 
vege ta l i c h e v i v o n o nei Pae>i 
da l l 'E lba a l P a c i f i c o : ma, c o m ' è 
o v v i o , ques ta d i s t r u z i o n e to ta l i 
taria e s e n z a res idu i non d e v e 
a i e re u n a c o n t r o p a r t i t a nei P a e 
si aggressor i . Mis ter H i l e y h a "bi
s o g n o d i u n a v i t tor ia fac i le e 
certa , c o m e il n o s t r o min i s tro 
Pacc ìard i . Egl i , perc iò , v a g h e g -

f ia l ' a f famamento d e i popol i de i 
'aesi d a d i s t ruggere , a t t r a v e r s o 

il b l o c c o e r m e t i c o d i quest i P a e 
si . II b l o c c o . U n b l o c c o in tegra le . 
a s so lu to . Mis ter H i l e v non sa 
q u e l l o c h e d ice , e Io d i c e a p p u n -
to p e r c h è n o n l o sa . V o r r e b b e 
af famare Ì p o p o l i d e l l a UVR-S.5.. 
d e l l a C i n a e d e i - P a e s i e u r o p e i 
di d e m o c r a z i a p o p o l a r e . Mi dici 
un prospero! A f f a m a r e , a f famare , 
gTida Mis ter H i l e y . L'af famato , 
c o m e si sa , s e n o n m a n g i a m u o 
re di f a m e . E q u a n d o il n e m i c o 
sarà m o r t o d i f a m e , i n c e d e r a n n o 
le forze a t l a n t i c h e , a g l i ord in i d i 
un E i s e n h o w e r , e u n a . i n e f f a b i l e ] L o n d r a . P e r q u a n t o r iguarda la 

guerra de i v i v i c o n t r o i mort i 
darà p r o b a b i l m e n t e la v i t tor ia 
ai A ivi . 

Ma c o m e si c o n c i l i a n o ques t i 
p i a n i c o n la l ibertà che v i e n e 
tut tora c o n s e n t i t a ne l i ucce l l i ? 
S ignor i de l P e n t a g o n o , de l la 
X . A . T . O . e di a l tr i organ i smi 
responsab i l i , a v e t e vo i p e n s a t o 

a l l 'ucce l profugo. ' a l la sua l i
bertà? a l la neg l igenza c o l p e v o l e 
verso il s u o \ o l o as tu to? 

Ed e c c o Mister Hi l ey l evato i 
dal s u o b.inco di d e p u t a t o e d i 
v ice c a p o de l l 'Oppos iz ione , a l 
P a r l a m e n t o aus tra l iano , e, c o n il 
l u n g o indice p u n t a t o verso il g o 
verno del suo Paese , t empes tare 
d inanz i ai deputa t i s tupe fa t t i : 
e C o n o s c e il g o \ e r n o l'opera u s t i -
le, di tradimento , aut iu t lant i cd , 
degl i uccel l i migrator i? Q u a l i 
misure ha preso il governo o s i 
d i s p o n e a prendere per porre 
tei m i n e al c o n t r a b b a n d o (e per 
chè non a n c h e a l lo s p i o n a g g i o ? ) 
che cert i Stati di nostra c o n o 
scenza fanno nel nostro P a e s e 
(nel nostro Paese , d ico) a d o p e 
rando gli uccel l i migrator i? >. 

1 deputat i aus tra l ian i trat teue-
wino il re>piro e fissai a n o il Pre 
s idente del C o n s i g l i o , il cu i s t u 
pore p a r t e a l l ' O p p o s i z i o n e la 
inarcherà di una mal ce lata c o n 
ni tet i?a con i nemic i della c i v i l t à 
a t l an t i ca e cr i - t ia i ia , 

e S a r ò più prec iso e piu e sp l i 
c i to . — disse Mister Hi ley , tra
sc ina to dal fremito (Ielle r i t e n 
zioni . — Gli uccel l i migratori — 
egli d i t se . s c a n d e n d o le parole — 
gli uc<elli migrator i , che , a f fa
mati , si d ipar tono dal la S iber ia 
per t e n i r e u ingras -ars i qui d a 
noi in Austra l ia , per venire a 
m a n g i a r e i nostri l iberi »-emi e i 
nostri v e n n i l iberi e occ identa l i . 
per poi far ritorno ai luoghi di 
origine , ut e v e n g o n o m a n g i a t i 
dai russi (Rumori al centro e a 
destra. l 'or i : "Udite! Udite"), 
(piando non t e n g o n o ca t turat i 
dai g iappones i d u r a n t e il i o l o di 
ritorno, questi uccel l i , <-ignori. 
non dovrebbero essere tute lat i 
dal le nos tre l egg i di pro tez ione >. 
( l ' or i : v E' vero, è nero, è tuia 
vergo fina! Finiamola con questi 
uccelli! >>. 

N o n c o n o s c o la dec i s ione presa 
dal P a r l a m e n t o a u s t r a l i a n o .sul
l 'abol iz ione de l l e leggi pro te t t ive 
degli uccel l i migrant i s iber iani . 
O*eer to c h e Mister Hi l ey . t ice 
c a p o d e l l ' O p p o s i z i o n e al P a r l a 
mento aus tra l iano , ha t roppo 
scarse c o n o s c e n z e <-nl t o l o deg l i 
uccel l i i *ullc loro migraz ioni . 
Non c o n o s c e il m o t i v o per il q u a 
le gli uccel l i migrant i (e, q u i n 
di. a n c h e e s o p r a t t u t t o quell i c h e 
s e g u o n o la via di migraz ione 
c h i a m a t a < il t e n t a g l i o s ibero -
malese », e c h e v a n n o a s \ e r n a r e 
in Austra l ia ) g i u n g o n o nei l u o 
ghi d i s v e r n a m e n t o , d o p o a v e r 
percorso parecch ie mig l ia ia di 
ch i lometr i , d imagr i t i e a n c h e d e 
c i m a t i dal le t empes te , dal la m a n 
c a n z a di c i b o e da a l tre c a u s e . 
•Miller Hi l ey ha trovato c h e la 
causa de l la m a g r e z z a dei m i g r a 
tori s iber iani è di o r i g i n e soc ia l e 
e po l i t i ca . Non solo . Ha t rova to 
che le migraz ioni deg l i ucce l l i 
( a l m e n o ne' v e n t a g l i o s-iliero-ma-
lese) s o n o o r g a n i z z a t e da i s o v i e 
tici . per trarre profitto d a l l ' a b 
b o n d a n z a di s emi , di vermi, di 
insetti del le r iserve a t lan t i che e 
così a v e r e al r ipasso uccel l i i m 
p ingu i t i a i pasco l i d i Brisbane, 
di Melbourne , d ì C a m b e r r a e d e l 
l ' interno del l 'Isola ocean ica . 

Le cogniz ion i sc ient i f iche di 
Mister H i l e y non s o n o super ior i 
a que l l e di un turacc io lo . Ma la 
inte l l igenza po l i t i ca e lo sp i r i to 
a t l a n t i c o del v i c e - c a p o d e l l ' O p -

rios iz ione al P a r l a m e n t o a u s t r a -
iano, <ono d e g n i d i una e l eva ta 

cons ideraz ione nei c ircol i p i ù 
qual i f icat i di W a s h i n g t o n e d 

COME SI SVOLBOItO LE ELEZIONI IH AMEBICA 

La scarcerazione di Luciano 
assicurò a Dewey la vittoria 

Vite parallele di un gangster e di un uomo politico - Il clamoroso processo di Lucky 
Una storia di motopescherecci - Frank Costello decise il voto del 1946 a Netv York 

una 
« Certo clic 

moglie. 

Il nome di Luciano acquistò fama 
internazionale insieme a quello di 
Thomas E. Dewey, l'attuale gover
natore dello Stato di N e w York. 

La storia di questi due uomini in-
cominciò nel 1936, quando Dewey» 
avendo la carica di Procuratore di* 
strettuale speciale, organizzò una re
tata nel mondo della malavita e 
mandò Lucky Luciano davanti alla 
Corte di Giustizia con 62 capi d'ac
cusa per coercizione alla prostituzio
ne, per cui il Luciano fu condan
nato alla pena da 30 a 50 anni dì 
reclusione. E questa storia terminò 
nel 1946, quando Dewey, ricoprendo 
la carica di governatore dello Stato 
di New York, liberò con decreto 
di grafia il condannato Luciano fa
cendolo passare per un eroe nazio
nale. Diremo subito, per meglio in
tendere la quistione, che Thomas 
Dewey guadagnò la possibilità di 
divenire governatore con l'arrosto 
del Luciano e poi potè conservare 
quella carica solamente ridando la 
libertà allo stesso Luciano. 

Thomas Dewey, quando ebbe la 
nomina di Procuratore speciale, di

mostrò una grande tenacia e deter
minazione. Nei pochi anni che ri
mase in carica operò importanti ar
resti, fra i quali quello di Lcpke 
Duchalter, capo del sindacato degli 
omicidi. Però l'arresto più sensazio
nale fu quello di Lucky Luciano, 
data la sua stragrande potenza. 

Per arrestarlo Thomas Dewey or
dinò una retata in grande stile nelle 
case di prostituzione clandestine dì 
Netv York. In quella retata furo
no arrestate 80 padrone di case, 
quali testimoni d'accusa. 

L'undici maggio 1936 incominciò 
il processo; i testi d'accusa si era 
no ridotti a quattro e precisamente: 
Mildred Harris Balirzer, una donna 
il cui marito Pere Harris, un leno 
ne, trovava*! già imputato di tratta 
delle bianche. La Mildred ebbe una 
lettera dal sostituto District Attor-
ney Sol Gelb e dall'altro sostituto 
Frank Hosan, che promettevano a 
nome di Dewey, alla donna e al dì 
lei marito, osni immunità per i pas 
sati reati. La donna testimoniò di 
aver trattato direttamente con il Lu-
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M E Z Z O G I O R N O P R E E L E T T O R A L E 

L'Ente Sila non ha diviso 
i contadini della Calabria 

Gesti di rivolta - 1 feudatari non scendono in guerra contro la D .C . - Forma
zione di mi vasto schieramento a Cosenza? - Onda ta di scontento nei ceti medi 

ciano circa il controllo e il riforni
mento della sua casa. 

Nel febbraio 1937 la donna ri
trattò la sua wsumorriaoza e Ù ma
rito non ebbe la pena sospesa e fu 
condannato da 2 a 4 anni. 

Altra teste fu Nancy^ Presse*, una 
giovane prostituta, imputata di spac» 
ciò di stupefacenti. Essa testimoniò 
di essere stata l'amante di Lucky 
Luciano e di averlo visitato al l 'Ho
tel "Waldoxf Astoria, dove lui aveva 
un appartamento. Ma l'amante di 
questa Nancy, un lenone a nome 
Ralph Lipuori, evidentemente dalla 
parte del Luciano, dichiarò che Tho
mas Dewey aveva promesso alla 
Nancy ampia protezione, e un viag
gio di piacere in Europa per la 
durata di 6 mesi. Dewey negò que
sta circostanza, dicendo ai giudici: 
« Questa invenzione è talmente ri
dicola che non può neanche essere 
esaminata ». 

Invece Nancy Presser, e con lei 
un'altra donna a nome Jordan, qual
che me ;e dopo partirono per l'Eli-

in te l l igenza tout court del m i o 
Mister, b i sogna r iconoscere c h e 
e.e4-a o l t repas -a i l imi t i ab i tua l i . 
e c i d à il «enso de l l ' i l l imi ta to . P e r 
q u e s t o Mister H i l e y è d i v e n t a t o 
ce lebre ed è s ta to s e g n a l a t o d a l l e 
a s e n z i e . Per ques to io des idere i 
conoscer lo , e t e d e r e c o m ' è fa t to . 
CO*-i. da fuori— ^enza apr ir lo . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A T A N Z A R O apri le 
Lo Calabria è l 'unica regione 

d'Italia dove il governo demo
cristiano ha fatto un esperimento 
riformistico che (parleremo poi 
dei suoi veri scopi ) ha. bene o 
male, modificato certi rapporti e 
cer te .situazioni. Si sono dette e 
scritte tante cose sul significato 
di questa riforma ma ora che si 
avvicina il momento del voto 
tutti sentono che il giudizio d e -
finitivo uscirà dalle urne di que
sti paesini della Calabria. 

Lu questione è di grande im
portanza perchè il voto di questa 
gente dirà: 1) se la manovra de
mocristiana è riuscita e, in q u a l e 
misura, a gettare nella confusio
ne e a dividere^ movimento c o n 
t a d i n o ; 2) se gli agrari sono di
sposti a sopportare qualche sa
crificio pur di raggiungere quello 
scopo; 3) se la DC, come partito, 
esce rafforzata da un simile e-
sperimento. I compagni mi dicono 
di tornare indietro, nel marche
sato di Crotone, per vedere che 
cosa sta succedendo in quelle 
lande rese famose dal sangue 
versato dai contad in i . In sintesi 
ecco la situazione: l'Ente Sila si 
è andato rapidamente trasSorman-
do in ufficio elettorale della DC. 
In tutti i posti dove l'organizza
zione democristiana si è dissolta, 
oppure dove il prete ha un atteg
giamento passivo o di riserva 
(non si dimentichi che in Cala
bria numerosi sono stati i preti 
poveri che hanno partecipato con 
i contadini all'occupazione delle 
terre), pensano gli uffici e i fun 
;io"(T"7 dell'Enti 

mente pagati con i denari dello 
Stato — a formare le liste eletto
rali governative. 

Ma qual'2 sia i l p o t e r e c h e h a n 
no quest i funzionari di i n f l u e n 
zare o di intimidire i contadini, 
si è visto quando, verso la metà 
di marzo, e stato indet to un con
vegno dei comitati della terra, 
deilc associazioni contad ine e 
de l l e c o o p e r a t i v e aar ico le . ed o l 
tre 600 delegati sono affluiti a 
Catanzaro da 93 Comuni della 
Calabria per documentare le ma
lefatte dclVEntc Sila che ha tra
sformato i contadini assegnatari 
in veri servi della gleba. L'Ente 
si serve dello specchietto della 
proprietà, di una proprietà asso
lutamente precaria e di là da ve
nire. per sfruttare i contadi7ii in 
maniera i n f a m e ut i l izzandot i co
me mano d'opera a bassi salari, 
per migliorare una terra da cui, 
successivamente, saranno scac
ciati 

Il ricallo dell'Ente 
n i 

Vtioi campare — si dice al 
contadino — nel pezzetto di Ur
rà che ti è stato dato, fino al 
prossimo raccolto? Accetta allora 
quello ohe dice l'Ente: tu, Fran
cesco Oliverio quotista dì Cutro, 
lavora per 38 giornate, dal sorge
re del sole al tramonto, allo scas
so di 180 metri quadrati da tra
sformare in vigneto, e acconten
tati d i 7.500 l i r e ; tu, Giambatti
sta Leone, quotista di Isola Capo 
Rizzuto, scava per 25 o iorni un 
fosso lungo 110 metri, largo L ' 5 

e profondo 0,73 e prenditi 9.000 
lire. Almeno il contratto fosse ta-

Siìa — repofcir- ' lc da garantire la proprietà rosi 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA ! r * r - e : C T e & r 9 atmosfere più meno 

' j \ere ma sempre suggestive, se tut to 
_ , . . . iciò possa costruire motivo sufficien
t i H A S S O l i e l l a i n a i l l C a t« per quaUflo&re i n n a n z l t u « o 1! wr.-

l * Ano neila « o n - c c di BUI- m i - ? " C
%°T* 4 r U s t ? - e 8 n c o r ^ ù c o ™ * 

der 3: è già molto pariate ( a i f e n o c * ! » P-* importante - o quasi _ P er-
de, rfetlval v e n e r a n o ) ed è proba- M n a / , t a d * : ^ ' ^ t ™ " ^ ^ ™ 1 

sembra che t e n pochi potrebbero ri-b'.:« eh© molto si continuerà a par
lare. 

Rammentiamo in breve la tran.a 
del film: u n giornalista, ambizioso « 
•erniìaìllto si e trasferito dai!* gran
de a t t a ad un pae=>e di provincia. 
Tutto scorre monotono e li giorna
lista è alia ricerca angosciosa, del 
C colpo gobbo ». tg l i » sicuro di ave-
te u n asso nella manica, che lo 'ara 
vincere, prima o poi. Un giorno as
siste ad u n banale fatto di cronaca 
aera: u n uomo è sepolto vivo in u n a 
cave. e i passaggi sono ostruiti. l i 
giornalista, Tatun. intra ,eoe grandi 
possibilità e imbastisce una grande 
campagna pubblicitaria attorno al-
r u « r . o sepolto. Egli è l'unico che può 
giungere Ano a lui e che può infor
mare il pubblico sulle sue condizioni. 
n pubblico, dapprima cunofo . poi 
morbosamente affascinato dalia tra
gedia aeu'uomo sepolto, si riversa sui 
luogo delia frana, ove si s tanno ap
prontando i mezzi d i soccorso. Se-
noncnè i! giornalista, per amplificare 
la portata «le: proprio successo, cer
ea di prolungare l'opera di soccorso 
Cnch* sarà troppo tardi, l ' u o m o 
muore mentre poteva essere «aitato. 
Crisi del giornalista, il quale dopo 
aver aostato in u n a chiesa tn peni
tenza, grida in faccia a tutt i la sua 
colpa, e accusa la gente di aver as-
«lstlto in modo morboso ed inu.na 
no alla tragedit. 

Si ripropongono, per .4*so netta 
manica, gìt stessi problemi che erano 
•tati posti dall'altro film di Wllder. 
Viale de7 rrarnonfo. Il primo prò-
blerna è qu«lIo di stabilire «e la ln-
«iscutibtìe nadronanz* del rr.ez^o tec
nico che tv'ider ri.e'.a '.e sue IKW-
•WUIà 41 narratore, la sua acu'.ej-

*pondere di si a questa, domanda, e 
che ss possa appartenere a diverse 
tendenze, e riconoscere egualmente 
re-vigenza di giudicare se tutte que
ste necessarie qualità 5iar.o o no 
conr.es?e ad un ->ign{ficato. messe a: 
servirlo di qualcosa che l'artista vuol 
dire o che riesce a dire anche invo
lontariamente. Se ao è \ e to . dovre
mo andare a discutere proprio dei si
gnificato. di quello che WUder voleva 
a.re. o di quello che comunque »IA re negativo. Potremmo aggiungere 
detto. :he gii interpreti. Krxle Douglas. Jan 

3 nuU altro. Assistiamo perciò nel | mente a dare tm tono e modem» » 
film ad un voluto capovolgimento jBH'opera. 
della realtà: 1! giornalista cinico, che! Confinata in un ruolo illustratl-
iovrebbe apparire odioso, viene in-Ivo, di colore, volgarmente naturall-
nalzato sui piedistallo dell'eroe. E'Ittico, l'orchestra si Hnuta a creare 
lui che insulta la folla, guardata!sfondi sonori, rinunciando cosi a 
tempre con cattiva presurttlone. La ' partecipare, con u n s u o proprio di
rotta. la folla dei lettori ammalati e «corco, alla creazione di u n dramma 
insaziabili, per loro colpa: ecco, se
condo WlMer. la giustificazione dt 
u n personaggio come Tatun. Won 
Hearst. non la stampa gialla. 

n discorso meriterebbe di essere 
approfondito, e allargato al cinema 
americano. Ma ce n e manca io spa
n o materiale. Per ora d basti espri
mere l'opinione cfte X » o netta ma
nina. come Viale del Tramonto, ap
pare come u n fllra morboso, deterto-

Sterlir.j; e gli altri, sono eccenenti, 
che raoito bella e cruda è la fotogra
fìa, potremmo ripetere che BUly "Wìl-
der è un regista di paleo, forse di 
mostruosa ir.telilgensa. Pcteemrao 
anche cor-ciudere che tutto c iò affa
scina. Ma anche 1 serpenti, ci dico
no "A'TcìtA afTaasclnano. 

Quale è ; laeologia che a m m a i a 
Viale <Scl Tramonto e che anima .4*-
•o nella, manica? Ambedue le storte 
tono storie ciniche, morbosamente 
immerse in atmosfere torbide. Il 
mantenuto di Viale del Tramonto è 
fratello di questo giornalista disgu
stoso. E tu tu e due s o n figli di Bllly 
»VikItr. remili se li giornalume» Ta-
tum aveva u n asso nei la rr.anici. i 
Billy Wildcr ne aveva tanti quanti5 

sono stati i suoi Aire recenti, e li h s 
estratti con abilità vincendo la par-. 
tfta sugli spettatori attoniti. 

Ms. si dice, questi film, anche se : 

.a iaeoìogia che li ha prodotti era' 
corrotta, hanno forse II valore di 
ur.a denuncia obiettiva dt uno stato 
di cose angoscioso e reale, di una 
fonerà americana che è essa stessa 
corrotta e marcia. VTllder non se ne M è'servito dei soggetta di un drarn-
iccorge. ai dice, ma l euol film sono ma di Ostrovski. N'el dar corpo alla 

documento inequivocabile dellal partitura. Lodovico Rocca, l'autore 

musicale. X personaggi poi. scarsa
mente caratterizzati, salvo quelli se
condari. che sono realizzati nella 
atmosfera di un grottesco convenzio
nale. facile, ma sempre efficace, sfo
gano le loro emozioni In canti troppo 
\Icinl ancora alle fonti già citate per 
essere riconosciut: come autonomi e 
concreti. 

Cosi la s tona della povera Katia, 
mogi le di Tifchon Kabanof adultera 
per colpa della feroce gelosia della 
Buocera. Marta Kabanora. vittima del
la bigotta fanatica e farisiaca com
punzione dei mondo che l'attornia. 
sembra esser diventata u n pretesto 
per la messa In acena di temporali. 
processioni, apparizioni e masse su-
perstlzioj*. piene di ignoranza e di 
terrore, ingredienti tut t i questi già 
laragamente sperrmematf come di fm-

MUSICA 

1/ aravano 
Nello «tendere li libretto de Uura-

oano, la recente opera m tre att i di 
Lodovico Rocca presentata ieri aera 
per la prima volta al pubblico del'O-
pera. E^igio Possenti, lì librettista, 

società di cui egli fa parte, s e il ra 
glonamento è valido per u n roman-
riere come Balzac. si dice, può es
ser valido per Wiider. n fatto è che 
Wìicer non è u n artista ma u n uo-
a-.o di r ?-ttere. Quindi lo scopo rag
giunto * soltanto quelle ^ y * i * ^ « 

della musica, si è servito invece di 
una collaborazione più vena , attin
gendo al luoghi comuni pfù not i e 
frusti della Urica dell 'ultimo cin
quantennio. da Puccini in poi. • ag
giungendovi qua e là alcune sgrade
voli altBonanje fi—rff ptfobabU-

Diretti con estremo Impegno da 
Gianandrea Gavazzenl. cantanti, or
chestra e coro d hanno dato una bel
la prova delle loro capacità musicali 
ed artistiche. Tra gli interpreti ha 
primeggiato Cioè Elmo (Marta Kaba-
nova). Accanto a lei va ricordata Cla
ra Petrella. la quale, nonostante certe 
espressioni sciatte riservatele dal li
bretto, ha dimostrato abbondante
mente U s u o talento. Mario BorrieUo 
e Giuseppe Campora, marito il primo 
e seduttore di Katla l'altro, bravi nel
le loro parti. Oltre ad Amala! Pini 
e Raffaele Ari* vanno ricordati Marta 
Huder. Mafalda «Ceneroni, Vittoria 
Palombini ed Adeno Sagonara, 1 qua
li, anche se tn parti di secondo plano. 
hanno contribuito notevolmente alla 
riuscita dello spettacolo. 

che tino p o t r e b b e anche accettare 
di fare tanti sacrifici! In questa 
s i tuaz ione non è raro il caso di 
quotisti che, presi dalla dispera
zione, i n u e c e di l avorare il pro
prio terreno vanno a cercare la 
giornata a l t rove . E in fanto au
menta la collera dei contadin i e 
oli a n i m i esacerbati si riscaldano 
fino a provocare veri e propri ge
sti di rruolta c o m e lu recente in
vasione degli uffici dell'Ente Sila 
a Santa Severino. 

Discutevamo di queste cose al 
caffè Colacino di Catanzaro quan
do tre n o m i n i , gu idat i da un vec
chio prete con la sottana nera 
sbrindellata e sporca, entrarono 
nella sala e si rifugiarono nel
l'angolo più appartalo. — Vedi
mi dissero gli amici — quello è 
il prete Caporale che sta intri
gando per formare una seconda 
lista cattolica da affiancare allo 
scudo crociato. La cosa interes
sante è che si cerca di dare a 
questa Usta una equivoca im
pronta di <• sinistra >, anti-lcgge 
Sila, il che dimostra come solo 
su questo terreno sia possibile 
raccogliere consensi tra le masse 
contadine. 

.Assai meno chiara e invece la 
reazione degli agrari — i Barac
co, i GaUuacia e i Berlingieri — 
alla legge silana. Chi si aspettava 
di assistere ad una rivolta del 
vecchio mondo feudale e delle 
sue ancora vaste clientele contro 
il partito di governo, resta delu
so. A parte certe note simpatie 
di Baracco verso il MSI, di cui 
egli, a quanto sembra, e uno dei 
finanziatori, non si può dire che
le antiche famiglie feudali cala
bresi si siano distaccate dalla DC 
e alimentino formazioni politiche 
in concorrenza con essa. Qualcu
no parta di passività po l i t ica , u -
nrfa a insipienza e ras segnaz ione , 
ma la spiegazione vera, è un'al
tra: i feudatari calabresi non 
scenderanno in guerra contro la 
DC U 25 maggio perchè essi sono 

'strettamente legati al capitale fi-
nanzmrio attraverso la Banca di 
Calabria (che è controllata dalla 
SME) ed è qui che i loro interes
si particolari si saldano con quel
li dei partito di governo. 

In c o m p e n s o , c h i visita la Ca
labria ha la netta impressione che 
(a DC sia p i ù i so la ta e indebolita 
che altrove. Ovunque, è molto 
forte la tendenza dei part i t i m i 
nori ad unirsi con le sinistre in 
liste comuni per la rinascita. Al
lo stato attuale una delle situa
zioni più interessanti è quella 
che si delinea a Cosenza dove è 
assai probabile la formazione di 
uno schieramento che vada dai 
soc ia ldemocrat i c i a i comunisti 
comprendendo te p i ù notevoli per
sonalità cittadine. Per quanto ri
guarda l'estrema destra, anche in 
Calabria* come a Napoli e in Si-, 
ci lta, s i nota una marcia d i avvi
cinamento della DC ai monarchi
ci di Lauro.- A Cosenza, dopo un 
diretto intervento dell'arcivesco
vo, i monarchici sembra perfino 
che rinuncino a presentare u n a 
ù i t u fìiOpfìd MUCtutiuO » nifrMii» 
in orare imbarazzo. Nella 2ona 
costiera di Reggio, dove l'econo
mia è più avanzata e il feudo si 
sente meno, la situazione è più 
complessa. La piccola e media 
borghesia che trae le sue fonti di 
di vita dalle atticità commerciali 
e artigianali, dall'industria — un 
tempo fiorentissima — delle es
senze, degli agrumi e delle sanse, 
è tormentata dalla crisi e cerca 
faticosamente nuovi orientamenti. 
Qui « MSI è più forte dei mo
narchici, mentre I socialdemocra
tici hanno deciso di non accetta
re apparentamenti con la DC né 
In città, né in provincia. 

Se si volesse tentare di rias
sumere in poche parole la situa-
tione calabreim ai potrebbe ridur

re tutte queste ossaruaz ioni fon 
damentalmente a due: 1) Il mo 
«intento c o n t a d i n o non si è la 
sciato d iu idere d a l l a m a n o v r a ri 
formist ica de l g o v e r n o e i l signi
ficato di ciò va a&sai oltre i li
miti di una esperienza regionale; 
2} Il p r o c e s s o di i m p o v e r i m e n t o 
de l l ' economia , de l la soc i e tà e del 
suolo stesso della Calabria e tale, 
e j irovoea un'ondata cosi forte di 
scontento e di r ibe l l ione , che lo 
avversario è costretto a usare le 
stesse nostre parole d'ordine. Lo 
ha fatto perfino De Gasperi ne l 
suo recente viaggio elettorale. 

L'oculìSiH pi-udente 
A proposito del viaggio di D e 

Gasperi, a Catanzaro è diventato 
famoso un oculista, un certo dott. 
La Torre, per aver battuto le 
mani al presidente del Consiglio. 
Costui è diventato argomento del
le barzetlette ed ha dovuto su
bire scherzi di ogni genere. 

Ptoprio così: soltanto un txomo 
pr ivo di b u o n seneo può metter
si a battere le mani al supremo 
responsabile ài un governo die 
permette die i due tersi dei Co
muni calabresi siano senza fotjnc, 
che un terzo non abbiano Iure. 
farmacia e cimitero, che 361 pro
prietari abbiano il 37 per cento 
della terra, mentre 140 mila fa
miglie ne possiedono solo il 12 
per cento, un governo che non 
si vergogna di compensare con 
600 milioni la distruzione, a cau-
su delle recenti alluvioni, di un 
patrimonio e h " superava i 60 
miliardi. 

Ai oaiabresi c/ ic st accingono ad 
andarr alle urne va ricordata an
cora una volta la famosa profe
zia di Giustino Fortunato il qua
le defini questa antica terra uno 
sfasciume penduto sul mare e 
prevedeva la scomparsa della Ca
labria produttiva se in breve t e n i -
po non si fosse corso ai r ipari . 

Nulla è stato fatto fino a que
sto momento. Il voto del 25 mag
gio può essere il punto di par
tenza. 

ALFREDO REfCHLIN 

Luciano 

ropa e bordo del « Samaria » con 
biglietto di prima classe e con 2coo 
dollari ciascuna per U spese, e tor
narono in America a bordo del « Be-
rengaria ». 

Con tutto ciò Nancy al suo ritor 
no ritrattò la deposizione, dicendo 
di essere stata corrotta- da Dewey. 

Altra teste fu Corey Fio Brown, 
una donna condannata a i o anni 
per commercio di stupefacenti ed 
esercizio dì prostituzione. Essa di
chiarò di aver parlato con il Lu
ciano circa il commercio delle pro
stitute. I dieci anni le furono con
donati, ma poi la donna ritrattò la 
deposÌ7Ìoni-

Dall'Astoria al carcere 
11 processo di Lucky Luciano durò 

quattro settimane, i giornali ne par
larono con grande rilievo. Davanti 
ai giudici sfilarono centinaia di te
stimoni, fra ruffiani e prostitute. Il 
processo terminò con la condanna 
da 30 a jo anni di reclusione. 

Lucky Luciano, prima d'entrare in 
prigione, abitava in un lussuoso ap
partamento del Waldorf Astoria, era 
ritenuto il capo della malavita di 
N e w York e fra i gangster godeva 
una buona fama per il suo ingegno 
e il suo modo di evitare le discordie 
nelle gan<$. I gangster di N e w York 
ebbere un brutto colpo con la con
danna del loro capo, e Frank Co
stello, capo di tutta la malavita ame
ricana, aspettava che Dewey avesse 
avuto bisogno di hii per chiedergli 
la grazia dì Luciano. Intanto i gang
ster lavoravano attivamente per ot 
tenere in una maniera qualsiasi la 
liberazione elei capo. Per anni i le
gislatori di Albany seppero che c'era 
un premio di 2*0.000 dollari, stan
ziato dalla malavita, per chi avreb
be procurato la liberazione di Lu
ciano. L'offerta fn fatra ripetute 
volte nelle alte sfere di Albany, ma 
dovette essere ritenuta insufficiente, 

r 
\ 
£e statue parlanti) 

il Mia Lacreiiaz 
Vecchi come sia
m o , e dopo aver
ne v i s te d i ta t t i 
i colori , non ci 
Manchiamo m a i 
di essere curiosi 
degli nomin i . Che 
s t r a n e creature, 
lUcche di qual i tà 
e più ancora di 
difett i , d i stortu
re e di inespl i 

cabili i n c o n g r u e n z e . . . 
Pasquino: l ' n o m o , d i s se u n fran

cese saggio dei secolo XVI, è u n 
an imale ondeggiante e d i v e r s o » 

Mjna Lucrezia: Non questo so l 
tanto. E i cosiddett i scherzi d i na
tura 1... »*c*ìeie, « • t|uojvùe KÌUTUU 
vado pensando a l l e due sore l le s ia 
mesi , morte entrambe contempo
raneamente , benché una so la fos se 
ammalata . Pensate a l lo s g o m e n t o 
del la sana che si v e d e mor ire l 'am
malata cucita al proprio fianco» 
Può accadere anche a d u e s tatue , 
ma è un'altra co<a. 

Pasquino: Eppure, u n bri l lante 
scrittore sostenne che gli u o m i n i 
sono stat i fatt i a i m i t a z i o n e de l l e 
statue, e non viceversa. . . 

Mjnn Lucrezia: N o n pnò essere . 
Pensate, se fosse vero , che indivi
dui vedremmo In jfiro creati a Imi
tazione dì certe scul ture moderne. 
Ma \\ parlavo d e l l e sorel le s ia- ' 
m e i . ! 

i 

['•injuino. Peni l i - \i ha tanto col-, 
pito l a loro aorte. I l mondo è p i e - | 

no di fratel l i e sore l le s i ames i . 
Mjna Lucrezia: Davvero? 
Pasquino: Certamente . Per esem

pio: i l c a p i t a l i s m o e la guerra; la 
democrazia e la l iber tà; i l razzi
smo e_ i l f a s c i s m o ; la ricchezza 
e l ' ego i smo; e m i l l e altre coppie-
Legate ind i s so lub i lmente : la morte 
di uno è la morte del l 'altro. 

Mjna Lucrezia: Avete ragione. Ed 
eccovi u n a l tro e s e m p i o : la demo
crazia cr i s t iana e il malcostume 
pol i t ico. . 

Pasquino: Tacete, Stella— 
Mona Lucrezia: E* la prima vol 

ta che m i ch iamate cosi . Siete te
nero, oggi . 

Pasquino: Ma no . a l ludevo al
l 'onorevole Stel la , che se vi sen
t i sse dine quei che avete derio, vi 
fracasserebbe la testa . 

J f jna Lucrezia: Chi è? Uno scal
pe l l ino? 

Pasquino: E* u n o squadrista b ian
co, u n cazzortatore bigotto». 

Mjna Lucrezia: Alla larga. Ma, 
vi prego, r iprendiamo il d iscorso 
su l le sorelle s iamesi . 

Pasquino: Lasciamo stare. Po
trebbe sembrare una sconveniente 
a l lus ione al professor Gedda, che 
è anche studioso di parti gemel la ri. 

Mjna Lucrezw: Di ques to passo 
non si saprà più di che parlare. 

Pasquino: 
La D.C. la patria infesta 
e imperversano gli Stetla. 
Per chi tiene alla sua testa 
il tacere è cosa bella. 

Pie ' 41 Marmo 

perone successivamente il premio sa
lì a 1.000-OQO di dollari. 

I capi delle gang però non dispe
ravano, ed era nota ani loto fr*»e: 
« Qualche giorno questo Dewey avrà 
bisogno di arato. Lui pensa di no, 
ma gli scherza sono scherzi, gli affari 
sono affari, la politica è la politica 
e da 30 a 50 anni è un colpa che 
non sì può accettare ». 

Intanto passarono gli asni e ven
ne la guerra. 

Nel 1942 Dewey si presentò can
didato governatore dello Stato di 
N e w York e, benché la sua vittoria 
fosse sicura, Frank Costello fece sen
tire cosa potevano, valere le forza 
della malavita. 

Alcune personalità di Washington 
erano ben disposte verso Lucky Lu
ciano e la prova si ebbe nel 1941, 
quando il ministro della Marina, so
spettando che i sottomarini tedeschi 
:>i rifornissero dai motopescherecci 
americani, incaricò il District At-
torney della città di N e w York di 
chiedere l'intervento dei gangster, 
perchè parlassero ai capitani dei 
motopescherecci e facessero cessare 

j questi aiuti. 
In quel tempo gli uffici di Wa-

liington avevano per stretti colla
boratori elementi della malavita ed 
è mediante questo contatto che i 
capi delle gang, 1*8 febbraio 1943, 
fecero chiedere la liberazione di Lu
ciano al giudice della Suprema Cor
te di Giustizia Philip Y. Me Cook. 
Due ufficiali della marina militare 
americana andarono a trovare l'alto 
magistrato e gli dissero che essi chie
devano il contributo di Luciano a 
nome del coverno di Washington. 

Visite di prammatica 
Uno dei due ufficiali era Charles 

Haffenden, che ebbe i primi colloqui 
con Luciano; in seguito altre perso
ne andarono a conferire col detenuto 
nelle carceri di Great Meadow. Il 
District Attorney presentò l'ufficiale 
di marina all'avvocato di Luciano, 
H quale lo presentò a Joseph Gue-
rin, avvocato di un altro gangster 
a nome Joseph Lanza, soprannomi
nato Soks, capo della gang che con
trollava il mercato del pesce e 1 
motopescherecci della città. 

Lanza andò in carcere a trovare 
Luciano per ottenere da lui l'auto-
rizzazione a parlare coi capitani del 
motopescherecci e ordinare che non 
aiutassero più i sottomarini tedeschi. 
Un altro visitatore fu WilHe Mo
retti, capo di una gang del Jersey. 
Altro fu Meyer Lansky, in rappre
sentanza di Frank Costello. Il Lans
ky porrò in carcere, a Luciano, una 
lunga lista di nomi di gangster 
espulsi dagli Stati Uniti e rimpa
triati in Italia, dei quali Luciano 
si doveva servire per metterli in con
tatto con gli uffici di spionaggio 
americani. 

Ma terminata la guerra il co
mandante della marina militare, Ro
sene C. Me Fall rilasciò una dichia
razione asserendo che « il contributo 
dato dal Luciano per l'esito della 
guerra era stato di scarso interesse ». 

Malgrado questa affermazione, la 
torte di Luciano andava migliorando 
e la sua fama di eroe nazionale con
tinuava a imporsi. Tutto questo per
chè nel 1946 ci furono le elezioni 
per la carica di governatore dello 
Stato di N e w York. Il partito de
mocratico aveva quasi la certezza di 
vincere. Era terminata la guerra, le 
aspirazioni per il N e w Deal stava
no riprendendo vigorosamente, e tut
to era in favore del candidato de
mocratico. Invece la situazione di 
Dewey era quanto mai precaria. In 
quegli anni aveva acquistato una im
popolarità che gli aveva fatto per
dere la fiducia di gran patte dei 
suoi elettori; a ciò era dà aggiun
gere il ricordo della sconfìtta avuta 
nelle elezioni presidenziali del 1944, 
e il desiderio di Dewey di presen
tarsi nuovamente a quelle del 1948. 

Se il Dewey fosse stato sconfino 
nel 1946 alle eiezioni per il posto 
di governatore, rotta la sua carriera 
pondea avrebbe avuto un colpo ir
reparabile, e mai pia si sarebbe po
tuto riprescntare alle elezioni presi-
deliziali. Fu allora, nella preparazio
ne di questa lotta, che Dewey ri
corse al capo della malavita Frank 
Costello. E Costello mobilitò tutte le 
me forze, dalla Batteria alle Casca
te del Niagara, in modo che Dewey 
porè vincere la battaglia. 

Costello però aveva chiesto, come 
contropartita, la liberazione di Luc
ky Luciano e Q governatore D e w e y 
la concesse motivandola col fatto 
che « a l momento dell'entrata in 
guerra degli Stari Usrrì, l'aiuto del 
Luciano era stato richiesto da] co
niando delle forze armate, perche 
inducesse altri a provvedere infor
mazioni concernenti gli attacchi ne-
mtci-~ >. 

Luciano uscì, fu mandato in Ita
lia dove attualmente si trova, ma 
non si sa bene con quale missione. 
Continua egli solamente i suoi an
tichi commerci o congiuntamente la
vora per quegli ufficiali della ma
rina americana che srli andarono a 
portare i nomi dei gangster depor
tati in Italia? 

EZIO T A P P I 

Attilio Momigliano 
morto ieri a Firenze 

FIRENZE. 5. — Nel pomeriggio di 
oggi è deceduto il prof Attico Mo-
mìgUacao, ordinarlo di letteratura 
ttaUasa aHa UniveraKa dt r.renxe, 
dal 1934. Accademico del l ince i e 
della Crueca. 

E prof Momigliano, che aver* ta-
, segnato anche = « - e Craver&tta di 
j Pisa e di Catasta, era morto n o t , tn 
j l t a ' » e ar.'e^terr *r 1 eraoi o ege-
IvvVi nuidi c n f . c --• m u t e , n u a n -
' ioni e 1 Arlrsv «• -̂.: .a storia delia 
ioiterutura ita !>• * Era nato a Oe-

iva (Cuneo) nei 18*3. 

r. « >«,. 
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DOPO SANREMO LORETTO COVA UN SOGNO: LO CHALLENGE « DESGRANGE - COLOMBO » 

Sulle vie delle Fiandre Petrucci tenta 
di tramutare in poker il tris di Magni 

// Muro di Grammont, erta che taglia le gambe - Il pronostico ufficiale dice: Louison Bobet 

(Dal nostro inviato •p*3|»lo) 

GAND, 5 — Sul Muro tU Gram
mont, 11 9 marzo, nella « Het Wolk », 
oh'ò la corsa d'apertura noi Belgio, 
Wagtmana, lo ecoiattolo della Mila
no- Sanremo, aveva fatto una brutta 
caduta. Pioveva quel giorno, e le 
piastre del pavé erano viscide come 
11 sapone. Ma non eolo Wagtman 
era caduto; quasi tut t i gli altri In 
Corsa nella « Het Wolk ». r e n d e n d o 
giù dal Muro di Grammont erano 
andati por terra. Cadute a mucchio. 

Perciò Knrel Bteyaert, il patron del 
Giro delle Fiandre, è stato lì 11 per 
tare un frego sul Muro di Grammont 
e Questa rampa mi può dar delle 
grane; io la tolgo ». Ma poi, steyarrt 
s'è detto: « Però un "Giro rìrlte 
Fiandre •• tema il Muro di Gram
mont è come una salsiccia senza 
birra; il Sturo ci vuole ». Quindi, ha 
•tudiato la maniera di mettere in 
condizione la strada. 

Che cosa ha fatto, Karel steya<>rt? 
Semplice: ha tagliato un pez?o di 

Bttada, la più difficile e la più ripida. 
ha coperto le buche, ha fatto Uvei 
lare le piastre del paté. 

Una corsa col sangue caldo 

Così, il Giro delle Fluitare potrà 
•scora servirsi del Muro di Gram
mont, che, della corsa, è il dente 

; Che più duole e che fa vedere le 
stelle agli uomini impegnati nella 
grossa battaglia. Il Muro di Gram 
cnont è una rampa lunga l km. r 
mezzo, con una pendenza dal 5 al 
10% all'inizio, e del 187o alla fine. 
È ciò vuol dire che molti uomini la 
faranno a piedi, la rancia. 

258 km.; una corsa di mezza tao 
ca, per la distanza. Ma solo per la 
distanza. Per 11 resto il Giro delle 
Fiandre sarà una corsa col gungue 
caldo. E' sempre stato cosi, da quun 
do 11 Giro si fa, dal 1013; e nella 
Corsa s'irrrposero sempre uomini di 
forca o di slancio. Come Buysse 'pri
ma dell'altra guerra; come Devos. 
Desbaeta, Verschucren e tanti altri 
tra 11 1019 e il 1039; come schottc 
• Van Steonbergen (due volte cla-

• Benno) fra il 1942 e il 1048. Poi saltò 
fuori Fiorenzo Magni: una, due, tre 
tolte di seguito, dal 1049 al '51. 

Quest'armo, nelle Fiandre, no
mini rudi,, tipo Magni, capaci di 
Sobbalzare per tut to il tempo della 
oorea a 88 all'ora 9 più, non mi pare 
ehe ce na siano. C'è Invece della 
gente Che sembra ritagliata nella 
•età: Louison Bobet. per fare un 
nome. Forse 11 più bel nome, al qua
le al legano Barbotln e Coste, purché 
Loulaon abbia le frecce pronto per 
dar battaglia a tut to il campo. 

Pun te grosso la Francia, bu Bo
bet. Il « Louison National ». que
st'anno. ha 11 diavolo in corpo. In 
ton mese ha vinto il Gran premio 
UH Cannes, il Criterium di Francia 

INGHILTERRA: Mcrrick. Ramsey, 
Froggatt, Garrctt; Wright, Dickinsou; 
Finney. Broadis, Lofthouse, Pearson, 
Rowley. 

. . SCOZIA: Brown, Young. Wondburn 
• la Parigi-Costa Azzurra. Bobet Ufo Naught; Scontar. Rcdpath; Smith. 
Man» al Giro delle Fiandre con la ' Johnstonc. Reilly. Me Milieu. Liddell 

gno: lo "Challengo Desgrangc-Co-
lombo ". E ' un sogno che punge co
me uno sperone affilato. 

Il grigio è 11 colore che veste te 
Fiandre, e l'umidita le tiene sem
pre a bagnomaria. L'aria punge, ma 
quelli di qui dicono che è prima
vera, ed escono in giacchetta... Io 
in giacchetta, mi f-.trlngo nella pel
le e batto i denti dal freddo: il 
Bolo fi timido, hu \ ci gogna di far
si vedere. Il sole si nasconde die
tro un velo di nuvole color del 
fumo 

Inverno, nello Fiandre. Il paese 
pili grosso è Gand: oggi qui, un 
po' prima di mezzogiorno, hono ar
rivati Petrucci, Bini, Piazza e Crip-
pa, con Lambcrtlm e Vincenzo Ros-
soilo. Più « Pinei(i Ì> :l niecr.uitco-
prlnclpe. che la « Bianchi » ha stuc
cato al seguito del suo giovane 
campione hd e arrivato anche Fal-
zonl: da Chnrleroi. dove ha la fi
danzata. In questi giorni Falzoni ha 
girato in lungo e in largo 11 ttri-
glo: ha cercato il Mont Grammont 
Ma non io ha trovato. K Petrucci 
pronto, lo ha beccato così: <• Stai 
tranquillo L;o i cdrat domani » 

E cosi otto uomini che vengono 
dall'Italia tenteranno l'avventura 
della « oor.Mi della tempesta » A-
vrebbero già dovuto essere qui ieri.} 
per dare un'occhiata olio strade. 

«Perchè ventiquattro ore di rKfli-
do, Petrucci? ». 

«Faceva bel tempo. t« Italia: 
c'era il sole e — con Bini — ne 
ho approfittato. Ho fatto un lunga 
sgambata in bicicletta, j>er allena
mento ». 

L'è ». F.d è sul a Pavé » e sul Muro di 
Grammont che si deciderà la corsa ». 

a A proposito: hai adattato la tua 
bicicletta allo strado di qui? » 

« Sì, /io messo della gommapiuma 
sul munubrio, peniti: il par>- non 
mi rompa i polsi. Per le ruote delle 
biciclette, meglio cerchioni di legno 
a carreggiata larga: resistono di piti, 
*ono più duttili ». 

La camera di Petrucci all'Hotel Al-
bprt è la camera dove l'altr'anno dor
mi Magni. L'ila combina/Ione' Inve
ce 1 umbertini. Rovel lo e Falzoni 
btanno un po' più in la: all'Hotel 
do Bruxelles. Anche Bini, Piazza e 
Grippa tioii" qui all'Hotel Albert. 
quurticio generale del Giro, dove — 
uno ad uno. con culli)a — gli uomi
ni \rngono a prenderò il numero di 
corsa II 3 è toccato a Petrucci, l'I 

0 a Falzoni. 
Se — come ormai si crede e si 

spera — non pioverà, domani il Giro 
delle Fiandre sarà invaso da una fol
la di campioni del Belgio e della 
Francia. Outsider è Van Stcenbergen. 
Favoliti sono Bobet, Petrucci e Jm-
panls. Ma il pronostico non dimenti
ca Mot, Blomme, n e Feyter, Gau-
thier. Wagtmans, Voorting, Bluason, 
Van I>t. Sehacr De Hertog e Robic. 

per questo, anche per questo, non 
irte la t-ento di dire, (in d'ora: « Bo-
r.et, poi gli altri ». 

ATTILIO CAMORIANO 

Lazio B • Chinotto Neri 6 
Mentre il Chinotto Neri giocherà 

a Macerata, le riserve dei giallover-
dl si Incontrano stamane alla Ron-

a Bini, il 2 a Crippa. il 4 a Piazza, dinella contro la Lazio B Inizio del-
I'84 it Lambcitinl. l'B5 a Roaseilo, l i l la gara: ore 10,30. 

I B1AHC0A2ZURR1 CONTRO 11 PADOVA E I OJALLOROSSl A GENOVA 

Quarto posto e ritorno in A 
obiettivi odierni di Lazio e Roma 

Quei!» di oggi è pe r le squadre 
romane una giornata di particolare 
importanza, in quanto gli ostacoli 
cne esse debbono superare ivanno 
entrambi propositi battaglieri, il Pa
dova volendo trarsi d'impaccio dalla 
zona del pericolo ed il Genoa non 
avendo ancora rinunciato alle vellei
tà di promozione. Ma e una giorna
ta importante perchè bla la Lazio 
che la Roma debbono tener fede 
all'obiettivo di classifica cne si so
no impone ,obiettivo che si concre
ti/za per t biancoa^zurrl nella con
quista del quarto posto e .por i glal-
IOIOKSI uell auspicato ntorno fra le 
elette della massima divisione. 

Contio 11 Padova che quasi certa
mente .si ost.nfrn m una delle or-
mal ben note difese a oltranza, la 
Lazio iia bisogno di Tlnccre: oltre 
che per 1 due punti (ad essa neces
sari per conservare 11 piccolo van
taggio c-.ie ha attualmente sulle al
tre espilanti alla quarta poltrona) 
anche per una questione di presti
gio. Difetti la squadra di Bigogno 
non ha più vinto una partita dal 

giorno della 6ua memorabile afferma
zione sulla Juventus, e sarebbe cer
to assai grava per essa pervenire con 
oggi alla sesta giornata consecuti
va yen za vittoria dopo aver stabilito 
quasi un record con quella bella se
quenza di dieci parite a dia senza 
ocon fìtta. 

Purtroppo Bigogno non può di
sporre del suo schieramento miglio
re; a parte Lofgren, egli dovrà anche 
oggi fare a meno di Fuln, Sukrù e 
Flamini, mentre qualche dubbio sus
siste anche su Antonazzi e Malacar
ne, entrambi in non buone condi
zioni. Una \olta decisa l'utilizzazio-
ne degli anziani ma validi Senti
menti i l i e Magrini, si riapre quin
di la (prospettiva dell'esordio di Ni
coletta che ha un suo pubblico e 
merita fiducia. Ma Nicolettl mrà in 
campo, pensiamo, soltanto 60 Mala
carne resterà negli spogliatoi, perchè 
In caso contrario (ammesso che An
tonazzi sia delia partita) sentimen
ti V giocherebbe lui all'estrema si
nistra. 

Comunque, con NIcoletti o senza, 

GIOCO DI SCARSA LEVATURA NELL'ANTICIPO DI TORINO 

Loretta non si illude 

« E domani, pensi di poter fare 
una buona corsa? ». 

« Sì. perchè sto bene: il Giro del
le Fiandre già lo conosco un po'; è 
una corsa — mi pare — che mi si 
adatta abbastanza. Ma non mi far
cia illusioni: Bobet cammina e Jm-
panis è in grande forma, infatti Jm-
panls ieri l'altro ha vinto la Gand-
Wevelgen... ». 

« GII altri, quelli che — a tuo pa
rere — ti possono dar fastidio, chi 
sono? ». 

« Non so proprio: tutti, penso. Per
chè tutti conoscono meglio il « /vi-

L'ombra della Juve di Udine 
afte a fatica la Samp per 2-1 

JUVENTUS- Viola; Corradi. Ferra
rlo. Manente; B:zzotto, Piccinini; 
Mucclnelli. K H.insen. Vivolo. J. Han-
sen. Praest 

SAMPDOR1A: Moro; Bollico. Foni-
mei, Podestà; Oppez/o, Bergamo; 
Luccntinl, Coscia. Conti. Gei, Sabba-
tella 

Arbitro: Pieri di Trieste 
Reti: al 21' K Ilaiisen. al 41' auto

rete tu Marente e al 44' Vnolo. 
TORINO. 5. — Non é certo stato 

im br'.'.'iiicotitio l'anticipo di oggi 
fi a Juve e S.itnp. K forse la seve
rità del giudizio deriva dal fatto che 
dopo lo nìt'me prove ci si aspet
tava una Juventus irresistibile, ca
pace di demolii e qualsiasi avversa
rio. Invece ci si è trovati di fronte 
ad nna squadra che ha dovuto su

dare le proverbiali sette camice per 
avere ragione di una compagine che 
nella seconda parte della gara ha 
messo in luce insospettate doti di 
flato e di velocitò. 

A! paii del quintetto della capo
lista, anche quello sampdoriano di
fettava di Intesa e di centratura nel 
tiro, e perciò il volume di gioco pro
dotto nella ripresa non è sfociato, 
come sarebbe stato logico, in al
cuna segnatura-

La compagine bianconera dava pe
rò l'impressione del « colosso dai 
piedi d'aigllla: erf.no la ditesa e la 
mediana, con ila gioco preciso, do
sato e continuo, a portare nell'area 
avversaria un'offensiva che l'attacco 
(chiaramente al disotto dagli altri 
reparti) non riusciva a tradurre In 
goal, ma sciupava con tentennamen
ti e inutili e dribling » in area. 

A GLASGOW SOTTO LA PIOGGIA E DAVANTI fl 131000 SPETTATORI 

Invilii ter i*a-§c*ozia 2 a l 

testa Imbottita dagli applausi. Sa-
(anno suoi anche quelli di Wltte-
ien? Van Steenbergen teme di si 
ftlk dice: « Qui. piove sèmpre; non 
tfè nessuna possibilità d'allenamen
to. m Francia, invece...*. 

E In Italia?, aggiungo lo. perchè 
dall'Italia, al Giro delle Fiandre, c'è 
venuto un ragazzo con 1 galloni e 
tj lepis del ragioniere. Petrucci. per 
|hr le somme: i punti del Giro delle 

Reti: Pearson (I.) all'8" e al 44' del 
primo tempo; Reilly (S.) al 35" della 
ripresa. 

GLASGOW. 5. — L'Inghilterra ha 
oggi riscattato la sconfitta dell'anno 
scorso a Wcmbley. sconfiggendo la 
Scozia per 2-1 all'Hamptlen Pari:. 
gremitissimo in ogni online di posti: 
134.000 spettatori che hanno sfidato 
la bufera e sono rimasti impavidi 
sotto l'acqua torrenziale caduta per 

fiandre, più quelli della Btitano-San-lquasi tutta la gara. 
Mmo. Già Petrucci h a fatto un so- La pioggia continuo ha ridotto il 

Tutti gli astri in giostra 
oggi a Belmonte Piceno 

(Oel nostre inviato special») 
BELMONTE PICENO. 5. 

Domani questo piccolo comune del 
fermano, di appena 1J347 abitanti, 
con la disputa della seconda edi
zione del « Gran Premio del Lavoro », 
vivrà la sua grande giornata di sport. 

La corsa ciclistica eh» si snoderà 
t u un tragitto di km. 15, da ripetersi 
dieci volte per un totale di km. 150, 
vedrà alla partenza molte firme del 
ciclismo nazionale ed internazionale. 

Gli «portici marchigiani. grazie al
ta passione ed ai sacrifici di tutta la 
popolazione di Belmonte Piceno, po
tranno veder» all'opera il campione 
•1*1 mondo Kubler, l'intramontabile 
Battali . Magni « Coppi, ormai sulla 
Sta della migliore forma, Minardi, il 
popolar* mPipazza» astro nascente 
«lei .ciclismo nazionale, Soldanì, lo 
Sfortunato protagonista del «Giro 
«Telia Toscana». Martini, Ortelli, Mag
atiti, Croci-Torti. Padovan e nume
rati altri assi del pedale. 

La corsa di Belmonte Piceno e una 
vera gara intemastonalc su strada 
con i suoi 4 km. di salita per ogni 
giro (senza dubbio, con l'aumentare 
dei chilometri si farà sentire), con 
mezzo milione di premi di classi/Ica, 
cenza contare gli ingaggi percepiti 
dagli assi, oltre agli altri premi che 
possono far gola a tutti. 

La corsa, insieme al « Giro delle 
Fiandre », e la più importante della 
giornata. Essa non e -finanziata ne 
dall'industria né dall'U.V.L, ni dai 
mecenati, ma dagli abitanti, che vi
vono ta « loro» gara, come in altri 
paesi si iiivono rappresentazioni tra
dizionali e spettacoli vari. 

Nella gara di domani da più pcrtt 
* attesa la riscossa dei « grcndi * del 
ciclismo, dopo le sconfitte nelle pri
me corse della stagione. Alla vigilia, 
quindi, il motivo della corsa e domi
nato da Questo interrogativo: « Avre
mo la rivincita del « b i g » del cicli
smo nazionale ? ». 

RAOUL. ROSSI 

terreno uri vero acquitrino, e pertan
to la gara non è stata pregevole dal 
punto di vista tecnico. Ma è stata 
una partita veloce e combattuta, vin
ta meritatamente dal « bianchi ». che 
tuttavia non hanno pienamente sod
disfatto. La loro vittoria è stata me
rito di Pearson, autore del due goal, 
ma i migliori in prima linea sono 
stati il redivivo Tom Finney e l'inter
no Broadis, mentre assolutamente 
insufficienti sono stati il centravanti 
Lofthouse e l'ala ministra Rowley. 

Gli inglesi (che con la vittoria 
odierna hanno conquistato assieme 
ai Oallcs il titolo di campioni IntPr-
brltannlci per il 1952) hanno de
nunciato lacune anche in ditesa, an
che perche Ramsey si è azzoppato 
sin dai primi mintiti. Buona è stata 
invece la prova dell'esordiente terzi 
no sinistro Garrett e ottima come 
sempre- la linea Wright-Dlcltlnson 
calata però nel finale. La Scozia ha 
deluso in pieno; soltanto Young. 
Woodburn e Liddell sono piaciuti. 

Gli Inglesi andavano in vantaggio 
all'8' con Pearson. che concludeva 
con tiro al volo una bella azione di 
Rowley. e raddoppiavano il punteg
gio allo scadere del tempo per meri
to dello stesso Pearbon. che sfruttava 
un'indecisione della difesa gialla. 

La ripresa vedeva nella prima fase 
gli Inglesi ancora all'attacco e nel 
finale gli scozzesi all'offensiva. Ma 
dopo aver segnato 11 goal della ban 
dicra con Reilly al 35'. I padroni di 
casa non riuscivano a batter» nuova
mente Memcfc. autore di belle pa
rate negli ultimi minuti. 

Nel complesso la pro\a non ha ri
solto 1 dubhl che sulla squadra 1 
tecnici inglesi avevano 

il vincitore è stato favorito dal fat
to che Pagani e Puma, ossia 1 due 
più temibili avversari, hanno dovuto 
ritirarsi per un guasto meccanico. 

Dietro al vincitore si sono classi
ficati Bordoni fFiat Degrada), Car
nevali (Gileta 5001 e Museo (Fiat-
Patriarca). 

Domani sullo stesso circuito del 
Valentino per il G.P. omonimo si 
daranno battaglia a fondo 1 bolidi 
della Formula «no. fra i quali i fa
voriti sono 1 piloti della Ferrari. 
Oltre Villoresi. Tarufft, Ascari e Fa
rina. saranno al via Etancelin, Fi
scher. Bonetto. Whìtehead, Rol, 
Clacs, ecc. 

Le reti Juventino non sono venute 
fuori *da azioni manovrate, ma sono 
state il frutto di improvvisi e pre
gevoli assolo di Karl Ilansen e di 
Vivolo. Opera degli atleti iti bian
conero anche la reto della Samp-
doria, venuta fuori da un malinteso 
fra Manente e Viola. Lo spirito d 
giustizia ha ispirato 11 terzino au
tore dell'autorete: la Juventus di 
oggi non meritava di vincere con 
più d'una rete di scarto! 

All'inizio la Juve 6 parsa scate
nata, quasi volesse ripetere l'impre
sa <1I Udine, poi Praest, Muccinelli 
e gli altri si sono afflosciali, la
sciando al solo K. Hansen l'incarico 
di sgobbare e di tentare la via del 
goal. E al 21* Karl, ricevuto un pas
saggio di Vivolo al limite dell'area, 
avanzava di qualche passo e sferra
va un tiro al fulmicotone <-he s'in
saccava nell'angolino. Molti altri ti
ri dello stosso Karl e molta pres
sione sterile della Juve sino al 41*. 
quando Conti saltava di tes'a su vn 
pallone innocuo mettendo in movi
mento Liicentini; Manente cercava 
di passare a Viola, ma calciava male 
(forte e eoo effetto) si che la sfera 
sorvolava il portiere e entrava in 
rete. 

Immediata reazione Juventina: tre 
mutuiti dono Vivolo si beveva uno 
dietro l'altro Fommel, Bergamo e 
Ballico nello spazio di tre metri, e 
giunto solo dinanzi a Moro lo sor
prendeva in controtempo. 

Nella ripresa la Juve scompariva 
e si faceva luce gradualmente la 
Sampdoria, ma molte buone occa
sioni venivano dai suoi avanti sciu
pate malamente: la più clamorosa 
al 37', quando dopo un'uscita a vuo
to di Viola. Conti a porta vuota in
dirizzava alle stelle. 

GUIDO MAGNI 

In giugno il sorteggio 
del torneo di Helsinki 
HELSINKI. 5. — Per il torneo olim

pico di calcio, il sorteggio verrà ef
fettuato a Helsinki il 16 giugno. 

A Helsinki 
gli studenti 

Lo ha deciso ieri il Consi
glio Nazionale della F.I.G.C. 

L'Italia sarà presente a Helsin
ki al Torneo olimpionico di calcio 
con la rappresentativa nazionale 
degli studenti: questo ha deciso 
il Consìglio nazionale della FIGC 
nella riunione all'Hotel Quirina
le, che ha avuto inizio ieri mat
tina e proseguirà nella giornata 
di oggi. 

L'inp. Barassi ha svolto una re
lazione sull'attività internazio
nale, e sono stati sfiorati nella 
successiva discussione molti ar
gomenti importanti. Fra gli altri 
quello dei biglietti di Firenze per 
Italia-Inghilterra, che non po
tranno esser più di 85.000. 

E' stato anche stabilito che il 
18 maggio, prima del confronto 
con gli inglesi, sì affronteranno 
al Comunale fiorentino due squa
dre di studenti, e ciò quale pri
ma prova dei candidati alla squa
dra olimpica. 

10 indigeni nigeriani 
saltatori d'eccezione 

LAGOS (Nigeria), 5. —, Nel corso 
dei campionati nazionali nigeriani di 
salto in alto quattro indigeni hanno 
saltato m. 1.98 e altri sei n. 1,93. 

Quasi tutti hanno saltato a piedi 
scalzi ed avevano scarso o nessun 
allenamento. U vincitore Odoboh è 
alto soltanto m. 1,67 ed ha saltato 31 
centimetri più della sua altezza. 

Come è noto il record mondiale 
di salto in alto è detenuto dall'ame
ricano Lester Steers che lo stabili nei 
IMI con m. 2.11. 

250 milioni di incasso 
previsti per Charles-Walcotf 

NEW YORK, 5. — Per l'incontro 
tra il campione del mondo Joe Wal-
cott e l'aspirante Ezzard Charles, che 
avrà luogo a Filadelfia il 5 giugno. 
si prevede un incasso di oltre 250 
milioni. Per ognuno dei due pugna
tori la borsa ammonterà al 30>/* del
l'incasso. Lo Stadio di Filadelfia po
trà contenere 150 mila spettatori 

con Malacarne o con Sentimenti V 
al centro della mediana, la Lazio ha 
l numeri per imporsi al Padova, che 
malgrado il cambio registrato nella 
direziono (attualmente affidata a Pa-
sinati e Serantoni) rimane sempre 
unità modesta, combattiva quanto 
volete ma non temibile. 

Alle 15,30 dovrebbero schierarsi: 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi, 

Sentimenti V (Malacarne), Furias
si; Alzani. Sentimenti IH; Puccinel-
11. Magrini. Antoniottl, Larsen, NI
coletti (Sentimenti V). 

PADOVA: Romano. Lazzerinl. Gan-
zer, Fuchs; Andersen, Zanon; Mero-
ni. Novello. Martegani. Sperotto, Pru-
necchi. Unica riserva Oiusti, che po
trebbe giocare mediano. 

• » * 
Non merita .particolare illustrazio

ne la trasferta della Roma sul cam
po del Genoa; senza dubbio al trat
ta della più difficile gara dei roma
nisti fra tutte quelle che ancora ri
mangono. E' una gara che essi do
vranno giocare con estrema padro
nanza dei propri nervi, che son poi 
quelli che hanno sempre fatto brut
ti scherzi agli uomini di Viani. I 
quali, come è noto, adotteranno a 
Marassi uno schieramento pruden
ziale. con quattro terzini. 

Ecco le formazioni di Genova: 
ROMA: Albani, Elianl. Bortoletto. 

Cardarelli; Acconcia. Venturi; Peris-
sinotto. Zecca. Bettini. Galli. Tre 
Re. 

GENOA: Franzosi. Azimontl, Cat-
tani. Beceattin;; Melandri. Achilli; 
Frizzi, Piavi&ano. Mellberg. celio. 
Nils.son 

La telecronaca da Genova 
nei forali della « Fiera » 

Come già molte altre partite in 
trasferta della Roma, anche la gara 
di ogffi a Genova verrà radiotra
smessa al Piazzale Clodio nel locali 
della Fiera di Roma. 

Le partite^ di oggi 
SERIE «A» 

Pro Patria-Bologna; Fiorentina-
Como; Miian-Inter; Spal-Legnano; 
Novara-Lucchese; Triestina Palermo; 
Napoli-Torino; Atalanta-Udincse; La
zio-Padova. 

SERIE >B» 
Siracusa-Catania; Piombino-Fanfulla; 

Modena-Livorno; Marzotto-Pisa; Ve
nezia-Reggiana; Messina-Salernitana; 
Brescia-Stabia; Monza-Verona; Tre
viso-Vicenza: Genoa-Roma. 

La "nona,, della Prima Divisione laziale 

A Casella la « (oppa Hichefin » 
Oggi il G. P. Valentino 

TORINO, 5. — Casella, al volante 
di ima Fiat-Stanguellini, si è aggiu
dicato oggi senza eocess:va fatica la 
e Coppa Michelin Torino ». 

In effetti, per*, bisogna dire che 

Il campionato é giunto alla «nona». 
Il paragone tra la giornata calcisti
ca e la famosa « nona » sinfonia di 
Beethoven si impone. 

Il complesso delle partite odierne 
è talmente ricco di « andanti ». di 
« mossi ». di « allegretti », di « mae
stosi » che inessi assieme non diffe
riscono aran che (ci sia permesso il 
parallelo) dalle celebri ed apprezza-
t issi ni e composizioni musicali del 
grande musicista cicco. 

GIRONE A: Astrea e Tarquinia 
decideranno del primato in classifica. 
Un passo falso dei padroni di casa 
potrebbe compromettere seriamente il 
loro successo finale, permettendo agli 
attuali capolista di avvantaggiarsi di 
più. Al «Lavori pubblici» altra par
titissima: Ostiense e Torpignattara. 
reduci ambedue dai successi di do
menica, daranno vita ad una partita 
apertissima ed interessante. La w i -
centc sarà ancora in corsa per il pri
mato. n Poligrafico non dorrebbe 
stentare a superare il Fiumicino por
tandosi a Quota 30. Tuscanla-Gianni-
sport. Bracciano-Maccarese, Civitaca-
stellana-Viterbo. non presentano trop
pe difficoltà per i padroni di casa, 
tranne l'ultima in cui il Viterbo po
trebbe fornire la sorpresa. 

GIRONE B: Le partite si svolgono 

quasi tutte in provincia, tranne quel
la del Trionfalmincrva che al * Trion
fale » non avrà vita difficile col Pi
relli-Tivoli. La Spes va ad Albano: 
riuscirà a far sua l'intera posta? Com
pito piuttosto arduo. A Subiaco sale 
il Grottaferrata: pronostico apertis
simo. Gli altri incontri presentano un 
interesse limitato. Pensiamo che solo 
la Romana Elettricità potrà prender
si i due punti in trasferta. 

GIRONE C: L'Artiglio ospita la par. 
tifa « clou » della giornata; A.T.A.C. 
e Fiorentini *i contenderanno il suc
cesso senza esclusione di colpi. Riu
scirà la capolista a spuntarla sui vo
lenterosi aziendali? Fortitudo. Nettu
no. Montesacro e Ostia Mare godono 
del favore del pronostico. Almas e 
Anzio potrebbero portarsi a casa un 
punto rispettivamente all'Aurelia 9 ad 
Aprilia. 

GIRONE D: Il «rullo compressore* 
di Annunziata si presenta dl'Almas 
con cipiglio da conquistatore. La 
COS-MEI si impegnerà fino in fondo 
per sbarrare il passo ai solitari fug
gitivi. La Romana Gas contro il Fiug
gi non dovrebbe faticare a far suo 
l'incontro. Il Centocelle ha possibilità 
di affermazione, anche parziale, ad 
Isola Liri. Cassino. Faune e Valmon-
tone ospitando Atina. Robur « Pon-

tecorvo lianno serie possibilità dt au
mentare il loro carniere di due punti. 

ORFEO GRIGOLO 

LA FINALE DEI «JUNIORES » 

Spes-Ludovisj 2-i 
All'Artiglio si è svolto ieri l'incon

tro di ritorno tra la Spes e il Ludc-
visi per il titolo di campione di Ro
ma degli juniores di Lega Glovanìl». 
Ha vinto la Spes per 2 a 1 dopo una 
partita tintissima ed irruenta. Le due 
squadre dovranno fare la «bella*, 

Il classico "Pariolu 
oggi alle Capannelle 

Oggi alle Capannello si corre U 
classico « Premio Parioli », conside
rato fin dal 1907 (anno in cui si di
sputò la prima edizione) come l'an
teprima del Derby. 

Un incidente di allenamento ha tol
to dai nastri di partenza quell'lro-
quois che, dopo il capofila della ge
nerazione Arson. sembra essere il 
soggetto più qualitativo di questa an
nata che non ci ha riservato nessun 
fuori classe. 

Assente il portacolori deJc* Villa 
Verde la corsa dovrebbe restringersi 
a Va Tout della Razza del Soldo e 
Marcantonio della Scuderia Mantova: 
il primo partirà con tutti gli onori 
del pronostico ma, ove dovesse pio
vere, le sue chances diverrebbero 

'. minime data la sua nota incompati
bilità con il terreno pesante, mentre 
il secondo, ancora a corto di lavori, 
le vedrebbe aumentate proporzional
mente. 

Sul complesso della forma comun
que Va Tout dovrebbe essere miglio
re di Marcantonio il quale potrebbe 
però giovarsi di una corsa molto ti
rata date le sue maggiori doti di 
fondo. 

Minori le chances degli altri con
correnti: la sorpresa potrebbe veni
re dalla vincitrice dell' « Elena » San
nita mentre, rulla linea della stessa 
corsa. Spellbound dovrebbe limitarsi 
ad un ruolo di comprimaria. Ruolo 
cui non dovrebbe sfuggire lo stesso 
Vanni Fucci. 

La riunione, completata da altre 
sette corse, mizierà alle 1S. 

Le gare ciclistiche 
di oggi a Roma 

G. P. Arrigont; gara riservata ai 
dilettanti dell'irvi organizzata dal 
C. U. Appio; km. 145. La partenza 
verrà data alle ore 8 da via Acqui 31. 

G. P. Balducci-Dl Bartolomeo: or
ganizzata dall'Enal e riservata ai di
lettanti. FC 85. La partenza verrà da
ta da viale Lazio (S.R.E.). 

/ Coppa Piaggesi: organizzata dal 
CS.L e riservata ai dilettanti; km. 83. 

Favoriti a La Spezia 
i rugbisti azzurri 

Oggi a La Spezia gli azzurri del 
rugby sosterranno un incontro ami
chevole con la veloce squadra 
francese della «Voulte», che con
ta fra le proprie file ben dieci 
elementi della nota selezione tran-
a l p i n a del «Comité des Alpes». 
La prova servirà di preparazione 
all'incontro di sabato prossimo a 
Barcellona con gli spagnoli . 

PARIGL 5. — Lo jugoslavo Aran-
gelovich e l'islandese Gudmundsson. 
che in passato hanno fatto parte di 
squadre italiane e che ora apparten
gono al Racing Club di Parigi, la
sceranno la squadra francese nella 
prossima stagione. 

lEBffll t CHi) 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,20: c o n c dir. da 
F. Previtali. 

ARTI: Da mercoledì « La torre sul 
pollaio » di Calvino. 

DEI GOBBI: ore 17,30-21.30: e Carnet 
de notes» con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 16,30-19.30: C.ia fiìnchi-
Villi-Tierl «Svolta pericolosa». 

OPERA: gre 16JO : «Sigfrido» di 
Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Giusti-Tognazzi « Dove vai ee il 
cavallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: ore 16,30: C.ia Stabile 
« La parigina di Becque ». 

QUIRINO: ore 17,30: e i a Teatro del
la Città di Milano « Elettra » di 
Sofocle. 

ROSSINI: ore 16,45-19.45: C.ia C. Du
rante e Lo smemorato ». 

VALLE: ore 17: C ia Teatro Nazio
nale « La signora non è da bru
ciare ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Trieste mia e Riv. 
Altieri: Quel meraviglioso desiderio 

e Riv. 
Ambra-Jovlneill: L'avventuriera 

e Riv. 
La Fenice: La rivolta degli Apachea 

e Riv. 
Manzoni: Romanzo, d'amore e Riv. 
Nuovo: Nuvole passeggere e Riv. 
Quattro Fontane: spettacoli gioiello 

ore 19-22,50; « Cuerrin meschino » 
ore 17,20-21.10. 

Volturno: 11 magnifico fuorilegge 
e R:v. 

CINEMA 

A.B.C. Vacsnze al Messico 
Acquarlo: Quattio rose roste 
Adriano: La pista di fuoco 
Alba: Il caso Paradme 
Alcyone: Regina Cristina 
Ambasciatori: Le ragazze di. piazza 

di Spagna 
Aniene: i viaggi di Gulliver 
Apollo: Un posto al so'.e 
Appio: li magnifico fuorilegge 
Aquila: Nuvole passeggere 
Arcobaleno: L'homme de joie 

(17,45-20-22). 
Arenula: Vacanze al Messico 
Ariston: La campana del convento 
Astoria: Regina Cristina 
Astra: Anna 
Atlante: Crociera di lusso 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: Le ragazze di piazza di 

spagna 
Aurora; Tormento 
Ausonia: Anna 
Barberini: L'espresso di Peòhltio 
Bernini: « M » 
Bologna: l i magnifico fuorilegge 
Rrancacelo: Regina Cristina 
Capannelle: La signorina romplicollo 
Capitol: Kon-Tiki 
CapranIca: n ponte di Waterloo 
Capranlchetta: Don Camillo 
Castello: Il principe ladro 
Centocelle: Rodolfo Valentino 
Centrale: crociera di lusso 
Cine-Star: Anna 
Ciò il Io: La figlia di Nettuno 
Cola di Rienzo: li magnifico fuori-

2gcf*C 
Colonna: I fratelli di Jess il bandito 
Colosseo: Bellissima 
Corso: Kon Tiki 
Cristallo: O.K. Nerone 
Delle Maschere; Eva contro Eva 
Delie Terrazze: I cavalieri dell'onora 
Delle Vittorie: Il magnifico fuori

legge 
Del vascello: L'avventuriera 
Diana; Le avventure di Marco Po'.o 
Doria: Divertiamoci stanotte 
Eden: Anna 
Espero: Peccato 
Europa: n ponte di Waterloo 
Excelslor: Crociera di lusso 
Farnese; Kim 
Faro: Le grandi avventure 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta: Force of arma (17,15-

19.30-22) 
Flamln'o: La rivolta degli Apache* 
Fogliano: L'avventuriera 
Fontana: La Saga dei Forsyte 
Galleria: La spia de! lago 
Giulio cesare: Anna 
Golden: Anna 
Imperiale: I dannati 
Impero: O.K. Nerone 
Didimo: Guardie e ladri 
Jonlo: n colonnello Hoilistei 
Italia; La banda dei tre staxi 
Lux: Napoleone 
Massimo: Canzone pagana 
Mazzini: Eva contro Eva 
Metropolitan: L'espresso <H Pechino 
Moderno: I dannati 
Moderno saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Regina Cri

stina; Sala B : Un posto al sole 
Novoome: n colonnello Holllster 
Odeon; Lo squalo tonante 
Od escalchi: Giuramento di sangue 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: O.K. Nerone 
Ottaviano: Un posto al sole 
Palazzo: Guardie e ladri 
Palazzo: Guardie e ladri e Riv 
Palestrlna: Regina Cristina 
Parioli: Un posto al sole 
Planetario: TI caso Parad:ne 
Plaza; Uliimo incontro 
Pren^stp: O.K. Nerone 
Quirinale: Anna 
Quirlnetta; L'asso nella manie? 
Reale: Regina Cristina 
Rex: Il magnifico fuorilegge 
Rialto: Divertiamoci stanotte 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Frecce avvelenate 
Rubino: La figlia di Nettuno 
Salarlo: Piccole donne 
Sala Umberto: La Affila dello sceriffo 
Salone Mareherita; Gli invasori 
Sant'Ippolito: I rapinatori 
Savoia: Anna 
Smeraldo: Divertiamoci stanotte 
Splendore: v ia col vento 
Stadlum: Eva centro Eva 
Supercinema: La spia de! lago 
SnnTjca: Don Camino 
Tirreno: Le avventure di Marco Polo 
Trr\i: Alice re ! paese delle mera-

vìelie 
TTianon: Cameriera be:!a presenza 

offresi 
Trle«te: u caso Paradise 
Tnscolo: L'ambiziosa. Matinee ore 10 

« O>mr»o d: F:ori » 
Ventnn ABril*: Eva contro Eva 
Vittoria: L'avventuriera 
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Grande romanzo di MICHELI! ZEVICO J 
Gli occhi le brillarono. Era 

Deiia malgrado ii pallore, e nei-
Pattitudine aveva una specie di 
•fida. Quella giovinetta era Gio
vanna Fourcaud. 

— Mi si viene a prendere per 
O. supplizio? — essa disse- — 
GODO pronta. 

— Giovanna Fourcaud — disse 
fausta — voi non sarete supplì-
fliata. Voi vivrete e sarete libera. 

— Oh! — mormorò l'infelice. — 
Chi mi parla con voce cosi dolce? 
Chi é l'angelo che si china su me 

r ] * prima volta dacché sono 
questo inferno? 

Fausta non rispose. Poi aggiun
t i : — Venite! 

Giovanna slava per slanciarsi, 
•uando il pensiero della sorella 
«a • M i n i i f n la manta. 

— E Maddalena? — disse. — 
Mia sorella? oh. signora libera 
con lei, sì, ma uscire di qui, sola, 
senza Maddalena, no! Prefeirsco 
ancora morire! 

Un'ombra passò sul volto di 
Fausta che non si aspettava que
sta difficoltà. Ma subito, si ri 
prese e ostentando un tono ca 
ritatevole disse: 

— Anche vostra sorella Mad
dalena è salva. Essa è già fuori 
da questa triste prigione e vi 
aspetta. Venite. 

Giovanna Fourcaud si abbattè 
sui ginocchi, prese le mani di 
Fausta e le copri di bad. Una 
violenta crisi avveniva in lei 
Forte e calma innanzi alla morte 
alla quale si ere già preparata, 
ai sentiva ora ootnmofisa davanti 

alla notizia insperata della vita 
e della libertà Singhiozzava. Fau
sta, con un gesto d'impazienza, 
la rialzò e la trasse nel corri
doio affidandola alle mani d'un 
carceriere, al quale ordinò di con
durla alla lettiga 

Il carceriere ubbidì. Allora 
Fausta, volgendosi verso l'altro 
carceriere e indicandogli Violetta: 

— Chiudete quella al suo po
sto — disse. 

Innanzi alla gola aperta della 
prigione. Violetta ebbe un istin
tivo indietreggiamento, ma la 
mano del carceriere si abbattè 
su lei e l'istante appresso la por
ta si richiudeva pesantemente ed 
i chiavistelli venivano spinti. Con 
un gesto Fausta rinviò il came
riere e i due soldati. Rimasta sola 
con Bussi-Leclerc, un livido sor
riso le piegò le labbra. 

— Pardaillan! — mormorò In 
fondo a sé stessa. — Oserai cer
care la tua amata fino in questa 
tomba? 

Bussi-Leclerc la contemplava 
con sorpresa e terrore. Ma a poco 
a poco l'agitazione che faceva 
palpitare il cuore di Fausta si 
calmò. Freddamente essa doman
dò a Bussi: 

— Voi non comprendente? 
— Aspetto che mi spieghiate.-
— Dov'è Maddalena Fourcaud? 
Bussi-Leclerc tese il braccio 

verso la porta d'una prigione vi
cina. 

— LAI 

— E là si trova Giovanna Four
caud! — disse Fausta indicando 
la prigione dov'era stata gettata 
Violetta. 

Per quanto fosse corazzato con
tro tutte le emozioni, Bussi-Le
clerc non potè fare a meno di 
fremere, vedendo ora bene quale 

formidabile e truce vendetta c'era I — Wo. ma lo troverò non ab-
in quella sostituzione di persona.! biate timore. Claudio ed io ci 

— Che? — balbettò. — Quella siamo sempre ritrovati... 

•Tw aW ^ ^ W " J H f * t ^ V » à *̂Pî B p̂ ««««s*»» 

giovinetta... 
— Da ora si chiama Giovanna 

Fourcaud-. Domattina voi dovete 
consegnare le Fourcades. E voi le 
consegnerete! Vedete bene, messer 
Leclerc, che io non vi faccio 
mancare alla vostra parola. 

Quando Bussi-Leclerc e Fau
sta furono risaliti alla superficie 
della terra, in quella piccola cor
te stretta e nera che sembrava 
un puro e largo orizzonte a co
loro che avevano veduto le pri
gioni del sotterraneo, Giovanna 
Fourcaud fu messa nella lettiga, 
quasi svenuta ai primi soffi di 
aria. Belgodère si appressò a 
Fausta. 

— Tu vuoi sapere che ne è 
della figlia di Claudio? — do
mandò. 

— Nulla vi sfugge, signora — 
disse lo zingaro, inchinandosi. — 
Violetta, voi lo sapete, è la mia 
speranza. Perdonatemi, dunque, 
se oso interrogarvi. Sono otto 
anni che Violetta mi appartiene. 
Io la custodivo gelosamente per— 
quel che voi sapete. Ora. invece 
di venderla a monsignore li duca. 
avviene che è a ve* che l'ho ven
duta... Sento, indovino che è ve-
ntita l'ora in cui potrò parlare a 
Claudio... 

— Ita uà ta dova egh è? 

Belgodère si sollevò. Gli occhi 
suoi brillarono di un lampo di 
odio. 

— Vediamo — riprese allora 
Fausta pensierosa, — tu mi hai 
sempre promesso di raccontarmi 
la tua storia; il momento è ve
nuto. Ecco quello che farai: con
durrai la lettiga all'abbazia: 
miei uomini ti scorteranno, poi 
ti ricondurranno al mio palazzo. 
Metterai la nuova prigioniera in 
luogo sicuro. E quando mi avrai 
detto perchè odìi Violetta, io ti 
dirò quel che sarà di lei. 

— Oh! Io sono tranquillo — 
disse Belgodère con voce cupa. 
— So che essa è in buone mani. 

— Signor governatore — disse 
ad alta voce Fausta volgendosi 
verso Bussi-Leclerc — a che ora 
avrà luogo lo spettacolo che ave
te promesso ai parigini? 

— Allo spuntar del sole, penso. 
— E* troppo presto! — Voglio 

assistervi anch'io e mi pare che 
le dieci del mattino sia un'ora 
più conveniente. 

— Ai vostri ordini, signora, e 
sia per le dieci. 

— E dove s'innalzeranno l pal
chi? — riprese Fausta. — Sulla 
piazza di Grève, se quel luogo vi 

— La piazza di Grève mi con
viene. 

Fausta risali a cavallo. Belgo
dère prese posto presso Giovanna 
Fourcaud. La scorta si mosse. 
Una volta fuori della Bastiglia, 
Fausta diede un ordine ai suoi 
cavalieri e se ne andò sola verso 
la Cité. 

Arrivato all'abbazia di Mont-
martre, Belgodère condusse la 
sua nuova prigioniera, cioè Gio
vanna Fourcaud, nel recinto nel 
quale qualche ora prima era chiu
sa Violetta. Nella stanza »»nre fi
nestra, alla luce di una torcia, 
esaminò la fanciulla: aveva i ca
pelli neri e grandi occhi neri di 
un bagliore misterioso. Belgodère, 
sorpreso da quella bellezza che 
assomigliava cosi poco al tipo 
della parigina, scosse la testa. 
attraversò la porta e la chiuse 
a doppio giro. Giovanna sussultò. 
Perchè la chiudevano? 

— Croasse — chiamò Belgo
dère. Ma Croasse non rispose. 

— Dormi? — gridò Belgodère. 
— Hai il coraggio di dormire 
mentre io lavoro! Aspetta un po', 
miserabile che ti sveglio io! 

E, afferrato il randello col qua
le Croasse aveva fatto cosi am
pia conoscenza, senza fretta mon
tò la scala che metteva al sop
palco. 
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Elezioni nella Germania 
occidentale 

Le elezioni am
ministrative svoI> 
tesi in Baviera 
si sono rivela
le pjrtirolarmen-
le interessanti 

per i numerosi 
clementi nuo\i 
che eji»c hanno 
inserito nella si
tuazione politica 
dell.i Germania 
occiilentdle. 

11 primo ui3 non il principale «li 
questi elementi è Li confermata 
tendenza al represso del partito di 
Adenauer, condannato a sront.ire 
sul terreno elettorale la politici an
tinazionale del suo leader: i demo
cristiani, infatti, hanno perso in 
queste consultazioni circa il 26 per 
cento dei \n\i, una gran parte dei 
quali M Mino mercati sulle liste 
eocialdemocratithe. Il .secondo ele
mento, as^ii più Inondo di -evilup
pi, è la vittoria di numerosi can
didati presentati in comune dal par
tito socialdemocratico e da quello 
comunista. Il più imperlatilo di que
sti successi »"• Fele/ioiii' d'un candi
dato di sinistra a borgomastro di 
Norimberga, ma questo non è il 
solo caso: a Yoehringen è slato 
eletto un siudaio comunista con i 
voti socialdemocratici, a Bayreuth 
un sindaco socialdemocratico con i 
Voti comunisti e in numerose altre 
località sindaci che avevano avuto 
l'appoggio, oltre che dei socialdemo
cratici e dei comunisti uniti, delle 
organizzazioni della paté. 

L'unità d'azione alla base, tosi for
matasi e tempratasi nella lotta eletto
rale, non mancherà di avere riper
cussioni al centro. 

L'unità d'a<ione alla ba-c CIIM 
formatasi e tempratasi nella ìntia 
elettorale, non manc , ' ,rj ili a\erc 
ripercussioni al .entro, noiinsi.int'.' 
la posizione di netta o>tilir> detli 
attuali dirigenti socialdemocratici a 
qualsiasi forma di i-«»lljbi>rn«onr 
con il Partito Comunista. Nel cor
eo del dibattito al Bundestag di 
Bonn sulla nota sovietica per la 
pace con la Germania, comunisti e 
socialdemocratici si sono trovali più 
eli una volta a votare concordi. E* 
questo il risultato della ferma po
litica di difesa degli interessi na
zionali del popolo tedesco preseguita 
tenacemente dal Partito Comunista. 

GLI AMERICANI PROSEGUONO L'ORRIBILE GUERRA BATTERIOLOGICA 

Alimenti iniettati di germi 
lanciati sul territorio coreano 

Gli inglesi ordinano la distruzione chimica dei raccolti in Malesia 

L'ONU e la Tunisìa 
II Consiglio di Sicurezza della 

ONU ha iniziato l'esame del rerla-
tno presentato dai Paesi arabo-
asiatici contro l'aggressione francese 
i n Tunisia, ma le manovre degli 
Stati Uniti, in appoggio ai colonia
listi francesi, ha siuora impedito 
dhc la discussione procedesse. Dopo 
dne giorni di dibattito, il Consiglio 
di Sicurezza, a causa dell'ostruzio
nismo americano in appoggio alla 
Francia, non è stato ancora in gra
do di decidere se includere o meno 
il reclamo nell'ordine del giorno. 

II mondo ricorda che gli ameri
cani, quando vollero far avallare 
rial Consiglio di Sicurezza il loro 
Intervento in Corea non esitarono 
a chiederne la convocazione in pie
na notte e ad ottenere una decisione 
in meno di un quarto d'ora. -Ma 
og™i che l'accusa viene pronunciata 
3ai Paesi coloniali e non dai colo
nialisti, dagli aggrediti e non dad i 
aggressori, essi non esitano a get
tare negli inpranagcì del Consiglio 
tutti i possibili intralci. 

Il delegato pakistano non ha esi
tato a dirhiararc (he un rifiuto a 
prendere in considerazione il recla
mo dei Paesi arabo-asiatici equi
varrebbe a calpestare l'opinione 
del mondo arabo. Gli Stati Uniti e 
la Francia non ignorano che tale 
è il ripnifinto del loro ostruzioni-
Emo ma essi non intendono che sia 
in nessun modo discusso il loro 
« possesso » coloniale, in nessun 
caso ritato il sangue che le loro 
soldataelie spareono nel mondo. 

NEW YORK, 5. — Con un provo
catorio e insultante documento, in
dirizzato al presidente del Consi
glio Mondiale della Pace, Joliot-
Curie, il governo americano ha ten
tato oggi di sottrarsi alle respon
sabilità assuntesi con il ricorso ai 
criminosi metodi di guerra batte
riologici. Il documento — una let
tera che reca la firma del capo 
della delegazione americana al-
l'ONU, Warren Austin — accusa il 
grande scienziato francese di e s 
sersi » prostituito agli interessi del
la propaganda comunista » e spin
ge la sua impudenza fino ad affer
male che « la vera causa di taivte 
soiferenze e tanti morti è l'aggres
sione comunista in Corea ». 

Austin raccoglie nella sua let
tera le notizie provocatorie fatte 
circolare negli ultimi giorni dal 
Quartier Generale americano a 
Tokio a proposito delle * epide
mie diffuse in tutta la Cina da 
masse di soldati e di profughi > e 
conclude « sfidando > Joliot Curie a 
chiedere * un'inchieeta imparziale ». 

Il delegato americano non fa 
menzione del rifiuto opposto dal 
suo collega in seno alla Commis
sione dell 'ONU per il disarmo, 
Cohen, alla richiesta di Malik che 
la Commissione stessa dichiari fuo
ri legge la guerra batteriologica e 
intervenga essa stessa per ottener
ne la cessazione e non spiega se 
con le parole « inchiesta imparzia
le •» gli americani intendano desi
gnare anche stavolta quella che 
Acheson ha richiesto ad un'orga
nizzazione nota per essersi posta 
più volte al servizio dell 'aggres
sione contro la Cina, quale è il 
Comitato Internazionale della Cro
ce Rossa di Ginevra. 

C o n t e m p ò r a neamente radio 
Phyongyang ha annunciato questa 
sera che l'aggressione batteriolo
gica americana proseguie quotidia
namente. 

Gli aggressori americani— ha di
chiarato la radio coreana — hanno 
buttato ult imamente sul nostro ter
ritorio generi alimentari ed uten
sili domestici infestati di insetti 
portatori di batteri. Per esempio, 
pesce infettato con i germi del co
lera è stato lanciato su una mon
tagna presso il vil laggio di Bya-
konri, nel comune di Sukchhon, di
stretto di Phenwon. provincia del 
Jhyongan meridionale; pesci e car
ne di maiale infettati con i germi 
del colera sono stati gettati nel 
comune provincia di Kanwon, ed 
una grande quantità di pane infet
tato è stato gettato sul vil laggio 
meridionale. Tutti questi prodotti 
infettati sono stati immediatamente 
distrutti. 

Verso i primi di marzo gli ame
ricani hanno cominciato a gettare 
su molti distretti della provincia 
di Hawange forcine d i vetro per 
i capelli, simili a quel le usate dal
le donne coreane. Queste forcine, 
internamente vuote, erano piene di 
pidocchi e cimici infettati con i 
germi del colera. Gli aggressori 
americani speravano, in questo mo
do. di creare focolai di malattie 
epidemiche. Grazie alla vigilanza 
del personale incaricato dal Mini
stero degli Interni e con l'aiuto 
della popolazione locale, come an
che delle brigate antiepidemiche. 
queste forcine con gli insetti infet
tati, sono state raccolte e distrutte 

La guerra chimica 
scatenata in Malesia 

Scandali e dimissioni 

negli Stati Uniti 
La 

SINGAPORE, 5 — 11 generale 
Sir Gerald Templer, Alto Commis
sario inglese per la Malesia, ha 
ordinato che i mezzi di guerra chi
mici vengano impiegati sul larga 
scala nel la repressione del movi
mento popolare di l iberazione. Ser
vendosi dei mezzi aggressivi chi
mici. le unità colonialiste impie
gate nel la lotta contro la guerriglia 
dovranno secondo tali ordini di
struggere i raccolti ed ogni traccia 
di vegetazione impedendone la ri
produzione per cinque anni onde 
creare attorno ai partigiani la 
- terra bruciata ». 

II criminoso progetto dei colo
ri.ehsli inglesi è descritto nei par-
; co lan dallo Straits Time* di S in
gapore il quale riferisce che l'of-

•ìidatn nè l fens iva chimica investirà le zone 
P r e s i d c r i e i d " ! : a giungla dove s i suppone i 

ne come s e n i o r e {partigiani abbiano II loro quartier 
. . . generale e colt ivino I prodotti al i -

c -i v conclusa ' & 

con il clamoro-
i so licenziamento 

lei ministro del-

ve il giornale — sc ivo leranno a 
bassa quota le radure de l la giungla 
lanciando prodotti chimici che di
struggeranno ì raccolti... Un'ope
razione del genere è già btata effet
tuata nella zona di Bellini, nella 
parte settentrionale de l lo Stato ni 
Parak, donde la popolazione civile 
era già stata fatta evacuare >.. 

Sempre lo stesso giornale i n e r i 
sce che se l'e^perimentu avrà suc
cesso tale sistema t'erra usato m 
tutte le località della Malata che-
si prestano a imboscate. 

Gli studenti napoletani 
per la scarcerazione dei colleghi 

NAPOLI. 5 — Oggi ha avuto luogo 
nell'aula De Sanctis dell'Università 
una manifestazione di docenti e di 
studenti universitari in segno di pro
testa contro ' l'assalto condotto dalle 
forze di polizia fuori ed all'interno 
dell'Ateneo il 27 scorso per impedi
re che gli universitari manifestasse
ro 1 loro sentimenti per Trieste. Vi 
hanno preso la parola il segtetario 

dell'Interfacoltà Totaro. che ha riaf
fermato la inviolabilità dell'Istituto, 
Il Rettore prof. Pontieri, che ha ri
badito la libertà per i giovani di 
manifestare per i propri sentimenti 
patriottici e i rappresentanti dei sin
goli gruppi universitari. Alla fine è 
stato votato pei acclamazione il se
guente ordine del giorno: «Gli stu
denti dell'Ateneo napoletano, raccol
ti intorno al loro Rettore, mentre at
testano ancora una volta e nella for
ma più austera la loro passione per 
Trieste, auspicandone il ritorno alla 
patria, e mentre riaffermano l'alto va
lore della ìmunità delle sedi univer
sitarie. rivolgono il loro commosso 
pensiero ai colleghi che, animati dal 
la stessa passione, sono tuttora dete
nuti, e fanno voti presso le autorità 
perchè siano subito restituiti agli 
stv udi ». 

Siccità in Libia 
TRIPOLI, 5 — La temperatura e 

Tripoli ha raggiunto in questi gior
ni 1 40.5 gradi e. col 2^> di umidità 
Le coltivazioni sottoposte a questa 
eccessiva secchezza atmosferica han
no subito gravi danni 

NUOVO ECCIDIO FRANCESE 

Cinque dimostranti 
uccisi in Marocco 

PARIGI. 5. — Notizie da Meknes 
nel Marocco riferiscono che un nuovo 
sanguinoso cecidio si è verificato que
sta sera di fronte alla sede del tri
bunale di Mrirt, nel corso di una ma
nifestazione di protesta contro il pro
cesso intentato contro un gruppo di 
patrioti. La polizia ha aperto il fuo
co sulla folla raccoltasi attorno allo 
edifìcio del tribunale, uccidendo cin
que dimostranti. 

La censura cui sono soggette le no* 
tizie ad opera delle autorità colo
nialiste impedisce di ottenere Infor
mazioni esaurienti sull'eccidio. Secon
do la versione fornita dall'ammini
strazione coloniale, 1 dimostranti ap
parterrebbero a quattro tribù dei con
trafforti dell'Atlante e avrebbero 
« assalito * la sede del tribunale mu
niti di armi occasionali. Nello scon
tro sarebbero stati feriti anche due 
gendarmi. 

Le stesse iontl riferiscono che re
parti di polizia e della Legione Stra
niera sono stati fatti affluire d'ur
genza a Meknes. 

Sciopero della fame 
nelle carceri algerine 
PARIGI. 5 (Tcìcpress) — Detenuti 

politici algerini rinchiusi nella pri
gione di Bllda. presso Algeri, stanno 
effettuando uno sciopero della fame 
da 19 giorni per protestare contro 
il cattivo trattamento inflitto loro e 
per ottenere il trattamento spettante 
ai detenuti politici. 

C U O I O 

COREA^ — Brigate volontarie pronte a partire per le zone sul le quali sono state sganciate le bombe 
batteriologiche. Martedì sull'Unità una pagina speciale sul la lotta contro la guerra batteriologica 

DOPO LA RICHIESTA DI DIECI VOTI DI FIDUCIA 

Le sor t i di Pinay in giuoco 
martedì all 'Assemblea francese 

La crisi economica torna alla ribalta in Francia - Aumentano i prezzi 
il governo chiede l'amnistia per le frodi fiscali - Dieci voti di fiducia 

settimana 
americana si è 
iniz i l i . ! con la 
inopinata «Irri
sone di Truman 
di non presentar
si ran 
rome 

mental i per il proprio approvvi
gionamento. » Piccoli aerei — scri-

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 5. — La crisi finanzia
ria aperta in Francia dal riarmo 
atlantico è nuovamente di piena 
attualità. Essa è s:à costata la vita 
di d u e ministeri: quel lo capeggia
to da Plcven e quel lo diretto da 
Edgar Faure. Oggi non si può as
solutamente escludere che le stes
se cause provochino gli stessi ef
fetti a danno de l terzo ministero 
dell'annata, quello del l 'ultra-rea-
zionario Pinay. 

La discussione sui progetti finan
ziari. cominciata nei primi giorni 
di questa settimana, terminerà sol
tanto martedì prossimo. Quando 
essa si aprì, il pres.deiite del Con
siglio cominciò col dire che egli 
non avrebbe mai seguito la stra
da dei suoi predecess^r-. i quali, 
nel vano tentativo di salvarsi , 
chiesero alla Camera voti di fidu
cia a ripetizione 'otto volte P l e -
ven e venti vol te Faure) . Ma que
sta notte, dopo un dibattito con
fuso e drammatico, in cui sembrò 
a un certo punto incvi 'ab. le che 
il governo dovesse dimettersi, an -

:i 

M: Enfi 

la Giustizia McGrilh. I due awrni- i 
menti sono sol» apparente n:rnir j 
estranei l'uno all'altro: all'origine1 

di entrarrbi e infatti i*impri»«ion.in 
le dilagare de zìi scandali che lian 
no re«o f.irrtf»<a l'amministrazione 
Truman. 

In vi«M delle elezioni Truman 
aveva fatto del suo meglio per «of-
(ocare ogni eco decli scandali a ca
tena scoppiali nell'apparato governa
tivo. Rifiutandosi ostinatamente di 
licenziare McGratìi. una delie figure 
piò corrotte del go\erno. il preci
dente aveva affidato ad un suo uo
mo di fiducia, il magistrato Dronis, 
rinearico di condurre un'inchiesta 
« addomesticala ». ma anche urTfn-
dagrne di questo tipo dava eviden
temente fastidio al ministro, il 
quale oltrepassava qna!«ia5Ì prece
dente in proposito « licenziando » 
eoa un laconico biglietto, il magi
strato inquirente. 

Il siluramento di MrGrath, dive
nuto ormai inevitabile, sanziorava il 
fallimento degli «forzi di iruman 
per soffocare lo «<•and.il'>. 11 preci
dente, del resto, ne aveva già preso 
atto riminriando a presentarci di 
fronte aeli elettori. 

Altri 5 patrioti 
assassinati da Gang 

TOHlO. 5 — l'i covemo fantoccio 
«fi (Xang Ka-.-sr^-- i u r il-: *;ato «a -
tt&r.e altri cir.>v«e pav.-ott so'.to la 
%CC-.UA ni F-,er i. :ft*uso « ...o.-aganòe 
aomunista ». 

SU UN ISOUTI m MLLSBE AVEHtlE E U 169' STRADA 

Un aereo precipita su New York 
devastando e incendiando 8 case 

NEW YORK. 5 — Un aeroplano 
è precipitato su di un isolato di 
case, nella 169» Strada ad H i l l s d e 
Avenue, nel popoloso n o n e n e w 
yorkese di Jamaica. sito nel la se
zione di Queens, devastando otto 
case dell'isolato. 

L'apparecchio precipitato era un 
bimotore per trasporto di m e r a . 
La caduta è avvenuta a pochi me
tri di distanza dal capolinea di 
Queens d i una del le ferrovie sot
terranee di N e w York. Ne l l e otto 
case demolite si è subito svi lup
pato un incendio. 

Secondo un testimone oculare, il 
disastro è dovuto a l fatto che una 
ala de l bimotore ha coll iso con un 
a» parecchio di perlustrazione del 
la polizia aerea. 

Nella caduta l'apparecchio ha 
colpito l'automobile ne l quale =: 
trovava l'ispettore d i polizia James 
Boylan, il quale è rimasto ucciso. 

1 pompieri stanno adoperandosi 
per salvare gli abitanti de l le case 
incendiate, intrappolati dal le fiam
me. A poca distanza dagli edifici 
colpiti sorge la grande scuola e le 
mentare • Giamaica » d o v e al m o 
mento della catastrofe ben c inque-
nvla bambini iniziavano l e lezioni 

Nat KreseL un dirigente d i Im

presa per la pulizia degl i apparta
menti . test imone oculare del disa
stro, l o ha cosi descritto: « Vidi 
l 'aereo bassissimo e cretto di aver 
scorto il pilota che faceva il pos
sibile per risollevarlo. Ho abbas
sato ist intivamente la testa e m 
quella ho udito il boato dell 'urto 
Un attimo dopo tutta la via era 
un mare di fiamme. U n o dei m o 
tori ardeva in mezzo alla strada, 
un cadavere giaceva duecento me
tri p iù in là. Le fiamme serpeggia
vano dalla via lungo le fiancate 
del le c a s e - . 

Secondo i primi dati l e vitt ime 
ammonterebbero a sette, ma s i t e 
me che dopo gli accertamenti la 
cifra sia destinata a sal ire. 

Delegati indiani 
visitano la Cina 

NUOVA DELHI. 5 — L e » amba-
scìatrtoa Indiana & Washington, si-
gnora Vijana Lakshmt PantUt. sarà 
a capo dt una delegazione culturale 
che 11 governo indiano Invlerà nei 
prossimi giorni In Cina s u Invito 
del governo d i Pechino, 

che P inay aveva posto all'Assem
blea Nazionale ben dieci volte la 
quest ione di fiducia. I deputati di
ranno martedì prossimo ce inten
dono accordargliela. 

Il ministero P inay è unanima-
mente riconosciuto come il .cover-
nò più reazionario, o <• più di d e 
stra» che la Francia abbia avuto 
dalla l iberazione ad oggi autentica 
f i l iale d e l l a Confindustria france
se, esso ha inaugurato la sua at
tività con la misura che il padro
nato rec lamava con maggior ur
genza: l 'opposizione ad ogni au 
mento dei salari, malgrado il ver
tiginoso aumento del costo delia 
vita. 

P e r giustificare questo suo at 
teggiamento, esso ha lanciato con 
grande c lamore pubblicitario e con 
l'appoggio della confederazione 
padronale, dì cui P i n a y è un d i 
retto esponente , una campagna di 
ribassi de l tutto inconsistente, che 
si è ridotta a u n anticipo di quin
dici giorni sul ribasso stagionale 
de l prezzo del latte e alla l iqui
daz ione de i soliti saldi primaveri 
li . Quanto ai prezzi fondamentali 
de i generi al imentari , il c e r c a t o 
centrale di Parigi registrava anco
ra s tamane un sensibi le aumento. 
Quindi , P i n a y ha posto come car
d ine di tutti i suoi progetti finan
ziari i l p i ù immorale dei provve 
di menti , m a i l p i ù gradito al gran
d e capi ta le : l 'amnistia totale per 
tutte l e frodi fiscali antecedenti a l 
genna io '32. S i 

P e r n o n essere r.dotto a fare 
ia stessa f ine d e i suoi predecesso
ri. i l n u o v o pres idente de l Consi
g l io ha dec i so inoltre di non ch ie 
dere . a lmeno per il momento, u n 
aumento d e l l e imposte. Ma. rif iu
tandosi d i e l iminare, con la ridu
z ione d e l l e spese militari, la c a u 
sa principale che rendeva inevita
bili l e nuove imposte, egli ha esco
gitato solo u n finto rimedio, p e g 
giore de l m a l e che esso dovrebbe 
curare. N e l bi lancio presentato 
dal governo esiste , infatti, un di 
savanzo e n o r m e 

P e r i l reato P inay ha compen 
sa to la diminuzione de l le entrate 
in parte con qualche trucco di 
contabil i tà de l tutto fittizio, e in 
parte ch iedendo a l la Camera l 'au
torizzazione a ridurre drastica
m e n t e p e r decreto i crediti d e 
stinati a l la ricostruzione e agli i n 
vest imenti produttivi , e a colpire 
gravemente i l sistema di prev i 
denza sociale in vigore dalla l i 
berazione. 

I / a t t u a l e progetto governativo 
presenta dunque, rispetto al pre 
cedenti , o l tre a una p iù grave e 
più: precisa minaccia d i inflazione, 
anche u n pericolo immediato d i 
stagnazione e di impoverimento 
per tutto l'apparato economico 
francese. Tut te l e rivendicazioni 
essmiitit dal padronato più retri-

la salute cammina sul cuoio 
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vo sono incluse nel piano del gran
de industriale collaborazionista. 
L'applicazione d ì una politica lau
to apertamente reazionaria non 
solo in polit ica finanziaria, ma an
che in politica estera e coloniale. 
come dimostrano gii avvenimenti 
di Tunisia e la redazione del la r i 
sposta alla recente nota sovietica, 
diventava possibile solo con un 
mutamento del la coalizione parla
mentare disposta ad appoggiare il 
governo. 

D o p o l e incertezze e le peripe
zie de i giorni in cui il ministero 
fu costituito, oggi P inay governa 
con l'appoggio esplicito e con 
voti favorevol i della maggioranza 
de i goll isti e con la benevola n e u 
tralità degl i altri . Questo ingres 
so d e i fascisti nel la coal iz ione g o 
vernat iva è stato ufficialmente 
consacrato ieri, quando i deputati 
di D e Gaul le hanno preso parte 
per la prima volta alla riunione 
de i leaders parlamentari d i m a g 
gioranza, convocati per un tenta
t ivo di sventare la crisi 

Questo i n Parlamento. Ma ne l 
paese , malgrado la serrata c a m 
pagna in favore di Pinay condot 
ta da tutti i cosidetti giornali *in 
dipendenti » che si trovano sotto 
il control lo dell'oligarchia f inan
ziaria, la grande maggioranza dei 
francesi v u o l e disfarsi di P i n a y 

D a questo conflitto, p iù che mai 
aspro, tra l a volontà de l paese e 
l 'azione d e l governo, sono nate l e 
difficoltà c h e hanno costretto P i 
n a y a chiedere dieci voti di f idu
cia consecut iv i . L'ostilità popolare 
ha fatto esitare i democristiani e 
quegl i stessi goll isti che si preoc 
cupano ancora di non perdere 
troppo presto alcuni appigli p e r la 
loro demagogia, 

GIUSETPE BOFFA 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di smentita 

che J conti senza compressori non 
sono contentivi: s i tratta di semplici 
fasce che tutti possono costruire 
perchè non richiedono l'opera dei 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se gli appa
recchi non vengono costruiti a se
conda della natura dell'Ernia eoo 
compressori adatti ad ogni Elusolo 
caso e montati da esperti lo materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, ptogastrtea e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 

ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza 8. MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 484 997. 

Ancora non formato 
il governo di Baccnsc 
TUNISI , 5. — Una nuova ondata 

di indignazione contro la Francia 
è di lagata oggi in Tunisia in con
seguenza de l l e dichiarazioni d i un 
rappresentante d e l governo d i P a 
rigi a l Consigl io d i Sicurezza d e l 
l e Nazioni Uni te . 

« I l n u o v o avvenimento — schi
v e l'agenzia americana A-P. — può 
compromettere le simpatie c h e 
i moderat i nutrivano per Io Fran
c i a » . S tamane Baccnsc ha preso 
parte ad una riunione tra i l B e y ed 
11 Res idente Generale . AUa fine 
del l ' incontro è stato diramato un 
comunicato in eoi s i dice che il 
P r i m o Ministro per lunedi potrà 
cost i tuire i l nuovo Gabinetto. 

Tuttav ia questa aera — scrive 
sempre WJP. — negl i ambienti b e 
n e informati tunisini s i esprimeva 
il dubbio che c iò possa essere rea 
U s a t o . 
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Operaie, Impiegate, Operai, Impiegati 
è il vostro mezzo ultraeconomfeo 
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DEL MEDITERRANEO 
CAMPIONARIA liNTERNAZIONALE 

Rassegna generale - Mostre ufficiali 
Mostre estere 

Riduzioni ferroviarie e marittime 
CONVEGNI TECNICI - FESTIVAL DEL FIORE 
Quart iere Fierlstlcoi Piazza Gen. Cascino - Tel . 21261 

Ufficio Parteelpazlone i 
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L'ombra del cupolone 
si profila su Roma: Cronaca di Roma Il fallimento d.c. 

è stato decretato! 

INGLORIOSO DECESSO DELL'AMMINISTRAZIONE REBECCHINI 

II Prefetto dichiara decaduto 
l'attuale Consiglio Comunale! 

Il provvedimento è oltremodo discutibile - Annullata la seduta di 
venerdì - Palese manovra del Sindaco per sabotare di nuovo Roma! 

I> quattro ore e passa di di-
ecussione svoltesi l'altro ieri sera 
al Consiglio comunale sono sta
te inutili. Ieri pomeriggio il Pre
fetto ha comunicato alla Giunta 
comunale che invaliderà tutte le 
deliberazioni approvate in quel
la seduta perchè il Consiglio co
munale — a suo parere — è 
decaduto. 

Come è noto la ÌCfc&e eletto 
rale, in argomento, si presta a 
due diverse interpretazioni; se
condo la prima — sostenuta già 
da alcuni Prefetti nel corso del
le passate elezioni amministra
tive — il Consiglio comunale de
cade appena il Prefetto comuni
ca al Sindaco l'ordinanza con cui 
indice i comizi elettorali: secon
do l'altra — sostenuta dal Bloc
co del Popolo e, l'altro ieri tera, 
a parole, da Rebecchini — il 
Consiglio decade quando il Sin
daco, ricevuta la ordinanza del 
Prefetto, la comunica alla cit
tadinanza con un manifesto. 

Il Prefetto dì Roma, seguendo 
le disposizioni del governo e 
ignorando che in proposito esi
ste già un ricorso fai Consiglio 
tìi Stato presentato dall 'ammi
nistrazione comunale di Bolo
gna (alla quale era stata annul
lata l'ultima seduta del Consl-
glio), ha ritenuto opportuno ali-

C o s i R e b e c c h i n i b a a c c o l t o l ' a u -
apteat* . n o t i v i » d i n o n c o n t a r e 

p i ù n u l i » 

m i l i a r e , a i fini d e l i b e r a t i v i , la 
seduta dell'altro Ieri. 

Ma a parte l'atteggiamento del 
Prefetto, contro il qur.le Ammi
nistrazione e Consiglio possono 
opporsi ricorrendo al Consiglio 
di Stato come ha fatto Bologna, 
quello che a noi preme sottoli
neare oggi è un'altra co?a: il 
fallimento, anche sotto questo 
appetto, della Giunta Rebecchini 

La vita di questa infelice am
ministrazione si è conclusa e nel 
cassetti del Sindaco vi rono an
cora 130 deliberazioni da appio 
vare, 88 interrogazione e 15 in
terpellanze presentate dai eonsi 
glieri a cui rispondere, ben 14 
mozioni tla di?cutere. Mozioni di 
vitale importanza per la vita 
della città, con le quali i vari 
gruppi consiliari intendevano 
porre all'esame dell'assemblea 
alcune delle più preoccupanti 
situazioni dei .servizi pubblici; 
dal funzionamento del servizio 
idrico effettuato dalla società 
Acqua Marcia, a quello del fun
zionamento del servizio elettri 
co gestito dalla S.R.E., dal po
tenziamento dell'A.T.A.C. alla 
situazione deficitaria del bilancio. 

Ma non basta. Il Consiglio co
munale è decaduto senza aver 
potuto discutere il bilancio pre
ventivo del 1952 ~ nemmeno 
presentato dalla Giunta —: sen
za poter ratificare la delibera 
zione dell'imposta di famiglia 
preparata dalla Giunta, nono 
stante le nuove tariffe siano en
trate in vigore dal gennaio scor
so; due argomenti fondamentali 
per la vita di un'amministra 
zione. 

Per di più, cuu l'annullamento 
delle deliberazioni annunciato 
dal Prefetto, rimarranno sospe
se in aria le decisioni prese l'al
tro ieri sera per la municipaliz
zazione della Centrale del Lat
te. la deliberazione per il rego
lamento del personale dell'uffi
cio affissioni e l'autorizzazione a 
contrarre un mutuo tìi mezzo 
miliardo da utilizzarsi per la co
struzione di case. 

Come conclusione, dunque, c'è 
da accontentare chiunque. Ricer
care le responsabilità di una 
tale situazione non è diffìcile: la 
responsabilità è del Sindaco che. 
nonostante le continue sollecita
zioni del Blocco, si è sempre r i 
fiutato di convocare il Consiglio 
comunale almeno due volte la 
settimana. Per anni e anni, ad 
ogni seduta, abbiamo sentito il 
compagno Gigliotti chiedere un 
maggior numero di wedute per 
smaltire i. voluminosi ordini del 
giorno; per anni e anni abbia
mo sentito il Sindaco rispondere 
che non era cosa possibile, che 

il C o n s i g l i o s a r e b b e a n d a t o d e 
s e r t o . E c c o n e i r i s u l t a t i . 

P i ù v o l t e i g i o r n a l i g o v e r n a t i 
v i , e s a m i n a n d o l ' a n d a m e n t o d e l 
l e s e d u t e d e l C o n s i g l i o h a n n o 
p a r l a t o d i s a b o t a g g i o . E ' v e r o , i l 
s a b o t a g g i o c ' è s t a t o : m a s o l o d a 
p a r t e d i R e b e c c h i n i c h e . | i e r la 
s u a m i o p i a e p e i la d e l i b e r a t a 
v o l o n t à d i f a r d i s c u t e r e il m e 
n o p o s s i b i l e c e r t i p r o b l e m i c h e 
a v r e b b e r o d e n u n c i a t o i! f a l l i 
m e n t o d . e . è r i u s c i t o ad a r r i 
v a r e a l t e r m i n e d e l s u o . m a n d a 
t o c o n u n e n o r m e c u m u l o d i l a 
v o r o a n c o r a d a s v o l g e r e . L a v o r o 
l a s c i a t o i n e r e d i t à , c o m e il p a u 
r o s o deficit d i q u e s t ' a n n o , a l 
la p r o s s i m a a m m i n i ' t r a / i o n t - c o 
m u n a l e . 

D a t u t t o c i ò a p p u u » p i ù c h e 
p o l e n e la m a n o v r a d i R e b e c c h i 
n i , il q u a l e c o l p r o v v i d e n z i a l e 
— s e n o n s o l l e c i t a t o — i n t e r v e n 
t o d e l P r e f e t t o ò f i n a l m e n t e r i u 
s c i t o a s c r o l l a r s i d a l l e s p a l l e u n 
s a c c o d i g r a n e ! 

Alimentaristi domani in sciopero 
contro le rappresaglie alla Bulloni 

La protesi a della Cd. le. per l'ingerenza (Ialiti P.S. --- Sportelli 
chiusi alla tiomititii tìa.s — Martedì sciopero degli ospedalieri 

l i . .-seguito tu ìlCL'UllUmblUO l i t i ti 
opera i , e f l e t t u a t o ua l la direzioni» de l 
pas t i f i c io B u l l o n i per r a p p r e s a g l i a 
«ilo sc iopero di \ e n e i d i h a a v u t o l u o 
go Ieri al la CUI. la l i u m o n e d e l l e 
c o i n m l b s i o m i n t t i ne de l la R o m a n a 
fcietrnc tu de . t;u^. de l Mercat i <je-
ut-iuil. de! Mutuati lo , de l la C e r n i a t e 
del la t te e di a l t tc a z i e n d e d e l bet
toli» a l i m e n t a l e Le co iuu iUa io i i l in 
terni?. in torn ia l e i'i q u a n t o e acca 
d u t o al ia b u l l o n i . h a n n o r a v v i s a l o 
nel p i o v v e d l i n e n i o p a d r o n a l e u n g i a -
ve t e n t a t i l o i n t i n u d a t o i l u d i r e t t o a 
s i i o n c a i e l'a'/lune s i n d a c a l e l n t i a p r e -
«a per li l i i m o v o dei c o n t r a t t i di 
l a v o i o e I a u m e n t o dei s a l a l i . Le 
coimii i . - i ionl Interne b a m i o i l l e \ a i o 
diit'Iit! collie- i. p r o v v e d i m e n t o s i a 
t a n t o p iù od ioso in q u a n t o e « ta to 
a t t u a t o m e d i a n t e la p i o c i a n i a / i o n e 
del la carrata e c o n 1 a i u t o di forze 
•li pol iz ia , c l i e aiuti lo p r e s i d i a t o lo 
. s tabi l imento l a v o r e n d o b t a c c i a t a m e n -
tu l 'a/Joue u: bit mi ili dei p a d i o n a t o . 
Pritanto le. <'o>nmissioni interne lian-
itu f /e t i io di n-olgeie un'azione di 
piatesta. '.•un toHpeii^iuiii di lavoro 
net -lettore alimentarista. da ej/ci-
tnei3i nella mattinata di domani. 
Le comliii.s-iionl i n t e r n e h a n n o Inol
i l e f a t t o predente c h e u u a l o i a ne l -
l ' iM-oi i t io cn.e avrà Juo^o d o m a n i 
a i l ' l ' i i io t ie Industr ia l i in v e r t e n z a 

.iO:i \eni.->se u s o . i u i m i o i n t o n i n -
t e n . s i t l t h t i u i m o l a / i o n e . 

La begieteria del ia « di . , dal c a n t o 
•>uo. in u n a ì e u e i a i n v i a t a ai Pres i 
d e n t i de l la <'allieta dei I m p u t a t i e 
del Benato nel d e n u n c i a l e iR Mste-
inat icn i n g e i e t . / a del la pol i / . ia n e l l e 
q u e s t i o n i di n i f t ' . o o a i a t t e i e s i n d a 
ca le ptute.v.a energicamente- per 11 
c o n l i o i l o e .a sor - . eg l ihn /a I l legale 
c u i i o n o .>oi<opo.ite ;e c o m m i s s i o n i 
t n t e i n e e 1 dir igent i s i n d a c a l i tiel-
l ' a / i enda e c h i e d e c h e s i a n o fatt i 
ce-ianie ì u i m e d i u i a m e n t e Minil i odios i 
«ditemi di ch'.atteie c h i a r a m e n t e i n -
t lmidtatoi io e l a i c i s ta 

A"e/ tettoie ìiictalmKi.cuitiCo, i la-
voiator i dell i n i h a n n o ieri s o s p e s o 
Il l a v o i o per d u e \o ' . te : per 15 mi
n u t i .a p u m a e per m e z z ' o r a la 
necondu. in s e g n o 01 p r o t e s t a c o n t r o 
Il t e n t a t i v o de l la d n e / . i o n e di l imi
tarti l e f u n z i o n i f> le attril>ii:'.|nii| del
la comin ibs lone interna 

L'agitazione d>-t gasatili. c-ho e i a 
s t a t a Mihpesa per p e r m e t t a l e lo svi
l u p p o dol le trattat ive , è s t a t a r i p i e s a 
e d in tens l t l ra ta a c a u s a de l l ' a t t egg ia 
m e n t o negative, degli i n d u s t r i a l i . 
N'ella m a t t i n a t a ai ieri a l l 'Off ic ina 
S. P a o l o , t u t t o il p e r s o n a l e n o n ad
d e t t o al l 'erogazione dei gas h a fio-
.s;je-,o il lavoro per d u e o i e . d a l l e IO 
a l l e 12. ed ha t e n u t o u n ' a s s e m b l e a 

bui p o s t o d i l u v o i u . tu luiitdi l agi
tazione terra estesa agli ujfiti della 
Rumana Uà* di t.ia Barberini. i cui 
sportelli ' ^ ( r i a r m o thinn dalle ore 
10 alle e < 12. 

A n c h e gli o-iijfdalieii s a i a i u i o co 
stret t i a - « - n d e r e in s c i o p e r o a par-
t h e da mai tedi per o t t e n e r e u n a 
b u o n a vol ta q u e l l a i n d e n n i t à di pro
filassi c h e i s a n a t o r i a l i ed altri la-
v o i a t o u h u u i . o ijitt o t t e n u t o e c h e 
la Dire /Jone deg l i Ospedal i r i u n i t i s i 
o-stlna a n e g a r e al s u o l d i p e n d e n t i . 

I>a protes ta degl i o speda l i er i sarà 
l i m i t a t a per ora ai so l i j u t i e t t i ai 
serviz i a m m i n i s t r a t i v i « .»; p e r s o n a l e 
di a s s i s t e n z a aus i l iar ia . I n r e l a z i o n e 
a c i ò d o m a n i a l l e 18. avrà l u o g o 
p l e s s o l 'ospedale di 8. Oì laeomo l'as
s e m b l e a genera lo ril t u t t o il perso-
naia o speda l i ero . 

li il radazzo caclt* 
da una loggetta 

Metili e g i o c a v a a c a v a l c i o n i del la 
u'ng'nleia d i u n a l o g g e t t a . i l ragazzo 
S a l v a t o r e Calo , d i o t t o a n n i , ab i tan te 
in v i a S. P a o l o alla Rego la 14, è p r e 
c ip i ta to al s u o l o da l l 'a l tezza d i tre 
metr i I.a m a d r e P i r m i n a s e r m o n e 
ta Io ha s o c c o r s o e ti a spor ta to 
!'o--3)i?da> S. S p i r i t o . 

i l -

INA NUOVA VITTOKIA DELLA SCIENZA MEDICA 

Un uomo morto da un quarto d'ora 
resuscitato con il massaggio al cuore 

SÌ tra Ha ili un cittadino svizzero al quale la tenacia del professore 
Scavo ha resti tu lo la vita — Le dichiarazioni dell'eminente chirurgo 

NE FECERO FUCILARE 17 ALLE ARDEATINE 

Processate cinque spie 
delatori di partigiani 

Lite fra parenti del « duce > e del Papa 

£ ' In censo d a v a n t i a l la C o r t a d i 
A s s i s e d ' A p p e l l o d ' A n c o n a u n p r o 
c e s s o c h e In teres sa d a v i c i n o ! a o l t -

( t*dlixatxza r o m a n a . D a v a n t i a i e l u d i 
c i s o n a c o m p a r s i 1 fasc is t i r e p u b 
b l i c h i n i TuHio Corset t i , E g i d i o V a 
s a r i . Ennio P i t o c c h i e A l f r e d o N a -
v a i r i n i , i q u a l i , i n s i e m e c o n A n 
d r e a J a c h e l l a , a t t u a l m e n t e r i f u g i a 
t o s i * T a n g e i i , s o n o i m p u t a t i d i 
c o l l a b o r a z i o n i s m o a s c o p o d i l u c r o 

j p e r a v e r p r o v o c a t o l 'arresto da p a r t e 
d e l l e S S t e d e s c h e d i n u m e r o s i Da
teteli i n s e g u i t o fuci lat i a'.'.e F o s s e 
A r d e a t ì n e . 

L e v i t t i m e s o n o : l ' a w . P l a c i d o 
P a r t i n i , m e d a g l i a d'oro , l ' a w . Car
l o z à c e a g e a n i . met tate la d ' a r e e n t o . 
fi c a p i t a n o M a r i o Magr i , tre v o l t e 
m e d a g l i a d 'argento , l ' a w . T e o d a t o 
<Uhanese> i l c o n t e G i u s e p p e Cetani , 
U c o l o n n e l l o Giovata l i B a m p u l l a . S i l 
v i o C a m p a n i l e , i l cap- Carlo A v o l l o . 
i l c a p . P a o l o F r a s c a , 14 c a p . par t l -
g l s n o N i c o l a S t a m e , i l c a p . A i a d i n o 
GOvonJ. T i g n i n o S a b a t i n i . E z i o L o m 
b a r d i . i l t e a . d i M a r i s a P i s i n o . i l 
d x . Tonico G u i d o n i , l ' a w . A l b e r t o 
r a o t a g o n e . i l dr . A lenando Otta 
v i a n i . 

Inf i l trat is i n e l l e org«ni*zazien' . de l -
al r e s i s t e n z a r o m a n a , i c « i q i i e e l u 
d a d e n t a n c i s v a n o , d i e t r o l a u t i c o m 
p e n s i , t u t u i p a t r i o t i c o n q u a l i 
t i u s d i t t n o a v e n i r e i n c o n t a t t o . P r o 
c e s s a t e a R o m a . !e s p i e furono c o n 
d a n n a t e a l l 'ergasto lo . Ma. a v e n d o irli 
a v v o c a t i p r e s e n t a t o l i r i corso , i l p r o 
c e s s o v i e n e ora c e l e b r a l o p e r !a s e 
c o n d a v o l t a a d Ancori ; , !-a p r i m a 
«saienza è «tata occupa:» da ! .a l e t 
t u r a d e i c a p i d ' imputaz ione . I.a s e 
c o n d a s i terra d o m a n i . La s e n t e n z a 
è a t t e s a c o n ansfa d e i cor.? Ivan ti d e i 
Caó \ i t ì . S i a u s p i c a c i i e ia Corte p u -
• d a c a s e v e r a m e n t e i t radi tor i , x e -
spons9>iU <X tant i lutti-

C n ' a l t r a c a u s a , di i n t e r e s s e d e i 
tatto d i v e r s o , è quei ia c h e j-ara d i 
s c u s s a d o m a n i a l la X «ez. de i T r . -
m n a l e C t r i l e . N e l 1MJ. i l c o n t e V a n -
Cf * T X » « * W » > ' . f e r e r o di A r n s ' J a 

Musso l in i , n e i trasfer irs i a l N o r d c o n 
funz ion i d i r i l i e v o n e l l a c r i c c a m i 
l i tare fasc i s ta , subaff i t tò 11 s u o a p 
p a r t a m e n t o i n v i a L i s b o n a 23 a i l ' avv . 
A l d o G r a z i o s i , c u g i n o d e l P a p a p e r 
p a r t e d i m a d r e . L ' a c c o r d o , a c c e n d o 
il T e o d o r a n i , er» c h e a l s u o rttorero 
a R o m a la casa tf! s a r e b b e stava r e 
s t i t u i t a . 

D u r a n t e l ' a m e n z a d e i t t r a r c a . l ' a w . 
Graz ios i s u b e n t r ò i n v e c e c o n a z i o n e 
g i u r i d i c a n e i c o n t r a t t o d'affitto al 
T e o d o r a n i , f a c e n d o p e r s i n o t o g l i e r e 
i m o b i l i d e ! c c n t e d a l l ' a p p a r t a m e n 
to. D« c i ò è s c a t u r i t a u n a c a u s a c h e 
si è t r a s c i n a t a p e r m o l t i a n n i , n 
T e o d o r a n i c h i e d e la r e s t i t u z i o n e d e l 
l ' a p p a r t a m e n t o e i d a n n i . L ' a w . G r a 
z ios i s o s t i e n e l ' i rreper ibKita dei * r -
rarca n e « : i anrt' " « - ' « . 

DIFFIDA 
T*;<» L>e»A I»r:'.'lr.c ». carpali» 1* _ka««« 

f«àe i: cns«rra f<-a;*)3i * «rsnerctA» «i et-
ttf OD Tifrtic m:'.;l«t« iti cestt» fiitil»' 
tesu <i: mittet:» «is'.i e valili:. Si preci» 
c*« il Drii'Atiaift eve fc« ne;}*. • rfcV tir» 
tuo il E«TÌ> T«T: > 

Un uomo, m u l t o (ia t n c a quindic i 
minut i , è s ta to r ic l i iamato in vita d a l . 
la periz ia e dalla os t inaz ione di un 
chirurgo, i l prof. E m a n u e l e S c a v o . 11 
quale , appl icando a u d a c e m e n t e il 
massagg io del cuore , è r iusci to a r e 
susc i tare il nove l lo Lazzaro ci:ill:i 
tomba. 

Nel p o i n e i i g g i o di ieri , ve iko l e 
ore 14.10. il c i t tadino sv izzero A r t h u r 
Beeber, di cJnquantun'anno, d o v e v a 
es sere so t topos to a l l 'amputaz ione de l 
la g a m b a des tra ne l l ' Is t i tuto d i A n a 
tomia chirurgica d e l Po l i c l in i co . M e n 
tre gl i v a n i v a n o prat icate l e p r i m e 
inalazioni di narcot ico , il p a z i e n t e è 
Stato co l to da u n a t tacco de l m o r b o 
di Burger . dal q u a l e è affetto, c h e gli 
ha paral izzato l a c i rco laz ione sangu i 
gna. A l l e 14.15 l 'e le t trocardiografo ( la 
macchina c h e regis tra l e pulsaz ioni 
de l c u o r e ) h a s e g n a l a t o l a ce s saz ione 
dei batt i t i . I l S e e b e r era m o r t o , m o r 
to « c l i n i c a m e n t e ». r o m e d i c o n o 1 m e 
dici. 

Al prof. S c a v o e ai suol co l labora
tori r e s t a v a n o poch i m i n u t i d i t e m p o 
per r i ch iamar lo i n v i ta , pr ima c h e 
cominc ias se il proces so d i d i s fac i 
m e n t o d e i tessut i . Minut i prez ios i . 
c h e s o n o s ta t i ut i l i zzat i s a p i e n t e m e n 
te . Innanz i tu t to , s o n o stat i fat t i i 
classici t entat iv i , c o n iniez ioni di 
adrenal ina e di altri farmac i , m a s e n 
za s u c c e s s o . Al lora al è d e c i s o di p r a . 
t irare i l m a s s a g g i o . 

Squarc ia to il torace d e l morto , il 
prof. S c a v o ha afferrato 11 c u o r e c o n 
la m a n o destra e h a c o m i n c i a l o a 
massaggiar lo . Com'è no to , ta le o p e 
raz ione c o n s i s t e n e l l o s tr ingere e l a 
sc iare r i t m i c a m e n t e i l m u s c o l o car 
d iaco . c o m e s e f o s s e la peret ta d i 
g o m m a d i u n o spruzzaprotumt. £ ' i l 
mezzo e s t r e m o p e r cos tr ingere 11 
c u o r e a r iprendere l e s u e funzioni . 
Talvo l ta r iesce , ta lvo l ta n o n r iesce . 

So t to g l i oce l l i a t t ent i d e i co l labo 
ratori. c h e t r a t t e n e v a n o 11 fiato per 
l'ansia, i l prof. S c a v o h a massagg ia to 
il c u o r e de l l o s v i z z e r o p e r d u e , t r e 
quattro m i n u t i . 11 t e m p o trascorreva 
c o n l en tezza e sasperante . E d è v e n u 
t o i l m o m e n t o i n c u i tut t i s i s o n o 
guardati i n faccia c o n aria c o s t e r n a 
ta . Erano o r m a i qu ind ic i m i n u t i c h e 
il pazient i ! n o n d a v a p i ù s e g n i d i 
v i ta . D a q u i n d i c i m i n u t i l 'e let trocar-
d lografo n o n reg is trava l a b e n c h é m i 
n ima p u l s a z i o n e . F r a da fol l i s p e r a 
re ancora . 

M a i l ch irurgo , c o n l 'ost inazione d i 
citi n o n v u o l e abbandonare l 'ul t ima 
speranza , ha c o n t i n u a t o ancora a 
m a s s a g g i a r e i l c u o r e p e r q u a l c h e s e 
condo . E la s u a t enac ia ha v i n t o . U n a 
e s c l a m a z i o n e d i g io ia e d i soddis fa
z ione è s fugg i ta da i pet t i d i tut t i g l i 
astant i , a l l orché l 'e let trocardtografo 
ha r i cominc ia to i m p r o v v i s a m e n t e a d 
osc i l lare , dappr ima l e n t a m e n t e e q u a 
si i m p e r c e t t i b i l m e n t e , po i c o n s e m 
pre m a g g i o r e e v i d e n z a e regolari tà . 
n m o r t o era re susc i ta to ! N o n res ta 
va c h e prat icargl i la respiraz ione ar
tificiale. A l t r i t renta m i n u t i di p a 
z i e n t e l a v o r o , e inf ine l o s v i z z e r o ha 
ripreso a v i v e r e p i e n a m e n t e e h a r i 
preso c o n o s c e n z a . L e s u e cond iz ion i : 
s i m a n t e n g o n o ora abbas tanza b u o n e , i 

I l prof. S c a v o , d a n o i avv i c ina to . ' 
c i ha d e t t o : « L ' o p e r a z i o n e n o n p r e 

s e n t a v a . dal punto di v i s ta ch i rurg i 
co . n e s s u n a difficolta. Il m a s s a g g i o 
del c u o r e è u n m e z z o c o n o s c i u t o in 
tutto il m o n d o , c h e p i ù v o l t e h a p e r 
m e s s o di r i ch iamare in v i t a u o m i n i 
c h e u n t e m p o s i c o n s i d e r a v a n o s p a c 
ciati . N o n m i risulta, però , c h e i n 
altri casi tra la m o r t e e l a r e s u r r e 
z ione , per cos i d ire , s i a t rascorso u n 
lasso di t e m p o cos i l u n g o . Il c a s o è 
d e g n o qu ind i d e l p i ù g r a n d e i n t e r e s 
s e e c r e d o c h e d o v r e m o s t u d i a r l o c o n 
mol ta a t t e n z i o n e . C o m u n q u e , u n a c o 
sa è cer ta ; s i trat ta di u n a n u o v a v i t 
toria de l la s c i enza >. 

v i o l e n t e m e n t e a. 

Carabiniere motocklista 
urta contro un tassì 

Il c a r a b i n i e r e motoc ieMsta Carlo 
N o b i l e , a p p a r t e n e n t e a l « C o m i l i t e r » 
nel p o m e r i g g i o d i i er i , m e n t r e t r a n 
s i t a v a per v i a V e n e t o , g i u n t o a l 
l 'a l tezza d i via B o n c o m p a g n i . s i 
s c o n t r a v a c o n il tassì c o n d o t t o da 
Rober to Karel l i . 

N e l l ' u r t o a v e v a la p e g g i o i l m o t o 
c i c l i s t a e l i e . sba lza to d a l l a m o t o , v e 
n i v a s b a t t u t o , d o p o un v o l o d i o l 

tre eui i ine ni-et 
terra. 

S o c c o r s o da un v i g i l e u r b a n o e 
dal l 'aut i s ta de! tassi, v e n i v a a c c o m 
pagnato al l 'ospedale d i Ce':io. d o v e 
q u é l sanitari lo g i u d i c a v a n o guar i 
b i le in 15 gioiti: 

La «belva» eli Gtiiclonia 
tradotta alla Mantel late 
Ier i è stata tradotta da l carcere d i 

T ivo l i alle c ian te l l a t e l ' impiegata L i 
l iana Bfagi. re s idente a G u i d o n i a , r e 
sponsabi le di t r e infant ic id i . I n s i e m e 
alla Biagi . è s t a t a tradot ta a l c a r c e 
re romano a n c h e la s u a e x d o m e s t i 
ca Maria P i e r f c d e r l c i v e d o v a Rutani . 
denunciata in s t a t o di arres to per 
correità ne l t en ta t ivo d i distru-nona 
di uno d e i mort i c in i . 

A Reg ina Coel i è s ta to tras fer i to 
l 'amante de l la B i a g i A l e s s a n d r o D ' A 
lessandro. c h e i carabinier i h a n n o d e 
fer i to a l la m a g i s t r a t u r a q u a l e s o 
s p e t t o c o m p l i c e de l la « be lva » n e i 
t re del i tt i . I l D ' A l e s s a n d r o c o n t i n u a 
p e r ò a p r o c l a m a r s i i n n o c e n t e e a n 
c h e la B i a g i a f ferma c h e eg l i fu 
es traneo ag l i Infantic idi . 

SETTE COLLI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

A M o n t a M a r i o g i i a b i t a n t i c h i e 
d o n o c o n u r g e n z a c h e in f a r m a c i a 
e s i s t e n t e f a c c i a a n c h e i l s e r v i z i o 
n o t t u r n o , e a t a i e propo&ito s e g n a 
l a n o c h e ii s u o tìto'.ore h a f i n o r a 
c h i e s t o i n v a n o a l i a T e t i i ' in s ta l l a -
sdone d e l t e l e f o n o C h i e d o n o p u r e 
c h e «ia. o r g a n i z z a t o n e l l ' o s p e d a l e di 
S. Maria d e l l a P i e t à u n «servizio di 
p r i m o i n t e r v e n t o . 

A BORGHETTO DELLE STATUE 
c h i e d a n e e a s e , • • • * , « a a e ( a l m e n o 
400 a p p a r t a m e n t i ) g l i a b i t a n t i s e -
vraffal lat i n e l l a c a s u p o l e dal la i o - y ^ , N n 3 T 0 . 0 r , . o:gn:W!t<:<* 137. Oart» 
na, n a t i c h e ded io i f a m i g l i a s f r a t t a t a | (ji»: r i L. Fincit' II: i".a_V*4asa Si: pisi-
é*ì M i n i s t e r o d e i l a D i f e sa a R a d i o 
S. Paole- Oaaorrena p u r a l ' i l lumina

li Gioia* 

— Ojfi fornica-6 ayrilt t%-209i: £. D.&-
(«c*. Il «ola t! Uit ti!* 5.57 » lrtm'.o:» 
»U« 18.5G. 
— ItUtttil» ftOMUlico: Resistili. Mi: etti 
tsti Buchi 1' . iexmxe 34; cati murti 4; 
sorti jp»eb'. -1 . (wiax» 12. Mstnuimi tra
f i t t i 12. 
— lallttui» imojflite»: T«npexitnn m&m& 
t intasimi ili W.: 3.8-11,6. Si preretV tempo 
••«tili'lr. Ttaptratu:* :o l>ve àunKoto. 

Visibile e atcolttbiU 
-Ci t imi : iKcnt'a ( ' • i . i l i i i t!l'A!t,:;i.e. 

U:<;,-i», iirtcwe:--. titflle, UoJ^iii&jimo, Vi-
'tbL'iai « £<*!*: e U i l g i u * Ò! fìtti, Ji 
S?t<i:4 • iH'\jil>aic;eU) : « Atleta»: «M» 
t! Ikrn.ai; « BeùHsvaia • al (X>k-?«w» •: • tÀi 
«fi'.ra Em » al DfV.» Mtscbtr*. Usuici. Stt-
<! •,:£. XXI A;i:iV. • (ìair.i'.a a ladri » a'1'1-
r.*. PJÌIZZO « tertaco- • fauifrisra (w»"a !>r<-
»*•£*,. of!.-<-i • *] 7:..<- . 

Conferenze e atiemblea 
— Seminari! di uchiUltara -Labo- . Ujoiin: 
z~.lt !7.-i'J alla I-scolti d: Architettura .0 t.a 
lìriitN"-. M tVs!V Giulia) ;1 pr<»!. fluitarci 
As'.tflO'). t'.ce-jrrsi'kote dell'Istituto di Urbi-
Q:Ì\ ca. piflffa sjl t t ia : • Prob'oii, l 'aif <• 
fcpetn/e ii'. (i.u.i! rr<j'*>na!i •. 
- - Italia-Uni: Illa Mulini M 
a!!t ;«:. 1 d* \:io U'Amco 
:<za: • l.i givMt.In i<t»itt <A •. 
.. Csnpjgnit iidaicalica: 0>jj. a!!« 16.S0 :o 

P. Cimaidojlio, [irul. II.co f iwo: • E** S'i-
t a - H aiflla o K"!"1 • 

Trattenimenti 
— C«m»nitono di 
ti«: U:t-;i 1S. alle 
(*o:o dtlla ?:if. tta'hfld Mirjijlsro Mo 

Circoli dal cinema 
— - Caaplin: W. »::« !0.HO i . Ralti-
KA!-. ';•.- «fj R» i • it «"fm*ti!. 

Hoitrc 
— Alla gallina • 
isautisrari'rc ilei 
«vr.t . 

Faraucie aperto ofgi 
Il 'fURXO — Flaminio: \.c:* l'.atur.ctu.o 2o. 

Priti-Trionftle: p . m S&-.ct Leo i>l: t.iie (1. 
Oisar* 211; t. 0u!i di R.ewo 213; p.na Ui-
taut 10: piat/i dfclli Liberti 5»ì: v. Vittor 
P.*aa:. 1C. Borgo, Aurelio: Largo Porta Oi-
.i!.i'i;«ri 7. Treti, Campo Marzio: v. d*l Cor-
Eu ii*>: 1. <C;.J Ir- Case 47; t. d*l Giabero 
11: piatta in Ljclsa 20. Saat'Enitacliio: (.'-ar
so V:tt4<r.o :Ui Sagola, Colonna, Campiteli!: 
pilota furo!: E. ">; Uiiìu Vittorio a. 243: 
ria Aracieii. a. 21. Trutetere: v. Roaii L"-
k r i 55: ploiza ^ccnloo 18. Monti: via d<-l 
Scri t t i 177; 1. .\az;iL«le 72: i . Torino, 152. 
Elo,ailùio: v. Giolxr:: 77, piana Vittorio i-5: 
t. C. U c / i i>SI p.iua Santa Ottxt 2,S. 
Sallustiuo, Castro Pretcrio, lodo tisi: ria d«l-
'.f. Turine 91:. x.a XX S'̂ tteoilirp 9.">: ria de: 
Millo 21; t.a Vittori-) Veneto 27: (torso d'Ita-
ìli 43. Salario, Jiomentano, Parioli: piaiia 
.Nintiago del Olla 78: ptiiA Verbano 14; ria 
Paclii 1G: t. Salaria Si: tiale Regiaa Mar 
qteril» 201: tic!» Uirtaro il Uaaaifieo 60; tia 
\«*«nt«na t>0; ria Uoritb'ni 2t»: T'H!« Erl-
:r<a 3-': m Saloria n. 2*3. Celio: piati* San 
Ciovasu". in Lateraco 112. Teitateio: tia Gio-
vir.m Brine» W: Piransitì* Cestii 45 (Porta 
S;c Peelo). Tibnrtino: piani Immacolata 21: 
ri» d̂ i SilKillr.i 14: Taieolano, Appio, Latino: 
»li (.\r.eter: 5: t;a Taranto 162: ria L<iig: 

Testi 41: va llliria 12: ti» Tusrolana 420. 
Prinutino. Labicano: tla Aquila 27; tla (ta-
«!i:a 3^7. Torpìgaallar»: ria Oas'lln 4tU. 
Milrio: v:i Orlaci I.S. Moni» Sacro: t:i 
f-ixr.iaco 4S. Gianicoleaae: t:a Carini 44: Monte 

R.[«*o. cj-ii 
parlerà s-.! 

S. Cecilia. U'j'ji ut u 
»i9'jio della $?uo'a -i: 

t ' a 

Il Pincio - do.-i.iai a.!« 18 
li prrstTu'c I. Rolando 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
DOMANI: Se t tar i alle 19 P. LoTaielli; «r. 

ganiizaliTi ore 19 gei. Oampitelli: Afit*ro|. 
oro 18,30 a Poe te Pariooe; Segretari» • «rja-
ninatite raiazte ore 18 Ponte Pirlcce 

IE SECD£NTI SE2I0XI nucdxo a ritirar* 
oilro Itme<ll in federatane «rg«ot« materia'.* 
t laspi: Ookena. Campiteci, Esqaillno. R«JÙ-
nio, Ludo tisi. Marao, Salari», Mutici, Pa-
tioll, Tuscoliao, Trionfate, Lstloo Metroaio, 
Tmtptfre. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
COMMISSIONE FEMMINILE: Rwpcoeib'h *>>!. 

C-jruai^lcfli Kernmimn di tutte 1« «tesone. 
domaii alle 13 presso la C.d.L. 
FORNACIAI: 0g|j: ore 7 0.D, ke. Sede. . 0Pr. 
ore 9: tolltttori. att'.iLMi e membri di 00.11. 
o n-ùe. t. A. TX-ria, 61 

STATALI: Martedì or* IT: 00.OD. - Mar-
teiì vis 17: O.-es-.jllo Generale p.-0Tjiclal« 
(Kstr-.t-. Slar.ni, Acrtoinlica) preMo !a C.d.L 
- Martedì or# ! • : {'ttamiask'*» Ozia alle 
e) alt » isti alia 0 d I. k 

Il Dr. PICCIOTTI 
n e l l ' i m p o s s i b i l i t à d i p o t e r r i s p o n 
d e r e a t u t t e l e l e t t e r e c h e g i o r 
n a l m e n t e g l i p e r v e n g o n o , c o m u n i 
c a a g l i i n t e r e s s a t i : 

1) I l « B i o - P A N » , s p e c i f i c o p e r 
la c u r a d e l l e ar t iMi . a r t r o s i e t u t 
t e l e a l t r e m a n i f e s t a z i o n i d i n a 
t u r a r e u m a t i c a , p u ò e s s e r e a c q u i 
s t a l o in t u t t e l e f a r m a c i e . 

2) L o f a r m a c i e c h e n e f o s - e r o 
s p r o v v i s t e s o n o p r e g a t e d i f a r n e 
r i c h i e s t a a l l a C o n c e . - s i o n a r i a E s c l u 
s i v a S o c . P A N - V i a L i i c u l l o 7, 
R o m a - T e l . 485 .735 . 

3 ) L a c u r a p u ò e s s e r e p r a t i c a t a 
a d o m i c i l i o d a l p r o p r i o M E D I C O 
C U R A N T E . 

4) N e l l o S tud io s p e c i a l i z z a t o d i 
V i a N i z z a 11, R o m a , o g n i m e d i c o 
è i l b e n v e n u t o p e r t u t t i g l i s c h i a 
r i m e n t i c h e .1: r e n d e s s e r o n e c e s 
sar i . 

Guerra o Pace? 
La r i s p o s t a r i m a r r à u n p u n t o 

i n t e r r o g a t i v o ! C o s a c e r t a è c h e d a 
« S u p e r a b i t o » v i a P o 39 F a n g o l o 
v i a S i m e t o v i s i t r o v a i l p i ù g r a n 
d e a s s o r t i m e n t o d i a b i t i s:a p r o n 
ti c h e s u m i s u r a . L e p i ù b e l l e g i a c . 
c h e , t u t t i ì t i p i d i p a n t a l o n i e l e 
n o v i t à i n s t o f f e a m e t r a g g i o . 

P r o v a t e a n c h e v o i . S e ani-ora 
n o n s i e t e c l i e n t i l o d i v e r r e t e . 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . 

UNA CINQUANTENNE SI UCCIDE COL GAS 

Si distende su quattro sedie 
e si mette il tubo in bocca 

I.a fredda premeditazione dell'insano atto 

U n a donna di einquant'armi. A n n a 
Meloria . s i * ucc i sa i er i ne l la s u a 
abi taz ione di v i a P o r t u e n s e 471, asfis
s iandos i c o n i l «a» i l luminante . P r o 
fonda i m p r e s s i o n e ha d e s t a t o n e l v i 
c i n a t o il trag ico g e s t o d e l l a s v e n t u 
rata la q u a l e , indotta e v i d e n t e m e n t e 
al s u i c i d i o da mot iv i e s t r e m a m e n t e 
gravi , i o h a attuato in c i r c o s t a n t e 
q u a n t o m a i p ie tose . 

El la , infatt i , v e r s o l e ore 13. d i 
s p o n e v a ne l la cuc ina quat t ro s e d i e a 
m o ' d i g iac ig l io , p o n e n d o v i aopra a l 
c u n i cusc in i ; qu indi , d o p o a v e r a c c u 
r a t a m e n t e verif icato c h e t u t t e l e i m 
poste fo s sero b e n serrata , v i ai d i 
s t e n d e v a sopra , portandos i a l la b o c 
ca i l t u b o d i g o m m a de l forne l lo a 
gas . i l c u i r u b i n e t t o era aper to . 

Q u a n d o , d o p o c irca mezz 'ora , la «a 
reità r incasava dall'ufficio, r inven iva 
la Melor ia o r m a i cadavere . I carabi 
nieri de l la s t a z i o n e de l la ParrocchleW 
ta s t a n n o s v o l g e n d o l e indagin i per 
accertare l e c a u s e d e l su ic id io . 

PECORE A VILI A BORGHESE 

Je vorebbe di'... 
„. ar Presidente deiltco, che 

'*t?smno ha rastrellato, cor ssten.a 
d e le cinque lire sur trance *• de 
dieci lire ar cinema, p i ù de tre
cento mijoni p e * aiuta' li disoc
cupati e ancora n u n $e decide a 
daje u n e e c o w n o p a c c o viveri*. 
che ne dir**», * e « n o de 'Ai d « -
a o c c v p a t t , che pedala tutto er 
giorno tenia trova' da b o t t e u n 
c h i o d o ve' p o r t a ' « n pezzo de pane 
alla famijm, or atomo de Paso**, 
mentre alai pr" da' er primo mol
aica all'agnello paaquale, te pijas-
te par collo e l'agnello te lo man-
nasse gin tomo? Sh! Che_ ne di. 

Cerca la morìe 
1011 un ricostituente 

1 » s u a c c i v e n d o ' . o Marce l lo Maia l i . 
a b i t a n t e :n v i a d e i Coronari 139. a l 
te 23£9 d i i e r i aera s i è a v v e l e n a t o 
con d i e c i flal« d i un r i e o s t i t u e n t e 
a ba<e di a r s e n i c o va iarofos for ico 
e* s t a t o d i c h i a r a t o g u a r ì b i l e i n t r e 
gioivi 1. ~Xoi\. h a v o l u t o r i v e l a r e l e ra-
g i c n i dc'.to s t r a n o g e s t o . 

Nel'.o s t e s s o m u t i s m o s i e c h i u s a 
Uda Scarabacc ì i i e r i . a b i t a n t e : n v ia 
àe'.'.a Marraner.a 114, la q u a l e , a l i* 
ore la. s! è a w e t e n a t a c o n t intura 
d i j o d l o . E* «tata r i covera ta 5*i o?-
**rv37:ct ie a S . G i o v a g l i . 

l'no studente ferito 
! da un ordigno bellico 
! La cronaca d e v e reg is trare u n n u o -
j v o f e r i m e n t o p e r l o s c o p p i o d i u n 
I mrliffTiO Mjitncivn Alt*» 13.15 tti Ì*rt. 
l o s t u d e n t e G a v i n o Arras , n a t o d i 
c i a s s e t t e ann i f a a Sassari e r e s i d e n 
t e in v i a Casti ina Vecch ia 133. h a t r o 
v a t o u n p i c c o l o proiett i le n e i press i 
di c a s a e ha t e n t a t o d i s m o n t a r l o a 
marte l l a t e . 

Il per ico loso « g i o c o » « finito c o n 
una e sp los ione . Feri to al v i s o , a l l e 
m a n i e a l l e braccia da l le s c h e g g e . 
l 'Arras è s t a t o a c c o m p a g n a t o s a n g u i 
n a n t e a l l 'ospedale S . G i o v a n n i , d o r a 
è s U t o m e d i c a t o • d ichiarato guari 
b i l e i n o t t o g iorni . 

Q u e s t o amattra» «aie « r e 1» v e r r à h a a u g u r a t o a V i l l a B o r g h e s e — V a l l e 
d e l G r a s J a M — i l p r i m o M e r c a t o c o n c e r à * d e i ripradatUri d e g l i a r i s i 
d i r a n a S a p r a v i s s a n a . A I • a e r c a t a a a r t e e i a a n a a v a r a a t a n a e s p e t t o r i 
d i K a m a , G r o s s e t o , V i t e r b o , F r o d i n o n e . L a t i n a e , f u o r i c o n c a r s o , l i s t i -
l u t a s p e r i a i e n t a l e • a a t e r n i c o . l a c h i n s n r a d e i r e s p a s i r i o o e a v r à l u a g a 

alle or» l i . 

ni§|6 con iMlo f i l i l i 
I N h pwfc per nn sniffi 

U n l a d r o , r imas to s c o n o s c i u t o , ha 
rubato v e r s o '.e ore 1S un'auto 500 C 
« g i a r d i n e t t a » c h e 11 propr:c tar io R< 

a v e v a la sc ia to i n c u s t o d i t a . N<-. fug
g i r e a p r e c i p i z i o , i l l a d r o s i è pero 
v i o l e n t e m e n t e s c o n t r a t o , in v i a l s « i -
zo , c a n un'a l tra m B c c h i n a p i lo ta ta 
d a A m l e t o M o s c a t e l l i , p e r c u i è sta
to c o s t r e t t o a s c e n d e r e e a s v e n a r 
s e l a a p i e d i , p e r e v i t a r e l 'arres to 
Il MoscatelM è r i m a s t o ' .PPSPrmerite 
f e r i to . 

Investe un bambino 
e cozza contro un camion 

U n g r a v e i n c i d e n t e s i è ver i f icato 
o l l e o r e 22 di i e r i s era . D o p o a v e r 
"nvestito e g r a v e m e n t e f e r i t o il b a m 
b i n o A n t o n i o Ft i sca . a i 1S- c h i l o 
m e t r o d e l l a v i a A p p i a . i l v e j p ^ * a 
E n r i c o Terrdbi-e . d i 37 a n n i , a b i 
t a n t e I n v i a G a e t a 33. i m p i e g a t o , è 
a n d a t o a c o z z a r e v o i l c n t c t n m t e c o n 
tro u n c a m i o n g u i d a t o d a A n t o n i o 

z i a n a a u a a i i a a • f e n t a n e l l a par 
l 'aaaua. 

* • 
SULLA VIA LAURENTINA ( M o n 

t a g n o l a ) d o v r e b l a «argera u n a c o -
s t r u - i o r . e par :a « c u o i a e i e m a n t a r a . 
per It* q u a l o c o n » s t a t i s t a n c a t i 59 
m i l i o n i , m a le a t t a « o n o a n d a t a d e 
s e r t a • n o n rifluita c h e i l c o m u n e 
abbia f inora p r o c e d u t o a l i a l ic i tnaio-
r>e pr iv s ta . i n t e n t o . •'.% f a m i c l - * • J 
tlifcoccup'vt: a t tar . t lono invar .o eia 

meal 

* 
A V<VLM£L<AIMA m a n * » parai n a 

u n a farmeei.-». E s i i a b i t a n t i *mn-
t a n a invoaa la naaaas i tà di a v e r n e 
u n a n o n a s t a di s l a m a , m a a n c h e 
di noVt», e o n t a l e f o n a , a a m a pura 
r i e h i e d i n a l ' ì s t i t -J i 'on* di u n gran
f a aoacarsa. 

ALLA G A S 3 A T £ L L A ic madr: di 
lK:n:g:ia t o r . o p i u t t o e t a a c e t t l c h e 
«.u'.Ia ao 'a t ins OTomcasa fa'.ta dui 
Sir.tl iCo a p r o p e s i l o clcì'.o k^oinì-^ro 
<ii ot-tti 3cuo".e d a p a r t e d e i » in;etra-
l.. Ve'n ria]>C(.ta Uttta n e g : i u n i c i 
capitoti!:-: a u::a cc -mmiba ione d i 
ct tat l irs i . r i i u . i i c h e per .o t « c m -
l * r o d e . a Cedere B a t t i s t i , ad r»«:r.-
\r.o. *•• ar.tìr**-te •* t in i re a d'.tVTnbre. 

ix NaTi>ii:«ri li' Lido di Ionia: 
}'s-i% 10-21. Quadrerò: v.t dei 
Ceatacelle: v!i (V.-i^.n 977 

ria Piotr.. 
Knlvi 1?. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMANI: StgreUri dcì'.e s « . ai!e Jir'of.t» 

r ir«iti & P. Parkne: Orguiizttiri. Ì^-B in 
F<<I.: Agit-prop, IVDI I (Vilonre: Resp. Must, 
.'W?i :c Ft:3.: Resp. Ferra, alle sediri i l.«-
r«T:̂ i: Aaaiaistritgri i l ìe dieloSiA • trenti 
:n F«d.: R«p. Qaidri, *11* iiriaocox*» t tr«la 
Cf: stitn-r. 

A TOHMARANCIA »i wagl iana da-
m o l i r j , dm p a r t a rfe!l* « u t a r i t à c a 
p i to l ina , a l a u n i p a ù i n l i a n i l a a u i 
v e d u t a * cmrtn p o a a ed' . f iaante . Ma 
q u e s t a baraeati» n o n ai damal iaca -
n a per i n i z i a r * l ' a u a p i c c t a d i s t ru -
r iona del la fcofr.ata; t a n t a <• v e r a a h » 
!a a t t a f a m i g l i a i n q u i l ì n a aai pa-
digHani a a v r a b b a r a uaa'ra M un 
i n f a m a par e n t r e r à in u n a l tra , a 
c i o è in q u o " » a f a s i a di a a i t a r i a n i 
n e l l a quc! i su'^entrarab^era ag l i a t 
t u a l i i n q u i l i n i etacttnati a a a c u p a r a 
la a a a t r e : : r-.ì dì Via Ccffr.ra. 

* 
A VIA CELLE FORNACI (Cava l -

tegger: ) g l i a b i t a n t i tw-nr.o p i ù v o : ^ 
x i c h : « i t o r^ C o m u n e d i c o n d u r r à 
l'acvjua e ti: forn ire i m a t e r i a : ! p e r 
ia c o s t r u z i o n e C\ u n "..v-atr-io f O ' 
fon:arU:#. M a '.a a u t w : t à ca;>ito'.:ra 
non t̂ e r e tìrnno Ler :r.te--"e 

.— LA RADIO „ 
PR0DH1MMA NAZIONALE — Ore 12: Mus. \ 

' A: (ìlotcchxo Ro^sioi — 12.23: Alban: mil- l 

i s > 4 t t _ i3.no-. Ver.eià n:usic*!e — 16.:!0: > 
j JUiiiflctoiifi ufi ceroalo t*mpo di nn» ( 
» [urliti d#! C«mp:onito Nuie«a!e di Cai- J 
\ e:o — 17.30: Dzì T«nro Arg«etx* «: i 
^ E^CJ".. Concerto sial'clco diretto di Fer-
> un.'-» Prev:!*!: — :0.15: Notili* sport. — 
{ !9."0: Mas. •!» bill? — 20: Otefc'str» 
'• i. ri'.TiI * 'ani'.ni diretti da Araszcdo 
j Frinii — 22.4-ì: Or'htsir» mpioiin dì» 
t tiv* ..'a Err«!<' N.e-1!-. 
e SECONDO PROGRAMMA — Ore 13. Xfl-
> 5*;.c' * ottn jtmni«ctt — 13: Orchestra 
> d'ena. — 13.30: • Il awdifo dolit si-
• cr.rj aliata •. T:« itti di Luigi Bo-
., '.t''.: — :7: Bal!*R ».,a so: — 29: 1%-
\ -i»: Maccai e tasti atri — 19.15: C a i — 
) 20.30: • L'aio c«U'iaibarczzo ». Cbmm^ 
\ i a nj5 :fi't o tr? «iti di Gionaai Fi-
; raai — 2I.4-i: Bisl B>s! Bis! — 23: 
{ fvtMsi prestatale a! li Festini di San 
» Rf=o 1932. Orchostn d«!li tonzecv iV 
; :<••«. -U Ar.j-'.j!i — 23.S0: Mnsìci <it 
' haili r-a l'i'r-Vsjra fjtt B«««ì». 

TERZO PROGRAMMA — 0.-« 15: . p»-
\ w > <a: Tf.ri de-I!» Erestm ». Un «tto 
j n: ^ ; i ! : z i Batlrr T M U — 20.30: . Siej-
< }• * • . 0-t#ra ia tre «tt: ài R:»«trio 
<• t r i f : , r . 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i t t i i i i i i imii i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i l l 

9996K. RINASCILA 

URBE 
Un apparentamento. . . . 

> 
Da oggi sino al 12 corrente, 

{ a chi acquisterà nei «ostri ma-
> {/azzini (Unici della Capitale 
i specializzati nelle confezioni 
> pronte per uomo, giovanetti e 
) bambini) una giacca sportiva 
; facente parte delle più recen

ti novità della primavera, ce
deremo a titolo di omaggio un 
pantalone di flanella pura la
na o di velluto a costa a metà 
del nostro prezzo fisso di ven
dita. 
GRANDI MAGAZZINI DELL' 

URBE 
ì ROMA - PIAZZA VENEZIA 

L 
'SSSSSSSSSSSS///////SSSS/S//////////////////SS/S//SS/S, 

Seconda domenica 

al CORSO e CAPITOL 
de e Lo spettacolo dell'audacia > 

P r e m i o O S C A R 1951 

« I CACCIATO* 
' ""STESTE 

U N S U C C E S S O MONDIALE 

/ww//////^///////////^^^^^^ 

CONVOCAZIONE O.O.I. 
Ciaoc: . N e l l ' u r t o , il T e r r i b i l e s ) e j . , : . , ?.^, t > = , f:x. .^. ìx j ^ - , ^ . 
«pezza to u n b r a c c i o . N e a v r à p c r j ? 1 , ,..->» j , :TD! a r.cjrts*. :-: p,t'/e r.-
o l t r e u n m e s e . '~.iu> •»• :» '.*-.% <• ---.7.3 ^'i <r%-.'. 

Un milione di taglia 
su un feroce bandito 

Centomila lire sui ladri della Provvida 

Successo trionfale 
ai Cinema 

Astra 
Ausonia 
Cinesfor 
Eden 

Giulio Cesare 
Golden 
Quirinale 
Savoia 

Il film che ha battuto tutti 
i primati. 

S a r a n n o o g g i affissi in t u t t a I ta l ia m e r c e - i^j P r o v v i d i . :r.;a:t:. ha pro-
I. m a n i f e s t i c o n i qual i i i M i n i s t e r o |«nes.«o e s t e r n i l a l i r e a c à i arresterà 

farà arres tare a n c h e « n o PO'O d e i 
iadri . 

d e g l i I n t e r o ! « e n u n c i a d i a v e r p o s t o 
la tagUa di u n m i l i o n e d i l i r e su i 
c a p o d i u n u o m o r e s p o n s a b i l e d i 
c i n q u e o m i c i d i e d i b e n d i c i a s s e t t e 
r a o i n e . II m a n i f e s t o , c h e r icorda 
q o e ì l i d e i ftin < w e s t e r n >. r e c a una 
fotosraf la d e ! r i c e r c a t o a i c o r m o -
»«•: • ».*^*w^ À r̂ v*?nt?»?;o*Ter»r,<»> v f t o 
X a r d i é È ó d i A l b e r i c o , n a t o a V o l 
turar» I r p i n a ( A v e l l i n o ) . I c o m e t a r i 
s o n o : aXtexza u n m e t r o e «6 crn-. c a -
oeUi c a s t a n i l i s c i , c o r p o r a t u r a a i c l -
a. n a s o aqtrilirxi. Seeor .do "e u l t i m e 

i n f o r m a z i o n i pervcr .urc a l la p o l i z i a , 
:'. N a r d i e l l o s i t rova i n s i e m e c o n 
l'amanT» Rosa R a i m o , u n a ragazza d i 
2C a n n i , d a g a o c c h i c a s t a n i e dal 
v:-*o t o n d o , r o s e o e assa i p i a c e n t e . 

T o r n a t o r e « n t e m e n t e a; s u o p a e 
s e . l ' o m i c i d a è s t a t o a f f r o n t a t o d a 
una p a t t u g l i a d i c a r a b i n i e r i , m a è 
r i u s c i t o a f u g g i r e d o p o u n a v i o l e n 
ta s p a r a t o r i a , iatudanda s u l t e r r e n o 
vai c a r a b i n i e r e m o r t o e u n b r i g a d i e r e 
f e r i t a g r a v e m e n t e . 

Un 'a l t ra tag l i a , aaaai p i ù m o d e s t a . 
è s ta ta p o s t a da>la d i r e z i o n e de l la 
P r o v v i d a d e l l e T T ^ B . «ul l a d r i « t e 
'.: 3» m a r z o s v a l i g i a r o n o 11 masraz-
.•!rii dì v i s S u n b i i c u c c r o d' .Van.Io 
V.-C. a spor tando *3 taRl: d: sroifa. 

n à t o M a ì a v a t i , r e s d e n t a a M*-".»no.'ua p a i a « i CUT* « n y l a n » r d altra 

7ssArsjrsssMrsAfsswwwyy&/s^^ 

Sì iramba spezza una ^. 
in nn «match» di lotta 
M e n t r e p a r t e c i p a v a a d u n rncor.-

tro d i :-©:ta g r e c o - r o m a n a , n e l l a p a -
eatra d e l l a s o c i e t à s p o r t i v a « A u d a 
c e » i n v ia F r a n g i p a n e 39. iì v e n t o t 
t e n n e L u c i a n o P r u n e i ì l . a b i t a n t e * 
v i a C u n e o T. e c a d u t o a terra s o t t o 
ia «pinta d e l l ' a v v e r s a r l o Ai f iero M a n -
c n e l l i e ai è s p e z z a t o l a t i b i a de l la 
g a m b a s i n i s t r a . E* s t a t o r i c o v e r a r e 
a i P o l i c l i n i c o e g i u d i c a t o guar ib i l e 
In sa g iorni . 

« AMICI DKU/UWTA' • 
. mf»anVl i H $ « * * » f^at» > 

tornii $*£-: 1. Setter* a (Mana Paaaà; 2. 
J*n. a tota HaMVaa. t : a a a i i k 4. fctt. 
x Tràetta Cacato 9. 5. SaO. a Haàttiiì—i. 
U F«na. «w 19.S0. n J. Seti, a Italie t i 
r i l i #?P :j."ft. 

U lTEDr :» C*ia " ••jaa.Jn» >.»^*o :'CH. 
Pz'<ft^»aU »rt IT. 

y',''///ssss/sss/>'ssssAMfs^sAì&y^^ 

MALAFRON 
Mmbili ti mrr edmmenti ii c l a s s e 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA H SI - ROMA 

st 
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DOPO IL NUOVO AUMENTO DELLE TARIFFE 

Gli scolabrodo della Pia Marcia 
succhiano altri soldi all'utente 

L'avito dominio dei cavalieri del Vaticano non è mai stato toccato dalla Giunta 
Tormarancia Nuova senz'acqua da quattro mesi - Da tener presente il 25 maggio 

La notizia dell'aumento delle ta
riffe dell'Acqua Afarcio e giunta 
come il classico fulmine a del se
reno, sia perchè la cittadinanza 
non è mai stata informata del fatto 
che la Pia Società avesse a rancato 
al comitato prezzi tale richiesta, 
Mia perchè la data di decorrenza 
• l'importo stesso dell'aumento an
no rimasti pudicamente velati di 
mistero. Concordiamo con la con-
tlderazione già fatta da altri gior
nali cittadini che tale aumento è 
del tutto inopportuno nel momen
to in cui il governo dice di but
tarsi per far ribassare i prezzi e 
in cui, invece, le cutecjorìe lavora
trici sono state costrette a scende
re in lotta per adeguare le proprie 
mercedi al costo della vita in con
tinuo aumento. E desideriamo un-
giungere alcune considerazioni- non 
conosciamo esattamente i motivi 
addotti dalla società a giustifica
zione della sua richiesta, ma dob
biamo ritenere che saranno state 
avanzate le solite esigenze di bi
lancio, la solita necessità di ade
guare le tariffe alle spese di ma
nutenzione e al costo di distribu
zione dell'acqua. 

Che tali esigenze siano ITU»MMI"I-
ti e che quindi l'aumento sìa del 
tutto ingiustificato è provato dal 
fatto che lo stesso bilancio dichia
rato dall'azienda è in at t iro e che 
a un più attento esame del bilancia 
l'attivo si dimostrerebbe probabil
mente assai più rilevante di quan
to non appaia a prima vista. 

E' noto, infatti, che gli impuniti 
della Società sono costruiti da qua
si un secolo e che nulla o quasi è 
stato fatto in cent'anni per por
tarli al livello delle mutate rii-
genze della vita cittadina Le nuo
ve utenze e le nuove canalizzazioni 
Bono state inserite nella rerehin 
rete avendo di mira di ottenere il 
maggior utile con la minore sve
la, di vendere cioè vnn mnaaìnr 
Quantità d'acqua senza affrontare 
costose spese di trasformazione. E' 
evidente, quindi, che il costo de
gli impianti è da molti decenni 
ammortizzato e che sulla società 
gravano quindi oggi soltanto le 
spese di distribuzione. Bisogna con-

N E L L A P I E T R A L A T A DI R E B E C C H I N l 

Quattrocento bambini 
predisposti alla t. b. e. 

Dieci persone in un vano — Stamane al ci
nema Lux assemblea eli donne della zona 

Stamane al le 9 al cinema Lux-
di Pietralata sì r iuniranno l e don
ne del la borgata insieme con quel
le di Tiburtino HI per discutere 
con l'on. Marisa Rodano quali dei 
problemi esistenti ne l le due loca
lità rappresentino il pericolo più 
grave per la vita fisica e inorale 
dei bambini , e quali tra questi 
quindi dovranno con più urgenza 
essere affrontati e risolti dal nue-
vo Consigl io Comunale . 

Anche a Tiburtino III ed a Pie-
tralata, a centinaia l e donne han
no risposto ai questionari distri
buiti dal l 'UDI e dal lo spoglio di 
questi appare chiara la convinzio
ne de l l e donne che se pure la so
luzione de i problemi d i fondo di 
quel le borgate è urgentissima e 
non può essere ulteriormente dif
ferita, qualche cosa immediata
mente per al leviare le sofferenze 
dei bambini può essere fatto, co
me ad esempio l ' istituzione di nidi 
d'infanzia di asili , di doposcuola e 
di consultori . 

Si consideri , per avere un idea 
di quale s:.a la vita dei bambini di 
Pietralata che ivi circa 200 per
sone v ivono ancora ne l l e «casette 
da sette l i re •> ricoveri dell'Istitu
to Case Popolari che altro non so
no se non baracche in miniatura 
di un solo vano in cui v ivono ne l 
la p iù spaventosa promiscuità fino 
a 10 persone . i 

P e r gli abitanti di queste caset
te non vj è acqua, nò luce, né gas. 
ri sono tre fontanili che a mezzo 
di una strenua lotta de l l e famigl ie 
sono stati coperti e vi sono alcuni 
gabinetti col lett ivi , l e cui porte 
•ono state messe solo d o p o la pres
sione esercitata dagli interessati . 

P e r circa 1000 bambini in età 

li dell'alloro ministro compagno 
Sereni per sostituire il primo grup
po di fatiscenti baracche della vec
chia borgata, l'acqua viene erogata 
parte dall'ACEA col sistema a con
tatore e parie dall'Acqua Marcia 
col vecchio sistema dei cassoni. 
Nelle palazzine A, B, E ed F del 
primo lotto l'acqua è appunto di
stribuita dall'Acqua Marcia e dal 
20 dicembre 1951 è scomparsa sen-
za più. fare ritorno. Gli inquilini 
hanno quindi cominciato la -vìa 
crucis*, dei reclami, rivolgendosi 
prima all'istituto delle Case Popo
lari, poj alla Società ed infine al
l'Ufficio d'Igiene. Sollecitala dal
l'Istituto, dagli utenti e dal Comu
ne, l'Acqua Marcia ha mandato il 
fontaniere il quale ha guardato, ha 
girato, ini verificato i cassoni e ha 
co»f/i.»i, che l'acqua •• non Ita la 
forza di arrivare nelle palazzine ~; 
Jm auoiitino jj<>: die il giunto è du 
ricercai si m Un manomissione ai 
Ut: tlttui.iiiì stiuato m'ita vevclnn 
borgata, yu<isiu che provoca unu 
gran perdila di acqua nei fossi e 
nelle strade, ira le baracche. Uopo 
di che non. si è più insto nessuno 
e da circa quattro mesi le seminiti 
famiglie die comprendono più di 
cento bambini tono tota/niente pri
ve di acqua Con quali vantaggi per 
l'igiene «'• facile immaginare, te
nuto conto del fatto che nei lotti 
dell'Istituto delle Case Popolari non 
esistono fontanelle pubbliche e che 
quindi i disgraziati utenti della 
SAM tono costretti a recarsi ad 
attingere acqua a notevole distan
za Per colmo d: irrisione, essendo 
il sistema di distribuzione a becca 
tastata viene loro addebitato il 
«ventesimo giornaliero» che inve
ce essi non possono consumare, 

L'episodio non ha bisogno di com
menti Ha bisogno di commenti in
vece il fatto che mentre fin dal 19 
settembre del '45 il comitato tecni
co consultivo per l'approvvigiona
mento idrico di Roma nominato 
dal Connine nel marzo del medesi
mo anno e costituito da tecnici e 
funzionari di chiara fama, aveva 
espresso il parere: che le deficienze 
del rifornimento idrico cittadino si 
verificavano esclusivamente nelle 
zone di competenza dell'Acqua 
Murc'c: che la Società, per avere 

* dimostrato manifesta incuria e 
mancenzn d'> inizi it:va r.nn dava 
affidamento di essere idonea ad in
traprendere studi e lavori per il 
miglioramento radicale della di
stribuzione dell'acqua; L'.ÌC il si
stema di distribuzione adottato dal
la società non corrispondeva asso
lutamente alla normale tecnica e 
risultava inadeguato alle esigenze 
di vita della città; il comitato uve-
va indicato la necessità che l'eser
cizio della distribuzione di acqua 
potabile a Roma fosse alle d ipen-
denze di un unico paganismo e~ 
possibilmente della Società comu
nale, le autorità capitoline non ab
biano tn questi sette anni mosso 
un dito per definire, in modo ra
zionale ed organico, i rapporti tra 
Azienda comunale e Società Acqua 
Marcia e per itiiziare il radicale 
riordinamento della distribuzione 
dell'aerina potabile nella citt'i. 

O m e r t à cap i to l ina 
Sorge legittimo il sospetto quin

di che negli ambienti capitolini ta 
Società Acqua Marcia abbia trovato 
altissime protezioni: sospetto avva
lorato dal fatto che. mentre il Con
siglio Comunale ha ampiamente di
scusso a più riprese di tutti gli 
altri servizi pubblici cittadini, dei 
trasporti, del gas. dell'energia elet
trica. le mo:ion> elle i consiglieri 
dell'Opposizione e il consigliere 
Selvaggi hanno ripetutamente pre
sentato chiedendo che l'Ammini
strazione comunale informasse il 
Consiolio e la cittadinanza dei suoi 
precetti per definire il problema 
dell'acqua e che su di esso si svol-
gesse un ampio dibattito, non so
no mai sfate poste jn discussione. 

Basterà ricordare, ad esempio, la 
I mozione presentata da Gigliotti e 
\da me il 4 gennaio '49. rinnovata 
il 19 novembre del medesimo an
no, rinnovata il ?. avriìe del 'SO. 
rinnovata il 6 novembre del m e -

_., , „ .„ . .. .desino anno, o la mozione. sf>m-
^ " À ^ , 3 " ' °I f i ° - J . . ™ , " ^ Jf * ' T P degli stessi consideri, del U 

siderare inoltre die la Società di
stribuisce, da quando è giunto a 
Roma il primo quantitativo di ac
qua del Peschiera, circa ottocento 
litri al secondo che le vengono ce
duti dall'ACEA per la 7ttodica som
ma di 25 milioni l'anno. Dalla ven
dita di quest'acqua la Società in
cassa, alle tariffe attuali, circa un 
centinaio di milioni, somma come 
si vede più che remunerativa, ma 
se si considera che qualora PACE A 
non avesse costrutto con denaro 
pubblico, e cioè a spese dei contri
buenti, tale grandioso acquedotto. 
la Società Acqua Marcia avrebbe 
d o n i t o provvedere con propri me'-
Zi a procurarsi l'acqua necessaria 
ai suoi utenti 

Si fa p a g a r e l'aria 
Tutti t romani sono liticati in 

grado di ricordare che prima del
l'arrivo dell'acqua del Peschiera, 
la città soffriva di una cronica 
mancanza del prezioso liquido. Se 
quindi la Società -Acqua Marcia 
avesse dovuto attuare il progetto 
di costruzione di un rtitoro «cqne-

,(/otfi> a T;t*<>?:'. avrebbe speso — 
• per portare a Poma gli $00 litri 
al secondo necessari — circa due 
miliardi che. gravati delle spese 
di manutenzione e di ammortimen
to. avrebbero fatto costare alla So
cietà quello s'esso ffltaittitatiro di 
acqua sui duecento milioni l'unno. 
Balza quindi elidente in quali 
straordinarie condì-ioni di favore 
s>. trovi la Società d"U'Acqun Mar
cia, sfruttando soprattutto l'attività 
e l'iniziativa della società munici
palizzata 

Si aggiunga a questo la nota eso
sità della Società Acuita Marcia che 
trascura ì':stemnti"amente i lavori 
di manutenzione a i miglioramenti 
alla rete e molti nostri lef'ori, uren
ti della benemerita Società, avran
no fatto di questa politica l'esve-
rienza personale Vogliamo però 
lare ini esempio 'n.iHo attuale dei 
sistemi della società 

Nella borgata eliminata Tonna-
i rancia Nuova e che è costituita de-
' ali ed'fìci ecstrviti nel '*»S dalle 
C-se Pivtolr.r! ron oli ilnnziamen-

[ f l & (ASA f LA DONNA 
U OMAN F LA GB» 

DÀLIA .CUCINA 

AL SALOTTO 

W^ 

Economia nel ttftancfo dtnnestV» 
-co perdio ta canapa non È 
consuma a migliora ne) tempa» 
Befania perché la vtaet a> 
Khan (tei color) e del (Usagli 
(M IraoH ól canapa affleta i 
MIEI iQfll ansa tetta fesa. 

LA CAjBPA 
F là BEGniHL&ttSa 

TO3G^55*«B 

AL MONTE TANCIA presso PORRIO 
Mirteto, ri svolge la tradizionale cele
brazione del fa'ti deli» brigata parti
giana e Stalin» che si sacrificò quasi 
al completo prr la libertà del i*i"«\ Ora
tore ufficiale è !'»u. B-icliari. 

FEDERAZIONE COMUNISTA 

(orso elettorale 
Mercoledì prossimo .tilt- ore 

19,30 alla sezione Ostiense, vìa 
G. Bove 40. si inizia il Corso Cen
trale Elettorale in tre le7ioiìi per 
oratori. propara ulisli . attivisti 
dirigenti di organizzazioni di m. iv 
sa e compagni dirigenti sindacali 

Il compagno Natoli sarà relatore 
sn « L'impostazione politica della 
campagna elettorale e il nostro 
programma ». 

Tntti Ì compagni invitati espres-
«amente con lettera sono pregati 
'i intervenire con pnntualitt . 

. 

F L O R A 
HA INIZIATO LA VENDITA PRIMAVERILE 

CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 
A PREZZI B A S S I S S I M I 

SPECIALITÀ* IN CORREDI E TAPPEZZERIA 

F L O R A VIA COLA DI RIENZO dal 277 
Mi 2B8 (angolo via Sili*) 

Manfest?7ione di mutilati 
domani per le case 

invalidi di guerra si riuniscono pres
so la Casa Madre per partecipare alla 
manifestazione indetta dalla Sezione 
di Roma allo scopo di sollecitare il 
governo a dare le case ai mutilati. 

Una nuova Drova di fiducia e di at
taccamento all'Organizzazione Unita
ria è stata ieri data dai dipendenti 
della Nettezza Urbana, ditte appalta
te. Vaselli. Federici e Tudini & Ta-

•cólasticà vi è una « m o l a e l e m e n - ' lenti, che nelle elezioni per la Coni-

I netturbini votano romoatfi 
per la lista (fella (.6.1.1. 

tare che basta ad accogl ierne solo 
la metà , mentre l e refezioni ivi 
distribuite bastano solo a trecen
to bambini . P e r i 500 bambini di 
Pietralata dai 3 ai 6 anni vi è una 
•ola sezione di scuola materna ove 
non possono ar.dare p iù di 50 b a m 
bini. E7 da ritenersi quindi a t ten
dibile, data la situazione s u p p o 
rta. la voce che circola ne l la bor
gata secondo la quel i*86<« dei 
bambini del la borgata sono predi
sposti al la t.b.c. 

S u tali questioni si appunteran
no i lavori del l 'assemblea di oggi 
che sarà aperta dalla signora Vi t 
toria Tcmassoni , responsabi le d e l -
r U D I locale , ed al la quale parte 
ciperanno il medico condotto e 
l' insegnante de l ia scuola e l e m e n 
tare. 

le altre niantfertariow 
>rFOXA ZOXA rOKTTTCtSE un grande 

•oavfrrv. sul problemi cittadini avr* 
JOOÌO stasane alle S.30 al cinema Ma-
Iliaci ccn l'intervento del consiglieri 
del Bk>cco Liplcdrrila, Mazzoni e Cian
ca. In particolare dlscossion? verracnb 
penate le cec«slt* dell» Mariana, del 
Tru'.So. di orteesse. S. actaleo Campa
no e Pirrocchletta. 

A FRENTSTIXO II conclfllere Fraa-
•fcell-jcrl terrà alle 19X on'as.tfO»b:«m 
popo'are. 

A LACTtEVriNA 11 consigliere Ama
ricci p-'Tlerà alle ore II 

A YALMFUATNA parlerà alle 10 II 
aoa<Jff!lfr» Bardisi 

A TRIONFALE II consigliere Zerenrhl 
preeledTà alle 10 In V. Andrea Dori», 
a. M -:n-a«!cciNfa preparatoria 4*1 
soneremo del popolo 

IN VTA BASI ! • / presso la cede del 
«Tmgaimto ferrovieri, Oloratml Berna
rd»* palerà alle or» 10 rtJ: ttltwrt* 
r?.- Tri . ; : e . I.ft '". » 

missione Interna hanno votato com
patti per la lista della CGIL. 

Difatti, su 726 votanti 641 lavora
tori hanno votato per la lista unita
ria ed 81 per la CISL: dei 23 seggi in 
palio. 21 sono andaU alla CGIL e 2 
al libermi che. rispetto alla C. 1. 
precedente, perdono cosi tre porti. 

nennain '•>? sul medesimo araomen-
to. sistematicamente escluse, per 
rolontà della Giuv*a. dai lavori d*l 
Consiglio. 

Forse una scorsa ai nomi dei 
componenti il consiglio d'ammini
strazione della Società, tra i quali 
basterà ricordare il presidente Pao
lo Blumentill o il conte Galeazzi, 
potrà fornire ai nostri lettori la 
chiave di questo mistero. Certo è 
che nella prossima campaana elet
torale sarà bene che la cittadinan
za romana rifletta su questi fatti 
e che invii conseguentemente ad 
amministrare il Comun" «omini 
cavaci di non subire pressioni e di 
affrontare e risolvere in modo ra
dicale, mediante la integrale mu
nicipalizzazione del servizio, que
sto essenziale problema cittadino. 

MARISA RODANO 

IL CAMPIDOGLIO AL POPOLO ROMANO! 

Raccolti sette milioni 
per la campagna elettorale 

La sottoscrizione popolare 
per le eleeioni amministrative. 
lanciata dalla Federazione co
munista romana ha quasi ras-
giunto i 7 milioni di lire. La 
attività dei compagni e di tut~ 
ti i cittadini democratici per la 
raccolta de fondi segna però 
un ulteriore incremento, per 
cui è facilmente prevedibile un 
rapido aumento di questa cifra. 

Fra le somme già raccolte 
citiamo oggi le 384 mila l i 
re della sezione Campiteli! — 
30 mila delle quali fornite 
dalla seconda cellula di stra
da —, le 50.800 di Marein*. le 
60 mila di Casalbertone. le 
111.800 di Civitavecchia, le 
18.600 di Tuscolano. le 20 mi
la di S. Lorenzo, le 5 mila di 
Cavalleggeri e le 18,900 della 
cellula dei Magazzini d'ap-
-<ro\ vi™:r>nnrr.cnto. la quale ha 

così superato l'obiettivo. 
Segnaliamo infine la cellula 

della Romana Elettricità, la 
quale, oltre ad aver raggiun
to il 50 per cento per la sot
toscrizione. ha reclutato ben 
dieci nuovi compagni. 

a ^ ^ M M M M W M » A * ^ * A ^ ^ ^ ^ 

Accordo completo ! 
Finalmente si e riconosciuto che : 

più bel VESTITI - IMPERMEABILI 
- GIACCHE e PANTAXOJJI s i trova
no a prezzi nuovi <U1 SARTO di MO
DA Via NOMENTANA, SI-» (Porta 
Pia). Vestiti e Tailleur* «u misura 
Vendita <U stoffe a metraggio. Re
parte «pedale per ragazzi. 

Vendite m e n e rateali 

RJNASCil? 

Wal 18f)h... . , ...da tutto il mondo 
C A R T E D A P A R A T I 

GIULIANI 
«STUCCONOVO 

Torre Argentina, 74 
Tele fono n. 51-782 Romn 

Via N a z i o n a l e , 1 8 4 — T e l e f o n o n. 42 -861 

P o r t a C a s t e l l o , 3 2 
T e l e f o n o n. 5 2 - 1 2 4 

ARRIVA IL TRENO 

della CUCCAGNA ai 

MAGAZZINI POPOLARI 
V I A TORPIGNATTARA N. 64 

ABITI per tutti L. 5.500 
COSTUMINI per ragazzo L 2.500 

ir 

Cjmnumi 

A chi acquisterà, da oggi alno al 12 corrente, un 
oostumino per la cerimonia della Prima Comonfejw, 
offriamo in omaggio una maoiAfea camiciola in popeHnm 
bianco ed «n nastro per la Cresima. 

esposizione 
Vaka Oum eaeciaHzzete m wUtzhni fnmie per kamM 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI DI 
Q U A L S I A S I QUALITÀ' E QUANTITÀ' DI TESSUTI 

non m a n c a t e di visitare I negozi di vendita 

BONDI' 
UM N O M E C H E V I D A G A R A N Z I A 

B A f % • * • • • % • f VIA DEI GIUBBONARI, 36 
^ B # | H U I VIA DEL LAVATORE, 2S 

kn trmrete il pia vasti u i w l i w t a ti TESSITI fa-ai lettre 
m » r e « A I PREZZI VOLUTI DAL POPOLO» 
S O N D I ' V I O F F R E Q U A L I T À ' E P R E Z Z O 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA- MAL DI DENTI 

PlRODOrl 

DA OGGI AL 12 APRILE 1 9 » 

VENDITA STRAORDINARIA PER LA PASQUA 
LIQUORI-VINI-SPUMANTI 

DfKC II4DIA n * * « • « • *>•* Sport, «tatuiate mutata» di 
KvJC P1AKIA • fiori d'arancio. Claaiic* Tripla Beo . i« Gram 
Fresilo — MEDAGLIA D'ORO aUTtapoaUlono Internazionale JU J 4AAA •-* - «.̂ i 
«1 Nlwea 193S - bottiftta fclMM • * • »*WP fTSfWt t ^ 

LIQUORE DE PELLEGRINO - 2^"l££*\~m2& „ , ^ ^ t . 
•ottifiiu tipica • • •• « • • * ns j s t a ̂  
S ^ M ^ « U r W « n t rtRIKT * Uxlona di numero» «ita 
iscritte nella Farmacopea vociala, è M pi* efneaM • pteferlbUo 
perche ottenuto eoe 11 pi* Modera* • rari»naia paocatao di 
fabbricaxlone - bottiglia litro 

BRANDY s ULVA m»m mmm -
£!,t!u*.V> P e s s i m o dal migliori vtal «• Italia, maturato In r m U .!" R 0 T e r e di BUTonla. La rassetta goremattr* attcsta • 
garantisce la genuinità del pan tutte « rtewebehiamento natante dn 4 i i^ÉS . s t e t t e -mA t d n M 
bottiglia litro f a a. ivnav nifVPf ^*^, f faaa 

DRY GIN S A r l i V A Vg*tJKJftS£. ti 
ona fragranza eccezionale ed è preferite dalrartitoenste Inter- « . I t j j f t i riéjgte « 4 lOAÉ 
nazionale - bottiglia litro m %> l « * W rnWHt «~L, I.TV* 

S J L X V A GRAN SPUMANTI FRASCATI - * l 456 ridotte a L 300 

MONTECOMPATR» VINO BIANCO SECCO - SSoT„** " T rido!» a L 200 il fiat* 
(piò. L. 29 aep. n o t o rimborsane 

MOSCATO PASSITO DI SANTAFIORA - & ^ a " M R A ? c . , *• L 420 ridotto a L 350 
VERMOUTH CARPANO «ormai. Mtttgit. ***.* Htr. . . . ridotto a L 600 
MARSALA FLORIO « . ^ m . ^ ^ . ^ n ^ u p ^ . . > L 410 ridotto a L 3S0 

Vasto assorMmtnto «M Ytnt, Spumanti, HquoH na stonati, esteri M tnt*« le march* 
m pressi ridotti. — Servigio etpreswo gratuito m domicilio. 

Via Agosto» DepreliL 44/C • TH. 484-614 
Via alamele rfflberto, 27 • » 760072 

• Tel. 31.06» 
• > 593-034 

Via Flaminia, 12 
Via Ostiense, 34/A 

REGALI UTILI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
Reparto magazzini vendite affingrosso: 

Via Ostiense. 30 - Palazzo S - f t l - V A - Telefono 593-031 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L. 12 
1. arfROnTTATE. Urwdtaa «tea*!* Mobili 
tatto etile (nati • areoutloae letale. Frem 
sbcloriUM. UtaiiiM twJltmicei teoaneoU. 
$43*̂ Geciiirt> Ul«se. Nipoii, Ckiata M8. 

1. 1RTIQ1AH1 Usu eTOBdono «aateteltlto, pro-
io. ecc. IrreduttMU yrtalweo . eooaonld. Fa-
cUltw'.ocl. Ntpoll • Tenia 31 (dirimpètto EMI) 

(9219) 
ACQUISTASI uatewiflMmeate legnane edile 
GMto. Ollerte: Casella 2/27699 • SPI > Ntpolt. 
ABIACOMF&ESSA. tutto application!: eniblatrlci. I 
Temicerle. autorimesse. iteiton'uerTUio. Impila
ti irrtauhno a p.oggii, iconimeeto, completi. 
modii'.che. OtHcica tiparexionl. Deposito • Mt-
reiU • «SUO»: • Di Vittorio* Oatllioa 29 • 
Romt (767033)̂  «186 
DISCHI OPERA antichi untoti oagll attuti 
Bsllicciooi. Kuaatte, Mercool Cotogni compro 
3000 «aditilo «triterò llarswo Loleia Seaie-
l:«. «. Napoli (Voxero). 8125 

«) A UTO-CI C'U-S POBT U. 12 
A. ALL'AUTOSCUOLE • Strane • Iaoeil noti 
coni. Vidisexione patenti. Emtnele Filiber
to. fiO . BWwri* 200665 
M0T0SC00TER! IWertai coprieella. eoprlmote. 
borse, cucini gossip! «ne. preti! liMiric*. 
Lap> 4-A. «114 
1) OCCASIONI 12 

SINGER: *mia caob!a!i a rune*: Teme 33 
tP. rioae) Paiinti 3C. 

MOBILI U 11 ») 
AHNDNCIAMOIIII Alle Gallerie MobiU Bibaed 
eccellale tradita propigaod«kea preti] tero 
reilnto. Oolosfil» tiaortimecto: Mobili, arre-
Juafcti. Ieaipi4ir: o-j»i etile. Aeeertetetil Dal-
re ocusiice Porto ftedra. «7 (Carne Mo-
t*tr.t.\ Pina Oblirieuo ((Xaeaa Boemi. 

Ji D n t l n r S O N i N I INO 
Cura le malattie del 
FEGATO - DIABETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 

Telefono «49-718 
Visite per appuntamento 

e a domicil io 

e MATERASSI PER M I 
CESARE ANTIC0LI 
VIA MONTE SAVELLO 26 • Telefono 556074 (Anagrafe) 
NUOVA SUCCURSALE: PIAZZA PONTE LUNG015 (v. Appio N.) 

BLOCCO DI MATERASSI 
CASCAME LANA BIANCA CON FODERE PURO COTONE 

GARANTITI PER LA MASSIMA MOR
BIDEZZA E LUNGHISSIMA DURATA _ 

Lire 2.500 cadauno 
DA NON CONFONDERSI CON I CONFE
ZIONATI DEL SOLITO CASCAME NERO 

LANA DI SCOZIA pezzame, bianchissima, al Kg. L. 1.300 
MATERASSO CRINE, fodera puro cotone a . . . . L. 1.5M 
MATERASSO LANA AGNELLINO, fodere damascate 

di prima qualità a scelta del Cliente » 5.M* 
COPERTA MATRIMONIALE eeta damascata, colori 

assortiti > 3.M0 
COPERTA UN POSTO seta damascata, colori assortiti > 2 t M 
COPERTA DI LANA PURISSIMA ad un posto . . . » ZJ5M 
COPERTA MATRIMONIALE di lana purissima . . . * 3.5M 
COPERTA MATRIMONIALE di lana bicolore, gran

dezza massima con valigia di custodia » S.9M 

MOBILI 
LAVOSTRA 

ARATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFI0TI Y;«l&if..nSsn 
ROMA-V. CALI ARATE, A J 

O r H U O i N 

NON Fi MALE AL CUORE 

CAUSA DI EMORROIDI 
Le emorroidi aono dovute alla tflla-

Jt&zione delle Tese varicose nel l lnte-
I suco re t ta spesilo aggravate fla ett-
Ittchem» 

l/URQUCNTO FOSTE* ferma O 
{dolore • l'Irritazione nelle fanne 
tanto esterne che Interne di questa 

[tormentoso disturbo 
In tutte le Farmacie. _ 

U A N T I C A C A S A 

>,^gS® 

Ca g i o i a 
Tessuti - Biancheria - Confezioni 

| REPARTI DI VENDITA | 

al piano terreno 

primo reparto 

Velluti 
Umerìs 
Seterim 

ai piani superiori 

secondo repano 

Coperte 

Tendaggi 

TmpptzzcrU 

terzo reparto 

Telerie 

Tovaglieria 

Corredi da casa 

Corredi da letto 

quarto repano 

Camiceria 

Cotonerii 

Iòngeri* 

quinto reparto 

Drapperia 
Confezioni uomo ' 

Confezioni bambini 

Impermeabili memo 

Impermeabili signora 

sesto repano 

Maglieria 

• i 

per l'inaugurazione della nuova sede di: 

Dia Mazionale. 66-67-69 

TÓeletom WO.800, 161.827 - Roma 

effettua una vendila speciale in lutti i 

reparti a prezzi convenienti. 

Oggi ESPOSIZIONE - Lunedi INAUGURAZIONE 
MWWWW>««WIMMMIMMM«IMWW«MM H M W W W N W I M I H W M M W W 

! 

N.B - JDer meglio solennizzare t inaugu

razione si pongono in vendilo 10.000 

tagli di crèpe di seta per abiti per abili 

per <Signora, in bellissitne tinte 

DEL VALORE DI L 1000 AL METRO 

a sole Lire 90 («a) j | metro 
JDtr eoèlare aptculatiotù e per voler favorire la qna$i 

telatila delta Clientela, il predetto articolo verrà distri' 

* Imito netta misura di un taglio per ogni t^famiglim 

9 hmitalamente mi primi dieci giorni di vendila 
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La conferenza di Mosca 
(Continuatone dalla prima pagina) 

zi o coloro che sono disoccupati 
in seguito alla carenza di mer
cati esteri il rifiuto a trattare 
con serietà qualsiasi offerta ài 
rapporti commerciali normali su 
base economica. 

Subito dopo è intervenuto nel
la discussione il professor Ser
gio Steve, dell'Università di Ve
nezia, il quale, pur parlando a 
titolo personale, ha saputo de
gnamente esprimere il pensiero 
degli italiani presenti alla Con
ferenza. Egli ha ricordato come 
in interi settori della nostra agri
coltura e della nostra industria 
vi sono ampie eccedenze espor
tabili e larghi margini di capa
cità produttive non sfruttate. 
D'altra parte. l'Italia è e resterà 
importatrice di aitasi tutte le 
materie prime fondamentali e di 
generi alimentari. 

Una politica di sviluppi) eco
nomico — ha proseguito Steve 
•— aumenterebbe il nostro fab
bisogno di tali importazioni e 
renderebbe necessario creare una 
più ampia contropartita median
te le nostre esportazioni. Questa 

tanto più che sappiamo bene co
me le ripercussioni di contra
zioni e di fluttuazioni nel com
mercio estero siano particolar
mente gravi nel nostro Paese 
che, da anni, ha una forte mas
sa di lavoratori disoccupati. Si 
aggiungano le difficoltà crescenti 
che incontriamo nel mantenere 
correnti di scambio ampie, sta
bili ed equilibrate con i Paesi 
occidentali, che sono attualmen
te i nostri maggiori fornitori e 
clienti. 

Si comprenderà facilmente — 
ha quindi detto il professor Ste
ve — come diventi sempre più 
chiara in Italia la comprensione 
della necessità di espandere il 
nostro commercio con tutti i 
Paesi del mondo e come sia cre
scente l'interesse per i mercati 
dell'Europa orientale, dell'Unio
ne Sovietica e dell'intera Asia. 
Di questo — ha concluso il pro
fessor Steve — abbiamo potuto 
renderci conto molto bene du
ranti: la preparazioni? della no
stra Conferenza. I partecipanti 
italiani sono bene qualificati ed 
appartengono a parecchi tra i 
settori economici nwggiormcnte 

situazione di fatto spiega come interessati allo sviluppo deali 
in Italia non si sottovaluti l'im-\ scampi internazionali, ma anche 
portanza del commercio estero,'tra quanti non sono qui presenti 

Tutta San Severo 
intorno ai liberati 
(Continuazione dalla prima pagina) 

so, dove in una stanza il canee], 
Mere e due donne lavorano feb
brilmente ad una macchina da 
scrivere per approntare i riandati 
di scarcerazione. 

Sono le 5- E' l'alba; nella sezio
ne le voci si sono abbassate, mol
te delle donne e dei bimbi dormo
no, ma molti sono "ancora svegli. 
Gira un uomo con un grande pane 
che affetta col coltello. « Chi ha 
fame? C'è anche un buon bicchie
re di vino». Presso di me, menti e 
la luce pallida del mattino scolo
ra sul bianco delle case, una gio
vane e t re vecchiette intonano una 
nenia: 

Lasciamela vedere carceriere; 
lasciamela vedere staterà, 
lasciami vedere la mia mamma. 

Passa il mattino e arriva il po
meriggio. Cominciano a uscire i 
primi detenuti. Sulla sezione sven
tola una grande bandiera rossa e 
nella piazza c'è molta gente. Ec
co: arrivano le donne e arriva
no anche Cannelonga. Berardi, 
D'Onofrio, Cicala e tutti gli altri. 
Nella sezione è festa e si balla an
che con le note dell'Internazionale. 
Nella piazza la folla fa ressa. Ar
riva Cotogna portato a braccia da 
altri compagni liberati. Non può 
camminare da solo: è stato sevi
ziato dalla polizia con una pompa 
che gli ha gonfiato d'aria la pan
cia, con botte ed altre vili tortu
re. Da due anni langue in carca-
re, in una infermeria, ma ora sor
ride e stringe, piangendo, la ma
no a tutti. 

Il pomeriggio è già inoltrato ma 
finalmente si parte. Tutti prendo-
no posto sui pullmann che sfrec
ciano verso San Severo e i lavo
ratori dì Lucerà sono venuti in 
piazza, sulle strade, a salutarci. 
Inni e canzoni Tisuonano cantate 
in coro nelle due grandi vetture 
e decine di fazzoletti rossi spun. 
tano dai finestrini. Sulla strada 

inizia la e or MI che è tutta una fe
sta. Vediamo 1 contadini accorre
re al nostro passaggio e salutarci 
con il piloto chiuso. 

Ma ecco San Severo. Si intra
vede lontano, verso la porta della 
città, una confusa massa grigia, 
che blocci trasversalmente la stra
da. Che sarà? 

• Sono barricate — scherzano i 
compagni — barricate di nostri 
compagni ». Non credo ai miei oc
chi, ma è così. 

Giunti a Porta Lucerà questo 
confuso blocco trasversale si rive
la infatti formato da centinaia e 
centinaia di persone che non si 
muovono per non farci passare. Le 
macchine rallentano e siamo pre
si d'assalto: abbracci, strette di 
mano, fiori, lacrime, fanfare, don
ne e bambini che si arrampicano 
su per 1 finestrini. E' uno spetta
colo che non si dimentica. Riuscia
mo finalmente a passare ma una 
fanfara -~i è stabilita saldamente 
sul tetto della nostra macchina. 

Così, con squilli di tromba in te
sta, passiamo tra due ali di citta
dini. Sulla soglia di una sala da 
barba i clienti escono con il sa
pone ancora in volto e i barbieri 
con i rasoi in mano per salutarci; 
masse di bambini si catapultano 
dinanzi alle nostre ruote e siamo 
più volte costretti a rallentare. 
Poi, a cento metri dalla sezione 
del Partito c'è l'alt; non si può 
più passare, niente da fare, la 
piazza è inverosimilmente gremi
ta. Gli uomini tengono i figli in 
alto, fra le mani, tanta è la ressa. 
Non si può neanche scendere dal
la macchina perchè è impossibile 
aprire gli sportelli. L'autista, ac
canto a me, ferma il motore e 
piange, sconvolto, emozionato. 

E' sera e sul balcone della piaz
za vedo finalmente la figura di 
Cannelonga che sorride alla folla, 
centrato improvvisamente dal lam
po di una fotografia. 

la Conferenza ha destati) un in
teresse del quale abbiamo avuto 
prove numerose. 

Il delegato britannico lord 
Bogd-Orr, Premio Nobel, il qua
le ha preso la parola nel pome
riggio, ha dimostrato la neces
sità di una cooperazione su sca
la internazionale. «La prosperità 
futura della Gran Bretagna di
pende da un rapido estendersi 
dell'economia mondiale » egli ha 
detto. Ed ha aggiunto che « Ja 
Conferenza non deve fallire per
chè uomini di tutti i Paesi guar
dano ad essa; fate che l'umanità 
abbatta la cosiddetta cortina di 
ferro, questa orribile espressio
ne, con vagoni di merci diretti 
verso Est e verso Ovest ». Boyd-
Orr ha dichiarato che la dele
gazione inglese non era ufficiale, 
ma ha aggiunto: « Spero tutta
via che il governo britannico mo
strerà i medesimi punti di vista 
che abbiamo noi ». 

Il rappresentante inglese ha 
inoltre deplora to le ingenti spe
se clic in tutti i Paesi vengono 
assorbite per i piuni di riarmo 
ed ha sottolineato quanto sareb
be meglio se quegli ingenti fondi 
venissero devoluti ad opere di 
pace. 

Tra gli altri interventi della 
giornata va segnalato quello del 
rappresentante finlandese Wairis 
il quale ha sostenuto l'estrema 
importanza che hanno per le pic
cole nazioni, come la Finlandia, 
salde e costanti relazioni com
merciali. Egli lui detto che la 
Finlandia trae già oggi grandi 
vantaggi dagli scambi che effet
tua sia con l'occidente che con 
l 'oriente. 

Hossuin Darjush. delegalo del
l'Iran, ha detto nel .suo discorso 
che sin dallo scoppio della se
conda guerra mondiale le espor
tazioni persiane :;i sono conside
revolmente ridotte. fJs.se ammon
tano ora solo ad un terzo delle 
importazioni. L'Iran può offrire 
rame, cotone, tappeti, cuoio, ta
bacco. Se i paesi cui occorrono 
queste merci vogliono collabora
re, ita detto Hossuin, l'Iran po
trebbe raddoppiare nel giro di 
pochi unni le proprie esportazio
ni. Qualora questo obiettivo di 
un incremento delle esportazioni 
potesse essere raggiunto, V Iran 
potrebbe acquistare in cambio i 
macchinari e le attrezzature di 
cui ha bisogno per sviluppare le 
risorse non ancora sfruttate del 
suo sottosuolo e delle sue terre 

Estrazioni del Lotto 
BARI 40 
CAGLIARI 50 
FIRENZE 90 
GENOVA 74 
MILANO 45 
NAPOLI 7G 
PALERMO 18 
ROMA 5 
TORINO 58 
VENEZIA 24 
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VINCITORI «LA CABAU» 
I pieml per il mese di marzo sono 

stati assegnati ajjU Album con 11 
seguente punteggio: 260, pervenuto 
da Fiietìze; 257 e 246, da Roma; 24», 
da Bari; 230, da Roma. 

Ha avuto inizio la distribuzione 
gratuita delle « PAGINE » per II con
corso settimanale. 

Le Figurine « 1»A CABALA » sono 
in vendita presso tutte le ricevito
rie del Lotto e potrete anche averle 
gratuitamente presso le migliori 
ditte. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scnderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-ES.I S.A. 

Via IV Novembre. 14D - Roma 
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Una bottìglia di brandy Stock 8 i 
«bollino oro* 

e due bottiglie di squisiti liquori 

n " 0V0 DELLA FORTUNA 

STOCK 
involucro metallico brevettato, 
scomponibile in graziosi ed utili 

oggetti 

In ogni ovo una bella sorpresa 
ed un buono per l'estrazione 

di ricchi premi tra-cui 

UN'AUTOMOBILE FIAT 500/C 
Noto-Vespa, lavabiancheria Grìpo 
a p p a r e c c h i F e r r a n i a , «ce . 

I l nuovo regalo paaqvale 
per eli «dalli 

"5> 

v-„ 
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Per solennizzare il 1 . TROFEO RIE 
la grande manifestazione sportiva organizzata per il 14 aprile ad OSTIA 

datla 
E DALLE DITTE ASSOCIATE 

Nella vendita e nei prezzi - Verranno messi in vendita 
da LUNEDI* 7 ore 9, ingenti quantitativi di Camice, Calze, 
Maglie, StoSSe, Scampoli a PREZZI ECCEZIONALISSIMI 

M 
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CAMICIOLA mezza manica per uomo 
CALZINO puro cotone per uomo . . 
MAGLIA mezza manica uomo puro cot. 
MUTANDA uomo puro cot. con elast ico 
FAZZOLETTI mille colori 
SOTTABITO con merlettino finissimo . 
COI/LOTTE indemagliabile 
CAMICIA noHe ricamata manica lunga 
CALZE ff/ lon velatissime 
MAGLIA con bretellina misto lana. . 
VESTAGLIA ingualcibile vasto assort. 
FAZZOLETTO uomo cotone AMERICA 
ASCIUGAMANO spugna 
CANOVACCI per cucina robustissimi 
LENZUOLO puro cotone . . . . . . 
PANNOLINO puro cotone candeggiato 
BAVAGLINO spugna pesante . . . . 
SERVIZIO da tavola per sei, disegni 

QUADRI ALTA MODA 
LENZUOLO spugna per bagno m. 2x130 1.900 
PARUR 2 capi indemagl. con mer etto 790 
MAGLIA ragazz i , esterna lana mista 290 
ATTENZIONI!!!! ATTENZIONE!» 

In VIA PIAVE - In VIA APPIA NUOVA ed alla 
CASA DELLO SCAMPOLO V. Cola di Rienzo 165 

TESSUTI SCAMPOLI ASSORTITI uniti e fantasia L. 3© 
cadauno - TELA OPACA PER BIANCHERIA L. 95 i l m. 
MADAPOLAM PURO COTONE Lire 115 i l nt. - STOFFA 
per VESTITI e VESTAGLIE Lire 190 i l metro ed oltre 
MIGLIAIA DI ARTICOLI A PREZZI SEMPRE PIÙ BASSI 

O G G I KS P O S I Z I O N E 

300 lire 
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VIA PIAVE , 2 À 

ANGOLO VIA X X SETTEMBRE 
V I A APPIA NUOVA 162- 164 rPRESSO P̂ * RE DI ROMA) 

USA DELLO SCAMPOLO «XA»gB& 
7I¥: 

VIA COLA DI RIENZO , 155- 157 
(ANGOLO VIA ATTILIO REGOLO) 
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